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COVID-19 


LA NUOVA CLASSIFICAZIONE 
Sale in regione 

il livello di rischio 
Fedriga: «Roma 
controlli i confini» 


Massimiliano Fedriga 


Il Friuli Venezia Giulia,con Basilica- 
ta e Molise, si ritrova classificata ari- 
schio moderato. Fedriga: «Più con- 
trolliaiconfini». BALLICO/APAG.5 


LA SITUAZIONE 

Rotta balcanica 
più trafficata 

No della rete Dasi 
alle riammissioni 


La Rotta balcanica è più trafficata 
quest’anno rispetto al 2020, ma an- 
che in confronto con il 2019. GIAN- 
TINE DELLE CASE /APAG.7 


ETICA MINIMA 
PIERALDOROVATTI 


SE RICADIAMO 
NELLA BANALITÀ 
DEL NORMALE 


uante volte abbiamo detto e 

scritto in questi mesi la parola 
“normalità” senza molto riflettere 
sulsuosignificato? /APAG.19 


IL RITORNO DI TEDESCHI E AUSTRIACI 


Corsa alle spiagge 
«Stagione estiva 
da tutto esaurito» 


Gli operatori prevedono un tasso record di occupazione in luglio e agosto 
Bini: «| turisti sono di alta qualità. Nautica in forte crescita» ALLE Pa6.2E3 


CRONACA 


Scivola da un sentiero 
Medico muore 
sui monti bellunesi 


COLONI/APAG.25 


Il medico morto Federico De Lazzer 


RIPARTENZA 


Trend in aumento 


Trenddi turisti inaumento anche a Trieste, secondo le pri- 
meanalisi, ma bisognerà attendere luglio per capire se ci 
sarà «un'esplosione» di presenze. E poi, come osserva Mat- 


Hantavirus nei boschi 
Le raccomandazioni 
di Regione e Asugi 


FAIN/APAG.8 


Ladri di biciclette: 
la mappa delle zone 
da dove spariscono 


BRUSAFERRO / ALLE PAG.20E21 


La città è invasa dalle bici 


<A Bruxelles 
come esperto 
di cybersecurity» 


a Trieste, «Ma servono eventi» 


teo Donada del Savoia Excelsior Palace, devono ancora ri- 
partire gli eventi: «Ma il mercato si stamuovendo». Nella 
foto Brunile girandole di Boramata./ ALLE PAG. 2 E3 


CAGLIONI / A PAG. 26 


CULTURE 


Saman e gli altri 
Quando ai bambini 
si ruba l'infanzia 
FABIO DORIGO 


hanush e Immanuel che cercano 

di riparare un aquilone. Saman, 
seianni, che tirala carrozzina della so- 
rellina lungo la rotta balcanica. Mam- 
maefiglio, aLesbo, inuna coperta ter- 
mica. /ALLEPAG.30E81 


Il dolore e il riscatto 
Perché annaffiamo 
il seme di Basaglia 
ROBERTADEMARTIN 


È ranco Basaglia non è uneroe, non è 
unmito: è un uomo che, nella quoti- 
dianità del suo lavoro, applicando i 
principi sanciti dalla Costituzione, ha 
cercato di riconoscere agli ultimi il di- 
ritto di essere persone. / NELL'INSERTO 
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Coronavirus: la ripartenza in Friuli Venezia Giulia 


LO CHEF STELLATO 


«Grande movimento nei weekend» 


Finalmente un po' di movimento è tornato. Ma, secondo lo chef 
stellato Matteo Metullio, per maturare la sensazione che gli ingra- 
naggi vacanzieri siano di nuovo oliati come un tempo è necessa- 
rio portare pazienza ancora per qualche settimana. «Credo che 
le cose miglioreranno considerevolmente a partire dal mese di lu- 
glio, adesso è ancora troppo presto — sottolinea lo chef dell'Har- 
ry's Piccolo-. Rivedere i locali aperti è bello, e un ritorno alla vita 
c'è stato sicuramente. Tuttavia, non mi pare di aver assistito a 
questa esplosione di turisti. Noi, per il momento, abbiamo anco- 
ra l'albergo chiuso e quindi non posso commentare con troppa 
precisione la situazione a Trieste. Però credo che, in generale, ci 
sia ancora un forte contrasto tra il grande movimento di persone 
al quale si assiste durante il sabato e la domenica e la relativa cal- 
mache invece caratterizza il resto della settimana». —L.CA. 


LA TITOLARE DELL'AGRITURISMO 


«Con gli spazi esterni niente timori» 


«La ripresa sta andando bene - afferma Martina Srednik, titola- 
re dell'agriturismo Nonno Lince di Pradis (Cormons) -. C'è una 
buona risposta, il lavoro non manca: proprio come mi aspettavo. 
In questo periodo abbiamo prevalentemente clienti del territorio 
e anche delresto della regione, con l'eccezione di qualche austria- 
co e di qualche tedesco, provenienze che sono le stesse deltem- 
pi precedenti al Covid: infondo, Cormons nonha un flusso turisti- 
co particolarmente significativo. E posso dire che, avendo a di- 
sposizione un notevole spazio all'esterno, non noto una grande 
paura del virus. Lenorme qualcuno le rispetta, qualcuno no. E sta- 
to difficile soprattutto, quando la regione era in zona gialla, avere 
un massimo di solo quattro clienti per tavolo; ma ora, con la zona 
bianca, la situazione è completamente differente»». —A.PE. 


L'ALBERGO SULLE RIVE 


«Continuano a mancare gli eventi» 


Con il ritorno dei viaggiatori per le strade della città riprende an- 
che il lavoro negli hotel. Le prenotazioni salgono, lente benché co- 
stanti. Ma, nonostante ciò, «continuiamo a soffrire dellamancan- 
za degli eventi, che non sono ancora ripartiti - spiega Matteo Do- 
nada, del Savoia Excelsior Palace -. Tuttavia la tendenza è positi- 
va, finalmente il mercato si sta muovendo. Registriamo soprat- 
tutto la presenza di turisti italiani, ma non mancano clienti da Au- 
stria e Germania». E anche se a inizio primavera era difficile fare 
previsioni concrete, «da maggio inoltrato si è delineata una situa- 
zione migliore di quanto ci saremmo aspettati», conclude Dona- 
da. Ora, come si ripromettono di fare molti rappresentanti di vari 
settori commerciali, non resta che attendere luglio per sperare in 
unulteriore passo verso la normalità. Per lasciare definitivamen- 
te alle spalle il periodo morto degli scorsi mesi. — L.CA. 


LA STAGIONE ESTIVA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


INDAGINE SUL MARE - QUESTIONARIO INVIATO A 502 OPERATORI 


I150% delle strutture prevede a luglio e 


agosto un'occupazione tra l'80% e il 


100% 


degli appartamenti 
ad agosto 


Forte ripresa del turismo 
austriaco e tedesco 


Fonte: indagine PromoTurismoFvg 


100% 


italiani 


INDAGINE SULLA MONTAGNA - QUESTIONARIO INVIATO 
A 680 OPERATORI (CARNIA, TARVISIO E PIANCAVALLO) 


114 145% delle strutture prevede a luglio e 
| agosto un'occupazione tra l'80% e il 


Maggioranza di turisti locali 0, comunque, 


Incertezza sull'arrivo dei turisti stranieri 


© 
da 


Vaccini e sreen pass 
spingono il turismo 
Verso il tutto esaurito 


Prenotazioni raddoppiate rispetto all'anno scorso, si rivedono austriaci e tedeschi 
Previsto un agosto da boom al mare. La montagna attende soprattutto italiani 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Vaccini, green pass europeo 
in vigore dal primo luglio, e 
un deciso miglioramento 
della situazione pandemica 
sostengono la stagione esti- 
va del Friuli Venezia Giulia 
che, stando alle previsioni 
di operatori e PromoTuri- 
smoFvg, si appresta, special- 
mente nei prossimi due me- 
si, a vivere un periodo da 
quasi sold out—in particola- 
re sul litorale— con il ritorno 
in massa, dopoibalbettii del- 
lo scorso anno, di austriaci e 
tedeschi. 

l’attenzione principale, 
in questi mesi, è centrata, co- 
me è logico che sia, sulle lo- 
calità di mare. Bene, un son- 
daggio fatto recapitare a 
520 operatori del settore ha 
portato, come risposta, la 
previsione di tassi di preno- 
tazione positivi nei mesi di 
luglio e, soprattutto, ago- 
sto, dove circa la metà delle 
strutture ipotizza un’occu- 
pazione tra l’80% e il 100%. 
E se è buono anche il livello 
di presenze stimato per set- 
tembre — il che fa ipotizzare 
un prosieguo della stagione 
almeno fino a fine mese —, 
per quantoriguardaidati at- 
tuali comparati con il 2020, 
quando però i confini venne- 


ro riaperti a giugno, al 31 
maggio si è registrato un nu- 
mero praticamente doppio 
di prenotazioni rispetto allo 
scorso anno. A essere pre- 
miati, poi, sono gli alberghi 
con vista mare e, soprattut- 
to, gli appartamenti che 
stanno registrando picchi di 
richieste tanto che, soprat- 
tutto a Lignano, sono quasi 
del tutto esauriti a luglio e 
agosto con percentuali in de- 
ciso incremento anche a Gra- 
do. Non perniente, «cerchia- 
mo di impiegare con intelli- 
genza gli spazi a disposizio- 
ne per offrire un’estate di di- 
vertimento in sicurezza», 
commenta il sindaco di Li- 
gnano Sabbiadoro Luca Fa- 
notto, secondo il quale «se il 
meteo sarà favorevole e non 
ci saranno passi indietro sul- 
la situazione sanitaria, po- 
tremo iniziare a parlare di 
unabuonaestate». 

Per quanto riguarda la pro- 
venienza dei turisti, quindi, 
gli italiani si muovono più o 
meno allo stesso livello del 
2020, ma, come accennato, 
a fare ben sperare sono in pri- 
mis le prenotazioni in ripre- 
sa di austriaci e tedeschi in 
attesa di quelli dei Paesi 
dell’Est che, invece, presen- 
tano richieste ancora conte- 
nute. Oltre la metà delle 


I 
L'INDAGINE 


PROMOTURISMO FVG HA COINVOLTO 
CENTINAIA DI OPERATORI 


Nel capoluogo 
regionale i numeri 
risultano in deciso 
aumento rispetto 
a quelli rilevati 
appena un mese fa 


Oltre la metà delle 
strutture contattata 
tramite propri canali 
diretti, il 38% viene 
raggiunto attraverso 
le agenzie di viaggio 
La montagna 
preferita da coppie 

e famiglie alla ricerca 
specifica di attività 
all'aperto come 
trekking e bicicletta 


strutture, andando oltre, sta 
accumulando prenotazioni 
prevalentemente attraverso 
i propri canali diretti— sito in- 
ternet, e-mail oppure telefo- 
no —, mentre soltanto il 38% 
grazie alle agenzie di viag- 
gio. 

Una situazione, questa, 
che muta leggermente in 
montagna, non tanto per i 
numeri, quanto per la com- 
posizione dei flussi turistici 
locali. In questo caso il que- 
stionario-sondaggio è stato 
rivolto a 680 operatori e ha 
prodotto, come risultati, la 
previsione di tassi di occupa- 
zione positivi nei mesi di lu- 
glio e, soprattutto, agosto, 
periodo nel quale il45% del- 
le strutture — quindi legger- 
mente meno del mare — ipo- 
tizza prenotazioni tra 180% 
e il 100% della disponibili- 
tà. La stragrande maggioran- 
za degli operatori, inoltre, 
stima una presenza di turisti 
provenienti prevalentemen- 
te dal Friuli Venezia Giulia e 
dall'Italia in linea, o anche 
superiore, rispetto a quanto 
visto lo scorso anno, mentre 
prevale l’incertezza, sugli ar- 
rivi dei turisti dall'estero. 

Un mini-focus sulle princi- 
pali località montane, en- 
trando nel dettaglio, spiega 
quindi che a Tarvisio e Sap- 
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FOCUS SUGLI INFOPOINT 


Lignano: più stranieri del 2020, 
appartamenti quasi esauriti a 
luglio e agosto 

Grado: incremento delle 
prenotazioni rispetto al 2020 
Tarvisio: prenotazioni soprattutto 
di italiani con una media di due 
notti 

Sappada: dati positivi da metà 
luglio al 20 agosto con soprat- 
tutto turisti italiani 

Forni di Sopra: buone prenotazioni, 
soprattutto di italiani, a luglio e 
agosto 

Arta Terme (Ravascletto/Sutrio): in 
linea con la scorsa estate, 
aumentano i camperisti 

Udine: buon trend in maggio e 
giugno, aumentano austriaci e 
tedeschi 

Trieste: in crescita 
gli stranieri 
a giugno, 
prime 
prenotazioni 
per luglio/ 
agosto 


CROMASIA 


pada prevalgono i turisti 
della nostra regione e nazio- 
nali- con una media di due 
notti di permanenza in Val- 
canale e un’ipotesi da tutto 
esaurito sulle Dolomiti nel 
periodo da metà luglio alla 
terza settimana di agosto —, 
al pari dell’area di Forni di 
Sopra e di quella di Arta Ter- 
medove, tra l’altro, si segna- 
la un aumento degli amanti 
del camper. A differenza 
del mare, in ogni caso, nel 
complesso parliamo di un 
turismo maggiormente an- 
corato a coppie e famiglie e 
che vanno alla ricerca speci- 
fica di attività all'aperto co- 
me trekking e sport in bici- 
cletta. Per fare un esempio, 
il sindaco di Forni di Sopra 
Marco Lenna racconta che 
lo scorso fine settimana si è 
inaugurata la stagione esti- 
va: «Oltre 16 mila le presen- 
ze alla “Festa delle Erbe” e 
tutto esaurito negli alberghi 
e nelle strutture ricettive: i 
segnali sono confortanti» e 
«le molte iniziative per il 
pubblico fanno ben sperare 
nella ripresa turistica e il 
riavvio delvolano economi- 
co della montagna», aggiun- 
ge Lenna prevedendo per 
«questo prossimo weekend 
ancora maggiore afflusso 
nelle vie del paese, che ab- 
biamo decorato con oltre 
cinquemila gerani». 
Tornando all'indagine, 
una prima analisi infine si 
puòrealizzare anche sull’an- 
damento a Trieste e Udine. 
Nel capoluogo regionale, 
nel dettaglio, il mese di giu- 
gno sta segnando un trend 
di turisti in deciso aumento 
rispetto a maggio (e anche 
allo scorso anno) con gli ho- 
tel che cominciano a regi- 
strare le prime prenotazio- 
ni per luglio e agosto. A Udi- 
ne, invece, i numeri sono 
stati positivi già nel corso di 
maggio, e si stanno confer- 
mando anche in questo me- 
se, con un deciso incremen- 
to della presenza di turisti 
austriaci e tedeschi.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL TITOLARE DEL CAFFÈ 


«Periodo di accelerazione continua» 


Giornate economicamente più rosee del previsto. È l'opinione di 
Giuseppe Faggiotto, del Caffè degli Specchi che, ai tavolini del 
suo locale storico è ben contento di ritrovare gente di Trieste e 
dall'estero. «Da circa una settimana abbiamo assistito a una bel- 
la accelerata nel lavoro, sicuramente meglio di quanto potessi- 
mo pensare anche solo un mese fa - sottolinea Faggiotto -. 
Aspettavamo il momento in cui le cose sarebbero riprese per 
davvero, e avevamo dedicato il periodo di chiusura proprio alla 
programmazione di tempi migliori. Le aziende devono sempre 
sforzarsi di essere lungimiranti e avere il coraggio di investire. 
Sono molte le persone che dicono che non ci sia lavoro, ma noi 
non abbiamo questa sensazione. Tutti i giorni ospitiamo, oltre ai 
triestini, anche sloveni e croati. E pensare che un tempo erava- 
monoi ad andare in vacanza da loro». —L.CA. 


IL GESTORE DELLO STABILIMENTO BALNEARE 


A scuole finite tornano i connazionali 


Sull'Isola del Sole la stagione è iniziata bene: in ritardo sì rispetto a 
due annifa, senza il solitamente proficuo periodo pasquale, ma me- 
glio del 2020. E la considerazione che fanno un po' tutti i concessio- 
nari degli stabilimenti balneari, come Bruno Troian del Piper alla 
spiaggia della Costa Azzurra. «Inizio buono con la presenza di tanti 
austriaci; in questi giorni un piccolo vuoto, ma appena si concludo- 
no le scuole tornano gli italiani». Anche le prenotazioni per luglio e 
agosto procedono bene, conferma Troian: «Ci aspettiamo proprio 
una bella stagione». Tra l'altro anche quest'anno i concessionari 
gradesi hanno voluto dare maggior spazio, ossia prevedere unmag- 
gior distanziamento, oltre a quanto previsto con le varie disposizio- 
ni, tra ombrelloni: tanto che al Piper. precisa Troian, quest'anno ce 
ne sono un centinaio inmenorispetto al passato. — AN.BO. 


I NEGOZIANTI DI SOUVENIR 


«Presenze esplose in pochi giorni» 


«Non credevamo che sarebbe andata fin da subito così bene. 
Pensavamo che la ripresa avrebbe richiesto più tempo. E, inve- 
ce, per nostra fortuna, l'affluenza di cui abbiamo sentito tanto la 
mancanza c'è stata già a partire da metà maggio. In pochi giorni 
abbiamo avuto la sensazione di essere tornati quasi al giugno di 
due anni fa». Commentano così la ripresa del settore turistico i 
coniugi Donata Ursini e Licio Bossi, che gestiscono due negozi di 
souvenir nel centro di Trieste. «Nei primi giorni arrivavano in ne- 
gozio perlopiù italiani. Poi, pian piano, sono tornati anche i tede- 
schi e gli austriaci». Mai turisti che girano tra i loro scaffali prefe- 
riscono non spendere parole su quanto sia bello essere tornati a 
viaggiare. Piuttosto, «commentano sempre molto volentieri la 
città, sia coloro che la scoprono per la prima volta sia coloro che 
tornanoavisitarla dopo qualche tempo». —L.CA. 


Coronavirus: la ripartenza in Friuli Venezia Giulia 


L'assessore sottolinea la positività dei primi dati stagionali 
riscontrati in tutti i settori, compreso quello della nautica 


Bini: territorio SICUro 

e a misura d'uomo 
Stanno tornando 

gli ospiti che spendono 


L’INTERVISTA 


Mattia Pertoldi 


aRegione, e l’assesso- 

re al Turismo Sergio 

Bini, hanno scom- 

messo molto sulla 
stagione turistica estiva 
2021. Inutile negare come 
da qui a settembre la giunta 
si giochi una fetta non indif- 
ferente di ripresa economica 
e per molti versi d'immagine 
dopo il denaro pubblico iniet- 
tato, e da iniettare, nel com- 
parto. Perciò, anche se i con- 
ti si faranno a fine stagione 
col risultato inevitabilmente 
anche legato al meteo, i pri- 
mi dati confortano Bini. 

Assessore, le prime indi- 
cazioni parlano di una sta- 
gione turistica potenzial- 
mente da “rinascita”. Lei 
che sensazioni e indicazio- 
niha asuadisposizione? 

«Assolutamente positive, 
in tutte le tipologie di offerta 
turistica: mare, montagna e 
anche nelle città dove, devo 
ammetterlo, avevo qualche 
dubbioin più». 

Che estate attende la re- 
gione? 

«Una stagione da tutto 
esaurito in luglio e agosto, e 
che, verosimilmente, si allun- 
gherà rispetto al passato di 
qualche settimana. Abbia- 
mo ricominciato ad attrarre 
austriaci e tedeschi abbinati 
ai cittadini dall’Est Europa 
che, però, scontano ancora 
unpizzico di attesa. Attenzio- 
ne, poi, che i dati positivi 
emergono da ogni settore». 

Può spiegarsi meglio? 

«Giorni fa discutevo con 
gli operatori della nautica 
che mi spiegavano come stia- 
no attraversando un periodo 
di forte crescita in un com- 
parto che, peril Fvg, è tutt’al- 
tro che banale. Mi ha fatto 
specie inoltre ascoltare dalla 
voce degli operatori la descri- 
zione del cambio della tipolo- 
giadi turisti». 

Inche senso? 

«Il Fvg statornando a ospi- 
tare turisti di alta qualità, 
che spendono di più rispetto 
al passato. Pian piano tornia- 
mo a osservare realtà che ci 
eravamo dimenticati. Me 
l’hanno confermato gli stessi 
operatori di Lignano, ma an- 
che di Grado, come nelle ulti- 
me settimane il giro d’affari 
sia stato molto positivo». 

Non pensa che, però, il 
Fvg, come il resto d’Italia, 
stia vivendo una sorta di ef- 
fetto rimbalzo post-Covid? 
Che le persone, dopo mesi 
di restrizioni, abbiano vo- 
glia di libertà e svago? 


SERGIO EMIDIO BINI 
L'ASSESSORE REGIONALE AL TURISMO 
È CONFORTATO DAI PRIMI DATI 


«Il miglioramento 
della qualità dei 
visitatori è legato pure 
all'ammodernamento 
di decine di impianti 
ricettivi» 


«Sì alla promozione 
dell'intero Alto 
Adriatico: finalmente 
vinto il timore che 

i vicini ci rubassero 
soldi e lavoro» 


«Senza dubbio è un fatto- 
re da tenere in considerazio- 
ne, ma i numeri credo dimo- 
strino come ci sia qualcosa di 
più profondo e positivo per 
la Regione. Basta guardare 
le presenze nei vari Info- 
Point, indicatori non superfi- 
ciali dei trend, per renderse- 
ne conto: sono tutti in cresci- 
ta sul 2020. Lo scorso anno, 
tra l’altro, le frontiere si sono 
aperte a giugno, mentre per 
il 2021 il grosso dei turisti è 
atteso da luglio con il green 
pass europeo. Se già oggi, 
quindi, viaggiamo su volumi 
importanti, possiamo fare 
ancora meglio e essere fidu- 
ciosi. Anche grazie, lo ribadi- 
sco, al miglioramento della 
qualità dei turisti figlia pure 
dell’ammodernamento di de- 


cine distrutture ricettive». 

Secondolei, quindi, qua- 
li sono i nuovi punti di for- 
zaediattrattività del Fvg? 

«Siamo percepiti, giusta- 
mente, come Regione sicura 
e non è una banalità. Venia- 
mo valutati come territorio 
che non è parte integrante di 
quelle località che puntano 
tutto sul turismo di massa, 
ma come unaregione a misu- 
ra d’uomo anche per le va- 
canze. La promozione spin- 
ta, soprattutto all’estero, è 
stata mantenuta pure in pan- 
demia. Rispetto al passato in- 
fine abbiamo puntato sul 
concetto di unicità della pro- 
mozione facendo trasmette- 
re il messaggio per cui se vie- 
ni in Fvg non andrai solo al 
mare, main un’ora potrai be- 
re l’aperitivo in montagna o 
visitare Udine e Trieste». 

La scelta di promuovere 
l’intero litorale sui media 
nazionali si inserisce in 
questa strategia? 

«Esattamente, come l’inte- 
ro Alto Adriatico con Veneto 
e Emilia-Romagna perchè fi- 
nalmente abbiamovinto ilti- 
more che il vicino ci rubasse 
soldi e lavoro che un po’ trop- 
po spesso in passato ci ha pur- 
troppocaratterizzato». 

Come intende compor- 
tarsi col direttore di Promo- 
TurismoFvg, Lucio Gomie- 
ro, inscadenza adagosto? 

«Il direttore è stato chiama- 
to con una finalità specifica, 
riorganizzare la struttura di 
PromoTurismoFvg. Il lavoro 
nella stessa è stato svolto in 
maniera egregia e, di fatto, è 
quasicompletato». 
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L'emergenza coronavirus 


Vaccini, Draghi agli italiani 
«SÌ va avanti, lo farò l’eterologa» 


<Il mix funziona, ma possibilità di scelta con consenso informato». Figliuolo: nessun rallentamento 


ROMA 


Una conferenza stampa con- 
vocata d’urgenza, di venerdì 
sera, «per chiarire una certa 
confusione sui vaccini». Dice 
proprio così, Mario Draghi, 
più teso e nervoso del solito 
nel prendere di petto l’ingar- 
bugliata questione del mix 
vaccinale. «La cosa peggiore 
che si può fare è non vaccinar- 
si affatto o fare una dose sola 
- spiega il premier - Chi non 
vuole fare la vaccinazione 
eterologa è libero di fare il ri- 
chiamo con AstraZeneca». 
Ovviamente previo parere 
del medico e con la firma del 
consenso informato, ma 
«davvero informato», specifi- 
ca. Un modo per tranquilliz- 
zare chi, all’interno del milio- 
ne scarso di italiani under 60 
che ha fatto la prima dose 
con AstraZeneca, è dubbioso 
sul fare la seconda con Pfizer 
o Moderna. Ma Draghi ci tie- 
ne a ribadire che «la vaccina- 
zione eterologa funziona e 
anche io sono prenotato per 
farla martedì». E pazienza se, 
in teoria, da buon settanten- 
ne, lui dovrebbe farsi inietta- 
re ancora AstraZeneca. L’im- 
portante è che i cittadini con- 
tinuino a vaccinarsi, in parti- 
colare tutti coloro che rischia- 
no conseguenze più serie in 
caso di contagio: «Bisogna 
cercare i cinquantenni, que- 
sta è la sfida che noi abbiamo 
davincere», il monito del pre- 


ROBERTO SPERANZA 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


Non prevediamo nessun 
obbligo di vaccino se non 
peril personale sanitario 


mier, scandito davanti al ge- 
nerale Francesco Figliuolo. 
Da parte sua, il commissario 
all'emergenza Covid ha par- 
lato di 2,8 milioni di over 60 
che ancora non hanno ricevu- 
to alcuna somministrazione, 
per problemi di salute o logi- 
stici, o perché si sono sottrat- 


MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


ti volontariamente alla cam- 
pagna vaccinale. E ha chiesto 
alle Regioni di inviare, entro 
il 15 luglio, i numeri esatti 
dei no vax, per scelta o perne- 
cessità. Il punto è che le vacci- 
nazioni, nella fascia dai 60 
anniinsu,ormaiavanzanodi 
pochissimo ogni giorno, se- 


Bisogna cercare tutti inon 
vaccinati, i cinquantenni 
Questa è la sfida da vincere 


FRANCESCO PAOLO FIGLIUOLO 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 
ALL'EMERGENZA COVID 


gno che c’è uno zoccolo duro 
che resiste ed è difficile da 
convincere. Ma di obbligato- 
rietà delvaccino nonsi parla, 
«oltre a quella per gli operato- 
ri sanitari, non c'è una previ- 
sione di questo tipo», ribadi- 
sce il ministro della Salute, 
Roberto Speranza. Che, do- 


Per giugno gia assicurate 
le dosi dell'eterologa, a breve 
lo faremo anche per luglio 


po essersi esposto sulla possi- 
bilità di non rinnovare lo sta- 
to di emergenza in scadenza 
il 31 luglio, ha ascoltato Dra- 
ghi chiarire che «non si può 
decidere con un mese e mez- 
zo di anticipo. Un’emergen- 
za è un’emergenza, si verifi- 
ca quando saremo vicini alla 


data di scadenza». Il presi- 
dente del Consiglio ha poi an- 
nunciato che oggi chiederà 
«al Comitato tecnico-scienti- 
fico un parere sull’uso delle 
mascherine all’aperto». Ma 
sull’ipotesi di eliminare l’ob- 
bligo entro luglio, «ancora 
non ci sono date». Il Cts do- 
vrebbe comunque dare il via 
libera, soloinzona bianca e a 
patto di rimettere la masche- 
rina incaso di assembramen- 
ti. Lo stesso Comitato aspetta 
dal ministero della Salute il 
protocollo definitivo sulla ria- 
pertura delle discoteche, con- 
cordato con le associazioni 
dei gestori e le Regioni: an- 
che qui arriverà probabil- 
mente il nulla osta alla riaper- 
tura dei locali da ballo per lu- 
glio, ma solo quelli all'aperto 
e con ingresso consentito a 
chi è munito di “green pass”. 
Il tutto mentre l’Italia si pre- 
para a diventare quasi tutta 
bianca (tranne la Val d’Ao- 
sta) ma sempre con un oc- 
chio all'impatto della varian- 
te Delta (ex indiana), che è 
ancora sotto controllo ma, av- 
verte il presidente dell’Istitu- 
to superiore di sanità, Silvio 
Busaferro, «vengono segnala- 
ti focolai che possono elude- 
re i vaccini. Devono essere 
monitorati con una grande at- 
tenzione nel tracciamento e 
nelsequenziamento». In que- 
st’ottica, dopo mesi di ritar- 
do, finalmente prende forma 
larete dei laboratori di micro- 
biologia presenti nelle Regio- 
ni, affiancati da quelli di sani- 
tà militare, con il contributo 
dei centri ad alta capacità di 
sequenziamento. L'obiettivo 
è assicurare, in un’unica piat- 
taforma pubblica, la sorve- 
glianza epidemiologica, il se- 
quenziamento dei ceppi vira- 
li circolanti, il monitoraggio 
immunologico. E creare una 
struttura permanente per ge- 
stire questa e le future epide- 
mie. — 
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Governo preoccupato dal rallentamento nella somministrazione 


Dosiin calo e incubo varianti 
La discesa in campo del premier 


IL RETROSCENA 


Paolo Russo / ROMA 


ono appena passate le 

19 quando tramite 

WhatsApp da Palazzo 

Chigi arriva la convoca- 
zione di una conferenza stam- 
pa decisa dal Premier in fretta 
e furia per scongiurare il ri- 
schio di una fuga dai vaccini. 
Perché, come ricordato dallo 
stesso Draghi, sarà anche vero 
che «nonostante la confusione 
di queste ore gli italiani non si 
stanno allontanando dalla vac- 
cinazione». Ma le notizie di pri- 
medefezioniiniziano a rimbal- 
zare da un angolo all’altro del 
Paese. Qualche giorno fa a Na- 
poli ha deciso di mancare 
all'appuntamento non con 
AstraZeneca, ma con Pfizer, il 
30% dei prenotati. Questo 
mentre le somministrazioni 
con AZ e Johnson & Johnson, 


già vietate per gli under 60, ini- 
ziano a perdere colpi anche tra 
chi ha i capelli bianchi. Per il 
vaccino anglo-svedese il calo 
delle somministrazioni nei sei 
giorni successivi alla circolare 
è stato del 50%, mentre per 
Johnson &Johnsonilcalo è sta- 
to addirittura dell’80%. Nono- 
stante il leggero aumento del- 
le somministrazioni di Pfizer e 
quello più marcato di Moder- 
na, negli ultimi sei giorni levac- 
cinazioniinItalia sono scese in- 
fatti del 10,3%. 

Ma dietro la decisione di ap- 
pellarsi agli italiani affinché 
non si disamorino ai vaccini 
c'è quello che esperti del mini- 
stero e del Cts a Draghi hanno 
già detto a chiare lettere: “ la 
variante Delta è già tra noi e la 
sua capacità di replicazione è 
tale da riuscire a diventare pre- 
valente in poco più di un mese. 
Come del resto ha già fatto ve- 
dere nel Regno Unito, ma an- 
che in quello dello Zar Putin e 


negli Usa”. E qui da noi se non 
innestiamo nuovamente la 
quinta alla campagna vaccina- 
le rischiamo un mix fatale. Per- 
ché da un lato abbiamo la po- 
polazione più giovane ancora 
non immunizzata e tra la qua- 
le la variante Delta si diffonde 
più rapidamente. Dall’altro ci 
sono 2,8 milioni di over 60 an- 
cora senza nemmeno la prima 
dose, che sono quelli che più di 
altri rischiano di finire male. 
Epoic'era da chiarire la que- 
stione del mix vaccinale. Co- 
me ha ricordato il Commissa- 
rioFigliuolo c'è un 10% di quei 
990mila in attesa di richiamo 
che non vuole cambiare Astra- 
Zeneca, per cui, è stato il ragio- 
namento del Generale, meglio 
rischiare quelle rare, sia pur 
gravi trombosi ogni 100mila 
somministrazioni, che espor- 
re quasi un milione di persone 
al rischio di contrarre il Covid. 
Molto più alto con la variante 
Delta, che ha dimostrato di ag- 


I Pra 


si 


sì 


a 
Di SLA 


Da ieri in Piemonte è possibile vaccinarsi in una delle 324 farmacie 


girare facilmente la barriera 
immunitaria alzata dalla sola 
prima dose. 

Lo sa bene anche Speranza, 
che non ha fatto orecchie da 
mercante davanti alla richie- 
sta di un chiarimento da parte 
del Lazio, chiedendo un pare- 
re agli esperti del Cts. Che ieri 
ilresponso lo hanno dato alMi- 
nistro e Draghi, anche se per il 
testo ufficiale bisognerà aspet- 
tareoggi: gli under 60 che vor- 
ranno fare il richiamo con 


AstraZeneca anziché con Pfi- 
zero Moderna potranno farlo, 
previa firma di un modulo di 
consenso informato, che esen- 
tivaccinatori, regioni, ministe- 
ro e quant’altri da qualsiasi re- 
sponsabilità. Perché il comita- 
to ha ribadito che è comunque 
raccomandabile l’eterologa, 
manonè possibile vietare a un 
cittadino che lo richieda la 
somministrazione di un vacci- 
no regolarmente autorizzato. 
Farlo avrebbe significato 


esporsi a un rischio di cause le- 
galie perdere per strada un mi- 
lione di persone. 

Più di un dirigente del Mini- 
stero della salute si è però mes- 
so le mani nei capelli quando 
Draghi, per fare uno spot all’e- 
terologa, ha confessato che lui 
pur avendo più di 70 anni do- 
po la prima dose di AstraZene- 
ca il richiamo lo farà con Pfi- 
zer, dopo aver constato che fat- 
tala prima dose la quantità de- 
gli anticorpi era “piuttosto bas- 
sa”. Parole risuonate come 
una bocciatura del vaccino già 
meno amatodagliitaliani. 

Lostop alle mascherine all’a- 
perto potrebbe essere infine 
più imminente del previsto. 
Draghi chiederà oggi un pare- 
re al Cts che un orientamento 
cel’ha già. Quando non ci sono 
assembramenti e si riesce a 
mantenere il metro di distan- 
za di possono tenere giù, altri- 
menti vanno indossate. Ma 
questo se si vive in zona bian- 
ca. Se i contagi dovessero risa- 
lire e si passa in fascia anche so- 
lo gialla all’aperto si tira di nuo- 
vo su. Perché la Delta fa paura. 
Così tanto da appellarsi in pri- 
maserata agli italiani chieden- 
dogli di non abbandonare l’u- 
nica arma efficace che abbia- 
mo per respingerla. Quella dei 
vaccini. — 
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Il ministro Speranza firma il decreto: da lunedì per soggiornare in Italia dovranno sottoporsi a 5 giorni di isolamento fiduciario e tampone 


Allarme per la diffusione del ceppo Delta 
Quarantena per chi arriva dal Regno Unito 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


a variante Delta fa 

paura, ma fino a un 

certo punto. Il mini- 

stro della Salute, Ro- 
berto Speranza, ha firmato 
ieri un’ordinanza che rein- 
troduce una quarantena di 
5 giorni, con obbligo di 
tampone, per chi proviene 
dalla Gran Bretagna. Un 
provvedimento che era 
nell’aria da diversi giorni, 
dopo il rialzo dei contagi 
(ieri ancora più di 10 mila) 
registrato nell’isola, a cau- 


Timori in tutta Europa 
Lisbona in lockdown 
Merkel: scettica 

di fronte agli stadi pieni 


sa della nuova mutazione 
del virus. Ma l’obbligo di 
quarantena non scatterà 
subito, entrerà in vigore so- 
lo da lunedì ed è difficile 
pensare che questo differi- 
mento non abbia niente a 
che fare con Italia-Galles, 
partita degli Europei di cal- 
cio in programma domani 
alle 18 allo stadio Olimpi- 
co di Roma. I tifosi ospiti in 
arrivo da Cardiff, quindi, 
dovranno solo presentare 
untampone negativo effet- 
tuato nelle 48 ore prece- 
denti la partenza. Non sa- 
ranno molti, comunque: a 
Baku, per le prime due par- 
tite del girone, sono andati 
in circa 400 e anche all’O- 
limpico saranno poche cen- 
tinaia. 

Non certo per scarso at- 
taccamento alla propria na- 
zionale, ma perché sia V’A- 
zerbaigian che l’Italia sono 
tuttora inseriti dal governo 
britannico nella lista dei 
Paesi «ad alto rischio di con- 


COSÌ IN EUROPA 


Le regole sulle mascherine all'aperto 


Non c'è obbligo 
nemmeno al chiuso 


| 
4 
Norvegia 

Restano obbligatorie 
nelle aree più a rischio 


Belgio 

Dal 9 giugno non più 
obbligatorie a Bruxelles, 
per il resto del Paese 
non c'è ancora una data 


sl 

ZLI 

Regno Unito 

Non obbligatorie, 
in alcuni locali 
nemmeno al chiuso 


Francia 
Obbligo tolto dal 17 giugno, 
salvo assembramenti 


Spagna 0) 
Non più obbligatorie d 
dal prossimo 26 giugno 


tagio»: chi viene da noi, 
quando torna in Gran Bre- 
tagna deve mettersi in iso- 
lamento domiciliare per 
10 giorni. Il doppio di quan- 
to deciso da Speranza, no- 
nostante la variante ex in- 
diana stia crescendo lì e 
(per ora) non qui. Nell’ulti- 
ma settimana quasi 76 mi- 
la casi stimati, concentrati 


+ 


Finlandia 
Restano obbligatorie 
nelle aree più a rischio 


© 

Polonia 

Tra i primi Paesi a togliere 
l'obbligo, il 15 maggio 


Germania 

Tolto l'obbligo in alcuni Lander, 
anche al chiuso dove l'incidenza 
dei casi è minore 


Ungheria 
Non obbligatorie da fine maggio 


VS 
w 

Croazia 

Non obbligatorie 


hd 
Bulgaria 

Restano obbligatorie sotto 
1,5 metri di distanziamento 


E= 
Grecia 
Non obbligatorie 


N - 


) = 
Svizzera Italia Austria 
Dal 28 giugno dovrebbe Ipotesi di revocare l'obbligo | Non più obbligatorie 
decadere l'obbligo, si decide il 23 tra fine giugno e inizio luglio | dal 10 giugno 


in Inghilterra e Scozia, per 
fortuna meno in Galles. 
Tra l’altro, colpisce soprat- 
tutto i giovani e gli adulti 
fra 5 e 49 anni: 2,5 volte 
più di quanto non infetti gli 
over 50, secondo un’anali- 
si dell’Imperial College di 
Londra. Mentre un altro 
studio alza al 75% l’effica- 
cia media dei vaccini esi- 


stenti (analoga per Pfizer e 
AstraZeneca) contro i rico- 
veri ospedalieri già dopo 
una sola dose. Ma Gianni 
Rezza, direttore della Pre- 
venzione del ministero del- 
la Salute, non si fida: «Si è 
visto che la parziale evasio- 
ne dai vaccini della varian- 
te Delta fa sì che la dose uni- 
ca possa non coprirla - spie- 


L'EGO - HUB 


ga -. Quindi in Gran Breta- 
gna si stanno velocizzando 
le seconde dosi, noi invece 
abbiamo sempre adottato 
un regime a doppia dose e 
questo dovrebbe protegge- 
re di più la popolazione». 
In ogni caso, l'obbligo di 
quarantena per chi arriva 
dalla Gran Bretagna sarà 
valido anche per chi è stato 


già immunizzato, perché, 
al di là delle rassicurazioni 
di Rezza, è possibile che la 
variante buchi il vaccino e 
che la persona infettata, 
senza sintomi o con sinto- 
mi lievi, diffonda a sua vol- 
ta il contagio. La stessa or- 
dinanza prevede l’ingresso 
dai Paesi dell’Unione euro- 
pea, oltre che da Stati Uni- 
ti, Canada e Giappone, con 
i requisiti del Green pass, 
quindi senza più bisogno 
del tampone negativo per 
chi è vaccinato o guarito 
dal Covid. E dispone, inve- 
ce, il prolungamento delle 
misure di divieto di ingres- 
so da India, Bangladesh e 


Prolungato il divieto 

di ingresso per chi 
proviene da India, 
Bangladesh e Sri Lanka 


Sri Lanka. La variante Del- 
ta, intanto, preoccupa an- 
che in Portogallo, tanto 
che a Lisbona è stata decisa 
la chiusura del perimetro 
dell’area metropolitana 
nei weekend, per provare a 
evitare un aumento dei 
contagi e garantire la sicu- 
rezza del resto del Paese. Il 
Portogallo potrebbe affron- 
tare l’Inghilterra negli otta- 
vi degli Europei, con la ca- 
pienza dello stadio londine- 
se di Wembley che sarà am- 
pliata fino a 45 mila spetta- 
tori. Gli stadi affollati, co- 
me quello già visto a Buda- 
pest, non piacciono però 
ad Angela Merkel: «E bello 
veder tornare i tifosi allo 
stadio, come i 14 mila che 
erano in tribuna a Monaco 
- dice la cancelliera tedesca 
- ma quando vedo stadi 
troppo pieni sono un po’ 
scettica sul fatto che que- 
sta sia la risposta giusta al- 
la situazione attuale». — 
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DEL MAGGIORE MOROSINI 


5 GRANDI ROMANZI NOIR AMBIENTATI NELL’ITALIA COLONIALE 


Morire è un attimo inaugura una saga in cui suspense e minuziosa ricostruzione storica 
della società coloniale portano il lettore in un vero viaggio nel tempo e nello spazio. 


Eritrea 1935. A Massaua un noto imprenditore cittadino e un impiegato di banca ven- 


gono trovati decapitati. Aldo Morosini segue una sua pista investigativa. Una vecchia 
scimitarra e una foto ingiallita dal tempo faranno riemergere una torbida vicenda di 
interessi e tradimenti costringendo Morosini a inseguire l'assassino nell'infernale de- 
serto della Dancalia e sui rigogliosi altopiani di Cheren e Asmara. 


DA GIOVEDÌ 17 GIUGNO LA 1° USCITA MORIRE È UN ATTIMO 


MESSAQgErO vene 


IN EDICOLA A € 9,90 IN PIÙ 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Zona a rischio moderato 
L'appello di Fedriga: 
Roma controlli i confini 


Il presidente: la nuova classificazione causata dai contagi fra gli immigrati 
Dal 5 al 18 giugno 81 colpiti dal Covid. L'incidenza resta ampiamente sotto soglia 


Marco Ballico /TRIESTE 


Se l’indice di contagio, l’Rt, ri- 
sale da 0,67 a 0,78, l’inciden- 
za rimane ampiamente sotto 
quota 50/100.000 abitanti 
(per l'esattezza 13, nel report 
settimanale Iss-ministero del- 
la Salute): lazona bianca dun- 
que non è in discussione. Il 
Friuli Venezia Giulia, tutta- 
via, in un contesto di rischio 
basso nel Paese, assieme a Ba- 
silicata e Molise è nel gruppo 
delle tre regioni classificate a 
rischio moderato di diffusio- 
ne del contagio. Nulla di allar- 
mante, tanto più che la situa- 
zione negli ospedali è sotto 
controllo: il Fvg ha la più bas- 
sa percentuale di occupazio- 
ne delle aree mediche Covid 
d’Italia e i cinque ricoveri co- 
municati ieri - di cui uno solo 
in terapia intensiva - sono il 
dato più basso dallo scorso 
Ferragosto. 

Ma quel «moderato» è una 
novità che certamente in Re- 
gione non piace. E che ha una 
spiegazione, secondo Massi- 
miliano Fedriga: i tanti, trop- 
picontagitraimigranti. Il bol- 
lettino quotidiano da un paio 
disettimane riporta quella vo- 
cespecifica. La prima registra- 
zione è del 5 giugno con 39 po- 
sitivi sui 70 di giornata indivi- 
duati tra imigranti. Nel perio- 
do 5-18 giugno se ne sono con- 
tati81,il 22,5% delle 180 infe- 
zioni emerse da test molecola- 
re e antigenico (ieri 23, di cui 
tre tra richiedenti asilo a Trie- 
ste). 

Di qui la posizione espressa 
dal presidente: «Siamo a ri- 
schio moderato nel report sul- 
la scorsa settimana proprio 
per la presenza di positivi tra 
gli immigrati entrati nel no- 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA, ÈSTATO ELETTO NEL 2018 


Nel bollettino cinque 
ricoveri: il dato più 
basso dallo scorso 
Ferragosto 


GREEN PASS 


Dati inviati al ministero 
attraverso Insiel 


In merito all'attivazione speri- 
mentale da parte del ministero 
della Salute del portale per il Digi- 
tal green certificate (Dgc), la Re- 
gione sta inviando tramite Insiel i 
dati sulle vaccinazioni e predispo- 
nendo il flusso dei certificati di 
guarigione. Lo ha reso noto il vice- 
governatore Riccardi. Quanto all'i- 
ter gestito dal ministero con cui ot- 
tenere il Green pass, una volta 
che la certificazione sarà disponi- 
bile la persona riceverà una comu- 
nicazione (sms o e-mail) che ri- 
porta un codice di autenticazione 
con le relative istruzioni su come 
disporre del documento 


stro territorio. L’appello al mi- 
nistero dell’Interno è dunque 
di impedire gli ingressi di irre- 
golari, presenze cui sono ov- 
viamente contrario, ma anco- 
ra di più - così Fedriga - se dif- 
fondono il virus. Fortunata- 
mente la situazione resta sot- 
to controllo quanto a inciden- 
za sulla popolazione, ma Ro- 
ma deve necessariamente oc- 
cuparsi in modo concreto del 
confine orientale». 

La preoccupazione riguar- 
da in particolare le varianti 
del Sars-CoV-2, imprevedibili 
lungola rotta balcanica, osser- 
va ancora Fedriga. E pure ilvi- 
cepresidente Riccardo Riccar- 
di parla di «fenomeno nontra- 
scurabile e che, contrariamen- 
te a quanto continua a soste- 
nere il Pd, non è materia su 
cui speculiamo. Noi siamo 
chiamati a valutazioni sulla 
salute pubblica, l’unico tema 
che ci interessa. Il virus che ar- 
riva da Est lo abbiamo già vi- 
sto un anno fa, quello che vo- 
gliamo assolutamente evitare 
è che il sistema sanitario torni 
sotto pressione proprio ora 
chela campagna vaccinale sta 
dando i suoi risultati concre- 
ti». 

In una giornata in cui si so- 
no raggiunte le 925.177 som- 
ministrazioni, di cui 645.460 
prime dosi e monodosi e 
279.717 seconde dosi, l’asses- 
sore alla Salute fa sapere che 
444.923 over 50 del Fvg su 
una platea di 599.898 perso- 
ne (il 74%, di fatto tre su quat- 
tro) hanno aderito alla campa- 
gna, nel99% dei casi hannori- 
cevuto la prima dose e nel 
47%la seconda. Anche il con- 
sigliere regionale della Lega 
Elia Miani guarda intanto al 
confine: «La rotta balcanica 


va fermata, per non compro- 
mettere gli enormi sforzi fatti 
dalla Regione e dai cittadini 
per contenere la diffusione 
delvirus. 

Serve una linea più decisa 
da parte del governo naziona- 
le, non possiamo pensare a 
un'estate di arrivi continui e, 
soprattutto, di elusione dei 
controlli sanitari. Si cambi 
passo sul tema della gestione 
dei fenomeni migratori. Euna 
questione di sicurezza e an- 
che di tutela della salute». Un 
intervento in risposta a Diego 
Moretti che nei giorni scorsi 
aveva attaccato dal fronte 
dem: «La Lega, che continua a 
sventolare il binomio Co- 
vid-migranti unicamente per 
alimentare una becera propa- 
ganda, ha ormai superato 
ogni limite di buongusto. La 
solita polemica strumentale, 
fatta peraltro da un partito 
presente all'interno del gover- 
no nazionale: quando come 
Fvg avevamo il record di rico- 
veri e morti in Italia, di chi era 
la colpa? Degli stranieri?». 

Nel bollettino della Regio- 
ne intanto i 23 contagi su 
5.039 testsegnano una positi- 
vità dello 0,46% e portano il 
totale a 107.454, di cui 
21.387 (+16) in provincia di 
Trieste, 13.094 a Gorizia, 
50.721 a Udine (+3) e 
21.041 a Pordenone (+4). 
L’incidenza regionale è 
11/sette giorni/100.000, con 
Trieste (34) che ha il dato più 
alto, quindi Gorizia (9), Por- 
denone (8) e Udine (3). Un de- 
cesso pregresso aggiorna i 
morti da inizio pandemia a 
3.798 (818 a Trieste, 294 a Go- 
rizia, 2.010 a Udine, 676 aPor- 
denone).— 
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IL NUMERO DEI CONTAGI DA INIZIO PANDEMIA 


(fra parentesi il dato di giornata) 


Fvg: 

107.454 (+23) 

di cui: Trieste 21.387 (+16) 
Gorizia 13.094 (=) 
Udine 50.721 (+3) 
Pordenone 21.041 (+4) 


lu 


L'incidenza: 
positivi/sette giorni/100.000 abitanti 


Fvg ll 
Trieste 34 
Gorizia 9 
Udine 3 
Pordenone $ 


Somministrazioni di vaccini < 
Prima dose e monodose: 645.460 èS 
Seconda dose: 279.717 Ji 
Adesione: 

Over 50: 74% | 


Fascia 40-49:59% REM 
Fascia 30-39:50% RAM 

Fascia 20-29:54% RAS A 
Res 


Fascia fino a 15:2% | Î 


Fascia 16-19: 41% 


I casi Covid tra i migranti 
5 giugno: 39 
9 giugno:7 IS 
11 giugno: 6 IS 
12 giugno: 11 SS 


15 giugno:3 

16 giugno:3 I 

17 giugno:9 SS 

18 giugno:3 I 

Totale: 81 su 360 positivi 


nel periodo 5-18 giugno (22,5%) 


CROMASIA 


IL PRIMARIO FRIULANO AL CENTRO DELLE POLEMICHE 


De Monte: sopra gli 80 anni 
bene la vaccinazione d’obbligo 


TRIESTE 


Amato De Monte, direttore 
del Dipartimento di anestesia 
e rianimazione dell’ospedale 
di Udine, sostiene l’opportuni- 
tà della vaccinazione obbliga- 
toria per gli over 80. Riccardo 
Riccardi, vicepresidente della 
Regione con delega alla salu- 
te, va oltre: l’obbligatorietà 
dovrebbe essere estesa a tutti. 
La posizione del medico friu- 
lano, nel mirino nelle scorse 


settimane di colleghi e politi- 
ca per il ritardo nella vaccina- 
zione anti-Covid, è emersa a 
Pulfero, a una conviviale sul- 
la pandemia. De Monte ha ri- 
cordato come nella prima on- 
data «abbiamo avuto in tera- 
pia intensiva 65 pazienti, ma 
da luglio 2020 a marzo 2021 
ne contiamo 700 di pazienti, 
dodici volte di più del marzo 
2020. Una vera invasione, 
tant'è che dal 30 ottobre al 7 
dicembre dell’anno scorso 


non c’è stato un giorno, festivi 
compresi, nel quale non mi 
siarecato in ospedale».Dal Co- 
vid, secondo De Monte, non 
siamo peraltro ancora fuori. 
«Le terapie intensive si riempi- 
ranno di nuovo. Occorre pun- 
tare su trattamenti precoci do- 
miciliari e sui vaccini, prestan- 
do attenzione a chi soffre di 
obesità, diabete, ipertensione 
e cardiopatia». Vaccini che an- 
drebbero appunto sommini- 
strati obbligatoriamente agli 


over 80. Una linea che Riccar- 
di estende ad altre fasce d’età, 
fermo restando che la decisio- 
ne può essere solo nazionale: 
«Per me il vaccino, come già 
in passato per altre malattie, 
dovrebbe essere obbligatorio 
per tutti: la salute pubblica ri- 
mane il bene più alto». De 
Monte è in contraddizione vi- 
sta la vicenda che lo ha coin- 
volto? Il diretto interessato 
non aggiunge altro a quanto 
detto a Pulfero, mentre Ric- 
cardi dichiara: «Serve rispet- 
to per i professionisti. Questa 
storia, quando finirà, dimo- 
strerà quanto si sia strumenta- 
lizzato». 

Un commento arriva dall’e- 
sponente dem Salvatore Spi- 
taleri: «Ci si augura che la con- 
versione di De Monte sull'im- 
portanza dei vaccini e sulla 


prudenza necessaria anche in 
futuro serva a contrastare gli 
appelli al “liberi tutti” che di 
nuovo sentiamo dalla Lega di 
Salvinie di Fedriga». 

Intanto i consiglieri regio- 
nali Honsell (Misto-Open), 
Zalukar (Misto), Zanon 
(Msto-Regione Futura), i 
dem Moretti, Cosolini, Santo- 
ro e Conficoni, i Cittadini Cen- 
tis e Liguori, i grillini Ussai e 
Dal Zovo, l’autonomista Bido- 
lihanno depositato una richie- 
sta al presidente della terza 
commissione Sanità Ivo Mo- 
rasperl'audizione del diretto- 
re dell'Arcs Giuseppe Tonutti 


AMATO DE MONTE 
DIRIGE IL DIPARTIMENTO DI ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE ALL'OSPEDALE DI UDINE 


e di Riccardi ancora sul caso 
De Monte e sulla campagna di 
odio no vax nei confronti di Al- 
berto Peratoner (Aaroi Emac) 
e Valtiero Fregonese (Anaao 
Assomed).—M.B. 
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Passaggi ripresi dopo l'anno di stasi causata dalla pandemia 
| numeri restano lontanissimi rispetto all'apice della crisi del 2015-16 


Sui transiti lungo i Balcani 
cercando rotte meno battute 
Sei su cento sono minori soli 


Stefano Giantin / BELGRADO 


a Rotta balcanica? Più 

trafficata quest'anno 

rispetto al 2020, anno 

di stasi a causa della 
pandemia e anche delle restri- 
zioni anti-Covid; ma anche in 
un confronto conil 2019. Inu- 
meri rimangono tuttavia lon- 
tanissimi da quelli dell’apice 
della crisi migratoria, tra il 
2015 e il 2016, mentre au- 
mentano i transiti su rotte fi- 
nora poco battute, come quel- 
lavia Romania. 

E questo il quadro che emer- 
ge analizzando documenti 
dell’Agenzia europea Fron- 
tex. Frontex, nel suo più recen- 
te aggiornamento relativo a 
numero di attraversamenti ir- 
regolari delle frontiere nei Bal- 
cani occidentali, ha parlato di 
circa 12mila transiti identifi- 
cati nei primi quattro mesi del 
2021, «quasi il doppio rispet- 
to allo stesso periodo del 
2020». L'anno scorso era però 
stato un periodo di “magra”, 
con frontiere sbarrate e con- 
trolli ancora più serrati, al 
tempo del Covid. Nei primi 
mesi del 2020 solo seimila 
profughi e migranti erano sta- 
tiindividuati mentre passava- 
no illegalmente i confini della 
regione, meno della metà ri- 
spetto al 2019. 

Al momento, sono in parti- 
colare siriani e afghani i citta- 
dini stranieri che vengono 
identificati mentre percorro- 
no l’itinerario balcanico, con 
una folta minoranza di libici e 
marocchini. Numeri che ri- 
guardano tuttavia, specifica 
sempre Frontex, i rintracci uf- 
ficiali operati dalle autorità 
della regione: i numeri reali 
dunque potrebbero essere 
più alti. Non troppo tuttavia, 
perché chi passa via Balcani 
deve prima approdare in Gre- 
cia, Paese che quest'anno sta 
registrando un forte calo de- 
gli arrivi via terra e via mare 
dallavicina Turchia. Secondo 
gli ultimi dati dell’Unhcr, sul- 
le isole greche e nel Nord del- 
la Grecia, via terra, sono stati 
poco meno di tremila nei pri- 
mi mesi dell'anno, in confron- 
to ai 17mila registrati dall’Ita- 
lia e ai 12mila della Spagna. 
Anche prevedendo il tradizio- 
nale aumento degli arrivi cui 
si assiste, da sempre, durante 
la stagione estiva, pare diffici- 
le che la Grecia possa toccare i 
15mila arrivi totali osservati 
in tutto il 2020, per non parla- 
re dei 71mila circa del 2019. 
Ed è stato calo marcato 
(-68%) anche facendo solo 
un parallelo con i primi cin- 
que mesi dell’anno scorso, 
quando gli ingressi irregolari 
in Grecia, via mare e via terra, 
furono quasi 10mila. In Gre- 


cia flettono anche inumeri re- 
lativi alle isole greche. Secon- 
do le ultime stime di Atene, le 
presenze negli “hotspot” sono 
oggi poco più di 10.200, paria 
un -71% rispetto al maggio 
2020. 

Quanti sono invece quelli 
presenti nei Balcani, in parti- 
colare in Serbia e in Bosnia? 
Le stime più recenti sono quel- 
le dell’Unhcr, risalgono a fine 
aprile e riferiscono di circa 
13mila migranti e profughi 
“in attesa” nella regione, in 
gran parte in Bosnia (6.500) e 
in Serbia (6.400), alcune cen- 
tinaia invece dispersi tra Mon- 
tenegro, Macedonia del Nord 
e Albania. Le valutazioni de- 
gli arrivi nei Balcani da parte 
dell’Onu coincidono a grandi 
linee con quelle di Frontex, 
con l’Unher che parla di circa 
15-16mila «nuovi arrivi» tra 
gennaioe aprile. Di questi, cir- 


cail 6% è rappresentato da mi- 
nori non accompagnati. «Si 
spostano a piedi, nascosti sot- 
toicamionosuitreni, traspor- 
tatiin macchina in autostrada 
dai passeur, attraversano bo- 
schiinsidiosi, valicano monta- 
gne impervie, spesso di notte, 
per superare confini blindati, 
vengono respinti una, due, 
dieci, venti volte, in modo 
spesso brutale e illegale», ha 
raccontato alcune delle loro 
storie un nuovo rapporto di 
Save The Children. Molti, fra 
loro, scelgono anche vie in 
passato poco battute, oggi 
molto di più, come quella dal- 
la Serbia alla Romania - che 
permette di bypassare il muro 
magiaro e i feroci controlli 
croati. E poi, nascosti nei Tir, 
si tenta di raggiungere l’Euro- 
pa più ricca, con la speranza 
dinon farsi scoprire. — 
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Alla vigilia della Giornata internazionale del rifugiato la Rete Dasi addita 
il ritorno delle riammissioni annunciato dopo il vertice italo-sloveno 


«Illegali i respingimenti 
Sl a un nuovo patto europeo 
su diritti e accoglienza» 


Maura Delle Case / UDINE 


Ilavigilia della gior- 

nata internaziona- 

le del rifugiato isti- 

tuita dalle Nazioni 
Unite, la Rete Dasi (Diritti 
accoglienza solidarietà in- 
ternazionale) ha denuncia- 
to ieri a Zugliano, ospite del 
centro Balducci, la propria 
preoccupazione circa la vo- 
lontà, espressa recentemen- 
te dalla politica in più sedi 
istituzionali - non ultimo 
nel vertice Italia-Slovenia 
da poco tenutosi lunedì 
scorso a Roma - di riprende- 
re le riammissioni informali 
degli stranieri irregolari lun- 
go il confine italo-sloveno. 
Respingimenti a catena fi- 
noalla Bosnia che hanno in- 


teressato tra il mese di mag- 
gio dell’anno scorso e il gen- 
naio di quest'anno circa 
1.300 persone. Private del 
diritto di chiedere asilo e sot- 
toposte a trattamenti inu- 
mani e degradanti lungo la 
rotta balcanica. 

«Siamo qui di nuovo a par- 
lare delle riammissioni in- 
formali — ha esordito Gian- 
franco Schiavone, presiden- 
te del Consorzio italiano di 
solidarietà-Ufficio rifugiati 
— delle quali molti auspica- 
nola ripresa, dimenticando 
che sono del tutto illegali, 
come bene ha chiarito il tri- 
bunale di Roma. E siamo 
qui per presentare le propo- 
ste della campagna naziona- 
le “Io accolgo”, per un nuo- 
vo patto europeo sui diritti e 
l'accoglienza». 

Un decalogo che si oppo- 
ne alla proposta della com- 


LE STIME PIÙ 
AGGIORNATE 


MERITO AI 
PASSAGGI LUNGO 
LA ROTTA 


RITIENE CHEA 
FINE APRILE 
FOSSERO CIRCA 
13MILA | MIGRANTI 
N ATTESA NELLA 
REGIONE, IN GRAN 
PARTE IN BOSNIA 
E IN SERBIA. 
L'AGENZIA ONU 
STIMA CIRCA 
15-16 MILA NUOVI 
ARRIVI NEL 
PERIODO 
COMPRESO FRA 
GENNAIO E 
APRILE SCORSI 
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‘eventuali ulteriori numeri della collana che, per sua natura, è suscettibile di estensione. 
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GLI ESITI 

DEL VERTICE 
LUNEDÌ SCORSO 
AROMASI È 
TENUTO UN 
COMITATO DI 
COORDINAMENT 
O DEI MINISTRI DI 
ITALIA E 
SLOVENIA AL 
TERMINE DEL 
QUALE È STATA 
ANCHE 
ESPRESSA 
L'OPPORTUNITÀ 
DI RIPRENDERE 
LE 
RIAMMISSIONI 
INFORMALIAI 
CONFINI FRAI 
DUE PAESI, 
RIAMMISSIONI 
CHE INVECE PER 
ICS SAREBBERO 
«DEL TUTTO 
ILLEGALI» 


GRANDI AUTORI E TRAME AVVINCENTI. UN MIX LETALE. 


Arriva la raccolta di romanzi più elettrizzante dell'anno. Da Ilaria Tuti a Camilla Lackberg, 


da Giancarlo De Cataldo ad Anne Holt: i più acclamati maestri del noir 


ti rapiranno con appassionanti storie ricche di intrighi, 


crimini, e colpi di scena. 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


DAL 25 GIUGNO 
IN EDICOLA IL 1° VOLUME 
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IL PICCOLO 


MESSCAGgGErO vene 


missione giudicata dalla Re- 
te come «profondamente 
sbagliata e lesiva dei diritti 
dei migranti». Mentre ieri a 
Zugliano i leader della Rete 
Dasi tornavano a parlare di 
immissioni informali, a Ro- 
ma veniva presentato il rap- 
porto delle Nazioni Unite 
sull’Asilo. 

I dati? «Sconcertanti», a 
sentire Schiavone. «Non 
tanto per il numero dei ri- 
chiedenti asilo in aumento, 
una tendenza ormai in atto 
da 10 anni che rivela come 
nel mondo siano aumentati 
persecuzioni e conflitti, ma 
peril tentativo dei Paesi che 
l’Asilo dovrebbero fornirlo 
di sottrarsi alle proprie re- 
sponsabilità, ripiegando su 
politiche estreme e illegali, 
sostenendo Paesi terzi, an- 
che non democratici, affin- 
ché trattengano loro i rifu- 
giati». 

Il risultato è che il 30% di 
questi ultimi vive nei Paesi 
più poveri del mondo e che 
ai primi posti della classifi- 
ca dei Paesi “accoglienti” 
non ci sono gli Stati ricchi. 
Fatta eccezione per la Ger- 
mania. «L'Italia si conferma 
nella parte bassa e nono- 
stante questo — ha aggiunto 
Schiavone — si alimentano 
campagne ei puro allarmi- 
smo e politiche illegali co- 
me le riammissioni informa- 
li». 

Pratiche che secondo la 
Rete Dasi dimostrano «la 
manifesta incapacità 
dell'Europa di accogliere i 
cittadini che si spostano». 
Richiedenti asilo e non. Im- 
possibile per Schiavone, 
perdon Pierluigi Di Piazza e 
per Michele Negro non an- 
dare col pensiero al caso del 
59enne ucraino Liubomyr 
Bogoslavets, il fisarmonici- 
sta che durante il lockdown 
ha le vie deserte di Udine 
con la sua musica e che da 
qualche giorno si trova al 
Cpr di Gradisca d’Isonzo, in 
attesa di essere rimpatriato. 

«Casi come questo, sem- 
plici e tranquilli, dimostra- 
no la manifesta incapacità 
dell’Italia e dell'Europa per 
le quali tutti sono clandesti- 
ni, destinati ai Cpr e al rim- 
patrio» ha detto ieri Negro 
annunciando l’adesione del- 
larete alla petizione pro Liu- 
bomyreal flashmobin piaz- 
za Matteotti di oggi pome- 
riggio. Alle 20.30 le luci del- 
la ribalta si accenderanno 
invece al centro Balducci 
per il concerto “Strings of 
Gambia», organizzato per 
celebrare la giornata del ri- 
fugiato, che vedrà esibirsi a 
kora, voce e chitarra Jali Ba- 
bou Saho e Renato Di Pauli. 
Suoni che accarezzeranno 
gli ospiti delcentro. — 
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L'allarme sanitario 


RICCARDO RICCARDI 


ssesepiostsa Casi di “febbre da topo” 


è 


L'assessore regionale alla 
Salute Riccardo Riccardi non 
sottovaluta la questione 
dell'hantavirus e porta in 
campo, nel suo ragionamen- 
to, iltema dell'igiene pubbli- 
ca. «Che è - sono le sue paro- 
le - importantissimo. L'ha di- 
mostrato anche la pande- 
mia. E vanno recuperati con- 
cetti che, superficialmente, 
sonostati abbandonati o fat- 
ti passare in secondo piano. 
Per questo, mi riconosco pie- 
namente nelle parole e nelle 
istruzioni fornite da Ariella 
Breda, responsabile del Di- 
partimento di prevenzione 
dell'Asugi». — 


ANTONIO POGGIANA 


I comportamenti 


Importanti le informazioni 
e le raccomandazioni. Il dg 
dell'Asugi (Azienda sanita- 
ria universitaria) Antonio 
Poggiana annuncia che sa- 
rà cura dell'Azienda sanita- 
ria fornire una serie di infor- 
mazioni e raccomandazio- 
ni relativamente ai compor- 
tamenti da tenere. «Maga- 
ri utilizzeremo il nostro sito 
web per veicolare quali 
comportamenti da adotta- 
re. Per il resto, non ho nulla 
da dire, salvo sottolineare 
l'importante lavoro che sta 
portando avanti il Diparti- 
mento di prevenzione». — 


) Leraccomandazioni 


L'assessore Riccardi: «Pronti a dare vita a una campagna informativa» 
E sui silenzi dello Stato confinante: «E un problema che attiene ai due Governi» 


Francesco Fain / GORIZIA 


Dare vita a una campagna in- 
formativa. Capillare e imme- 
diata. «Perché il tema dell’i- 
giene pubblica è importantis- 
simo. L'ha dimostrato anche 
lapandemia. Evanno recupe- 
rati concetti che, superficial- 
mente, sono stati abbandona- 
ti o fatti passare in secondo 
piano. Per questo, mi ricono- 
sco pienamente nelle parole e 
nelle istruzioni fornite ieri a 
“Il Piccolo” da Ariella Breda, 
responsabile del Dipartimen- 
to di prevenzione dell’Asugi». 
Ad intervenire, all'indomani 
del primo caso da “febbre del 
topo” nella Venezia Giulia, 
causato dall’hantavirus im- 
portato dalla Slovenia, è il vi- 
cepresidente della Regione e 
assessore alla Salute Riccar- 
do Riccardi. 


LA PAROLA A RICCARDI 


Pesa le parole col bilancino 
farmaceutico, essendo la que- 
stione delicata, ma i concetti 
che esprime sono chiari. 
«Quello della febbre del topo 
è un fenomeno che esiste. E 
conosciuto ed è stato indivi- 
duato, tant'è che l'Azienda sa- 
nitaria universitaria giuliano 
isontina sta monitorando la si- 
tuazione con grande attenzio- 
ne - premette il vicegoverna- 
tore -. Ma, a mio parere, van- 
no fatte alcune considerazio- 
ni. La prima: viviamo in un 
mondo globalizzato e dobbia- 
mo tenere conto anche degli 
effetti che vengono prodotti 
dalla globalizzazione stessa. I 
confini, oggi, sono aperti ma 
c'è bisogno di regole, anche 
perché le persone e le malat- 
tie circolano liberamente». 
Da qui, la necessità dimaggio- 


IL BOSCO DI TARNOVA 
È QUI CHE SI SONO REGISTRATI | CASI 
DI FEBBRE DEL TOPO (FOTO MAREGA) 


Il direttore generale 
Poggiana: «Sul sito 
le indicazioni 
sui comportamenti 
da adottare» 


ri controlli che «oggi, sempli- 
cemente, non ci sono». E il di- 
scorso scivola anche sui flussi 
migratori e sui recenti casi di 
Covid-19 “portati” dai mi- 
granti. «Bisogna assoluta- 
mente governare questi feno- 
meni. Sia quello della febbre 
deltopo, sia quello riguardan- 
te le conseguenze dell’immi- 
grazione vanno affrontati sul 
versante della salute pubbli- 
ca». 

Ma è altrettanto vero che 
non ha brillato il sistema in- 
formativo della Slovenia rela- 


tivamente ai problemi causa- 
ti dalla febbre del topo. In slo- 
veno, la malattia si chiama 
“Misja mrzlica”, in italiano 
equivale a febbre emorragica 
con sindrome renale. Fra il 
primo gennaio e il 10 giugno, 
l’Istituto di microbiologia del- 
la facoltà di Medicina di Lu- 
bianaharegistrato 213 perso- 
ne infette in tutta la Slovenia, 
di cui 64 nella Goriska. A mag- 
gio, i casi nella zona a cavallo 
del confine con Gorizia e l'T- 
sontino erano stati appena 
16: quindiil numero è cresciu- 


to parecchio. 

«E vero, va migliorato lo 
scambio di informazioni. An- 
che se sitratta di un problema 
che attiene ai due Stati, ai due 
Governi», taglia corto l’asses- 
sore Riccardi. Certo è che, in 
unclimadi forte collaborazio- 
ne in campo sanitario grazie 
all’azione del Gect (Gruppo 
europeo di collaborazione ter- 
ritoriale), dovrebbero essere 
più tempestive le informazio- 
niinerentila salute che posso- 
no riguardare lo Stato vicino, 
nonessendoci più il confine. 


LA PAROLA ALL'ASUGI 


Più squisitamente tecnica, e 
non potrebbe che essere così, 
la disamina di Antonio Pog- 
giana, direttore generale di 
Asugi. Si limita a sottolineare 
ead annunciare che sarà cura 
dell'Azienda sanitaria fornire 
una serie di informazioni e 
raccomandazioni relativa- 
mente ai comportamenti da 
tenere. Un’iniziativa già parti- 
ta ieri pomeriggio, immedia- 
tamente. «Magari utilizzere- 
mo il nostro sito web per veico- 
lare quali condotte vanno 
adottate. Per il resto non ho 
nulla da dire, salvo sottolinea- 
re l'importante lavoro che sta 
portando avanti il Diparti- 
mento di prevenzione». Rac- 
comandazioni utili sono: evi- 
tare l'esposizione ai roditori e 
alle loro escrezioni; evitare il 
contatto con polvere e suolo 
contaminato da escrementi 
di topi; quando si puliscono 
aree contaminate evitare il ge- 
nerarsi di aerosol, utilizzando 
disinfettanti liquidi. Si racco- 
manda, poi, di indossare 
guanti di gomma quandosi ef- 
fettuano le pulizie. Vanno ap- 
plicate corrette misure igieni- 
che, quali lavarsi le mani con 
acquae sapone dopoil contat- 
to con polvere o suolo poten- 
zialmente contaminato. 

Se dovessero, poi, compari- 
re sintomi compatibili con 
un’infezione da hantavirus 
quali mal di testa, vertigini, 
brividi, febbre, dolori musco- 
lari, nausea, vomito, dolori 
addominali, diarrea, seguiti 
da insorgenza improvvisa di 
disturbi respiratori e ipoten- 
sione, rivolgersi immediata- 
mente al proprio medico. 
Attenzione alta anche nell’Al- 
to Friuli dove va avanti da un 
paio di mesi l’invasione di ro- 
ditori: dalTarvisiano alla Car- 
nia, e, più a sud, fino alle pri- 
me propaggini delle Prealpi 
Giulie. — 
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L'assessore Romano: «Bisognava avvisare anche i residenti isontini» 
Il capogruppo di Fi Gentile: «Casi in quella che è la nostra montagna» 


Comune di Gorizia all'oscuro 
Da Lubiana niente informazioni 


LA POLITICA 


GORIZIA 


Ilvana Romano è l’as- 
sessore comunale 
all’Assistenza e al 
Welfare a Gorizia. E 
ha appreso dei casi dihanta- 
virus leggendo “Il Piccolo”. 


Nessuno l’aveva avvisata. Il 
Comune nonera stato coin- 
volto minimamente dalle 
autorità slovene. Forse per 
noninnescare alcun caso di- 
plomatico, si trincera die- 
tro un solido “no comment”, 
salvo poi aggiungere, a bas- 
sa voce, che «le persone an- 
davano avvisate anche qua, 
anche in Italia, perché il 


confine non esiste più e tut- 
ti possono muoversi libera- 
mente». 

Poi, l'assessore illustra 
quello che ha in mente. Fa- 
cendo, a sua volta, una pre- 
messa. «In questo momen- 
to, dopo mesi passati chiusi 
in casa, tutti tendiamo ad 
uscire perché non ce la fac- 
ciamo più. E, proprio per 


questo, va prestata ancora 
più attenzione, visto quan- 
tosiè verificato nel bosco di 
Tarnova. Come Comune, 
per quanto ci è possibile, 
veicoleremo una serie di in- 
formazioni affinché non si 
registrino altri casi. Questo 
è ciò che possiamo fare». 
Più diretto il capogruppo 
forzista in Consiglio comu- 
nale Fabio Gentile. Lui, in- 
vece, il dito nella piaga ce lo 
mette. «Devo rilevare, pur- 
troppo, che la collaborazio- 
nein ambito culturale è tan- 
to decantata quanto, evi- 
dentemente, è scarsa quel- 
laincamposanitario. Sareb- 
be opportuno che le infor- 
mazioni inerenti la salute 
arrivassero immediate al di 
quaealdilà del confine. Pe- 
raltro, la zona dove si sono 


verificati i casi di hantavi- 
rus è la montagna di Gori- 
zia. Molti concittadini — ag- 
giunge Gentile — si recano 
là nei momenti di caldo per 
cercare la frescura ed è giu- 
sto che siano informati di 
quanto sta accadendo in 
tempo reale». L’aggravan- 
te, a sentire l'esponente for- 
zista, è che i sintomi sono 
molto simili a quelli del Co- 
vid «e questo rischia di crea- 
re ulteriori problemi a chi è 
colpito e a chi deve diagno- 
sticare la malattia». 

Della questione parla an- 
che Giampaolo Bidoli (Pat- 
to per l'Autonomia. «Servo- 
no informazioni tempesti- 
ve e affidabili per tranquil- 
lizzare la popolazione, giu- 
stamente preoccupata di 
fronte all’eccezionale proli- 


ferazione di piccoli roditori 
(per lo più arvicole e topi 
selvatici dal collo giallo) 
che si sta registrando in tut- 
ta la fascia montana del 
Friuli Venezia Giulia e delle 
vicine Slovenia e Croazia. 
Proprio oltreconfine sono 
stati registrati focolai di 
hantavirus, agente virale 
che può essere trasmesso 
all’uomo, con conseguenze 
anche serie per la salute, 
dai topi selvatici e dalle arvi- 
cole. Le istituzioni scientifi- 
che di Slovenia e Croazia 
hanno informato la popola- 
zione in merito araccoman- 
dazioni e comportamenti 
opportuni da tenere. Cosa 
aspetta a fare altrettanto la 
nostraRegione?». — 
FRA.FA. 
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I nodi del governo 


Il piano di Draghi per il lavoro 
più formazione, via i navigator 


Il premier commissaria i centri per l'impiego, ruolo centrale per l'Anpal. «Riqualificare i disoccupati» 


Ilario Lombardo 
INVIATO A BARCELLONA 


all’insistenza con cui 
parla di politiche atti- 
ve del lavoro a ogni 
tappa del suo tour 
europeo, appare evidente che 
Mario Draghi vuole ricostruire 
da zero ciò che non ha funzio- 
nato del reddito di cittadinan- 
za. I navigator, innanzitutto: 
circa tremila tutor assunti per 
aiutare i beneficiari del reddi- 
toatrovare una nuova occupa- 
zione. Come spiega una fonte 
autorevole di governo, queste 
figure della mitologia populi- 
sta, creata ai tempi del gover- 
no M5S-Lega, a brevissimo fi- 
niranno nel dimenticatoio. 
Verranno assorbiti, probabil- 
mente tramite concorso, in un 
piano di potenziamento, rifi- 
nanziamento e implementa- 
zione dei centri per l’impiego 
sul quale sono impegnati mini- 
stero del Lavoro e Tesoro, sot- 
toilcoordinamento di Palazzo 
Chigi. Il piano, che potrebbe 
entrare nella prossima legge 
sugli ammortizzatori sociali 
ed essere collegata alla legge 
di Bilancio, prevede anche il 
commissariamento delle Re- 
gioni che non saranno in gra- 
do di spendere i soldi destinati 
ai Cpi, gli uffici che sulla carta 
servirebbero da sentinelle sul 
mercato del lavoro. 
Per Mario Draghi è una sfida 
fondamentale in vista della ri- 


I CANALI UTILIZZATI PER CERCARE LAVORO 


Contatti/segnalazioni personali 


Agenzie del personale 


Linkedin {0} 


Google 


Job portals 


Social media 


Sezione Lavora con noi del sito 


Servizi pubblici per l'impiego 


Agenzie di reclutamento 


Fonte: Skille 


presa economica, come emer- 
ge dal discorso tenuto ieri a 
Barcellona, in occasione della 
consegna del premio del Cer- 
cle d’Economia per la costru- 
zione europea. «Le nostre so- 
cietà — dice - stanno attraver- 
sando dei cambiamenti econo- 
mici importanti e dobbiamo 
dare un sostegno ai lavoratori 
attraverso politiche attive del 
mercato del lavoro. Questo 
vuol dire creare nuove oppor- 


MI 2021 BM 2020 


tunità per le donne e per i gio- 
vani, oltre a riqualificare tutti 
coloro che hanno perso il lavo- 
ro». Se il reddito di cittadinan- 
zaè servito a mantenere la coe- 
sione sociale durante l’emer- 
genza, la formazione e i centri 
dell'impiego devono tornare 
al centro delle politiche attive. 
Ci sono a disposizione già 500 
milioni di euro e altri 4,5 mi- 
liardi sono previsti nel Pnrr. La 
responsabilità, da Costituzio- 


L'EGO - HUB 


ne, è in capo alle Regioni che, 
però, soprattutto al Sud, non 
investonoi soldi. In questo mo- 
do, i Cpi restano senza sedi e 
personale: appena 8-9 mila ad- 
detti in Italia contro i centomi- 
la circa della Germania. I navi- 
gator sono stati un fallimento 
e vanno rimpiazzati veloce- 
mente: il governo vorrebbe as- 
sumere altri 12 mila addetti e 
rafforzare la supervisione na- 
zionale sui centri (un’agenzia 


A CINECITTÀ 


La Von der Leyen 
in visita a Roma 
per il Piano ripresa 


La presidente della Commis- 
sione europea, Ursula von 
der Leyen, sarà a Roma mar- 
tedì, per l'approvazione del 
Piano di ripresa e resilienza 
(Pnrr). Incontrerà il premier 
Draghi, probabilmente a Ci- 
necittà. «Rimodelliamo la 
Ue per i prossimi decenni», 
ha detto von der Leyen. Han- 
no già incassato il via libera 
alpiano Spagna (per 69,5 mi- 
liardi), Grecia (30,5 miliar- 
di), Danimarca (1,5 miliar- 
di), Portogallo (16,6 miliar- 
di) e Lussemburgo (93 milio- 
ni). Laprossima settimana 
la presidente della Commis- 
sione sarà impegnata in un 
tourdisette Paesi. — 


c'è già ed è Anpal, commissa- 
riata), intervenendo dove non 
funzionano. Draghi non è in- 
sensibile all'impatto della fine 
del blocco dei licenziamenti 
sul fronte occupazionale. Per 
questo chiede di «agire rapida- 
mente». Nella capitale catala- 
na è atteso per tre incontri. Il 
primo al grattacielo a forma di 
vela che sta a guardia delle 
spiagge della Barceloneta, il se- 
condo a Montjuic, in un bilate- 


rale con il primo ministro spa- 
gnolo Pedro Sanchez, il terzo 
al foro italo-spagnolo. Ogni 
volta Draghi torna a battere 
coninsistenza sulle ricette eco- 
nomiche che aveva già illustra- 
to al G7 in Cornovaglia. Per 
uscire nona pezzi dalla pande- 
mia servono politiche fiscali 
espansive ed è necessario 
«mantenere favorevoli le con- 
dizioni della domanda», tra- 
sformando gli investimenti in 
cantieri e lavoro, l’unica stra- 
da diminuire i sussidi e «garan- 
tire un sostegno ai lavoratori, 
che stanno affrontando un ri- 
schio crescente di dislocazio- 
ne». L'obiettivo «minimo», con- 
fida Draghi, è riportare la cre- 
scita «almeno in linea con la 
traiettoria precedente alla pan- 
demia», quello «ideale» è supe- 
rarla» per «compensare l’au- 
mento del debito». E necessa- 
rio però «che l'occupazione au- 
menti in maniera più celere, 
per creare i posti di lavoro di 
cui abbiamo bisogno. L’econo- 
mia globale sta attraversando 
una fase di profondi cambia- 
menti, tra cui la transizione 
ecologica e digitale, che richie- 
deranno unariallocazione del- 
la forza lavoro». Draghi lo so- 
stiene da sempre: sostegno e 
formazione devono essere se- 
lettivi. Puntare ai settori del fu- 
turo, come appunto green e di- 
gitale. Nella riforma del reddi- 
to di cittadinanza si manter- 
rebbeil sussidio per chi ha diffi- 
coltà a entrare o rientrare nel 
mercato del lavoro e si indiriz- 
zerebbero gli altri, soprattutto 
i giovani, verso i settori che 
hanno bisogno di personale. 
Draghi vede due grandi rischi, 
però: il gap delle vaccinazioni 
di massa, tra i paesi più poveri 
(fermi allo 0,3% delle dosi 
somministrate) e quelli più ric- 
chi (85%).El’aumento dell’in- 
flazione che, se incontrollata, 
puòcreare un solco tra l’econo- 
mia americana, in fortissimo ri- 
lancio, e quella europea. — 
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Recovery, bonus, ristori: preoccupazioni per il clima da «liberi tutti» 


I partiti sognano le spese facili 
Il Tesoro frena l'assalto ai fondi 


ILRETROSCENA 


Luca Monticelli /ROMA 


nvia XX settembre è scat- 

tato l'allarme. Il ministro 

Daniele Franco è in trin- 

cea con tutta la struttura 
perrespingere l’assalto alla di- 
ligenza che i partiti hanno sfer- 
rato al bilancio. Nelle ultime 
riunioni al ministero dell’Eco- 
nomiasi è più volte fatto ricor- 
so all’aggettivo «invalicabile»: 
la difesa dei conti pubblici è 
unlimite ideale che non si può 
oltrepassare, è il ragionamen- 
to che viene ripetuto sempre 
più frequentemente dai tecni- 
ci, 

L'immagine riportata all’e- 
sterno è quella di una vetta 
che deve restare incontamina- 
ta e ricoperta da un ghiaccia- 
io: una metafora che piace al 
ministro Franco, bellunese e 
amante della montagna. Le ci- 
tazioni di chi frequenta il pa- 
lazzo del Tesoro in questi gior- 


ni si sprecano: si va da quella 
di giolittiana memoria («la di- 
ligenza» appunto) all’invoca- 
zione dell'ex procuratore ca- 
po di Milano Francesco Save- 
rio Borrelli: «Resistere, resiste- 
re, resistere». Ma cosa c'è che 
agita guardiani della sosteni- 
bilità della finanza pubblica? 
Secondo quanto viene riferi- 
to, a preoccupare i funzionari 
del Mef è un clima da «liberi 
tutti» che si sta diffondendo 
tra i gruppi parlamentari, l’i- 
dea di una sorta di spesa facile 
finanziata gratuitamente 
dall'Europa per risalire la chi- 
na nel post Covid, con la scusa 
del deficit spending keynesia- 
no. E allora fioccano le richie- 
ste di assunzioni nei ministeri, 
mentre i partiti di maggioran- 
za pretendono decine di mi- 
liardi per accompagnare la ri- 
forma delle pensioni, del fisco 
e degli ammortizzatori socia- 
li. 

Poic'è il superbonus perle ri- 
strutturazioni green, la cessio- 
ne dei crediti, le proroghe fi- 


scali, il rinnovo degli incenti- 
vi, delle moratorie e i decreti 
omnibus in preparazione. Il 
cantiere della legge finanzia- 
ria si aprirà a settembre ma i 
margini appaiono già stretti. 
Perfrenare l’euforia sulle sti- 
me della crescita, e i conse- 
guenti desideri dei politici di 
allargare i cordoni della bor- 
sa, il ministro Franco mercole- 
dìè intervenuto pubblicamen- 
te all’inaugurazione della Ca- 
sa dell’Anticontraffazione. La 
previsione di Pil al 5% nel 
2021, ha detto, sebbene supe- 
riore a quanto scritto nel Def, 
rappresenta comunque «un 
rimbalzo, l’anno scorso abbia- 
mo perso il 9%, teniamolo a 
mente», ha sottolineato. 
Intanto, ipartiti con un blitz 
al Senato hanno portato a ca- 
sa 700 milioni di euro per spin- 
gere i loro progetti nel fondo 
da 30 miliardi complementa- 
re al Recovery plan. Scenario 
che rischia di ripetersi alla Ca- 
mera con il Decreto Sostegni 
bis, dove è stata riservata una 


Il premier italiano Mario Draghi con la presidente della Commissione Ue Urusla von der Leyen 


quota di 800 milioni perle mo- 
difiche, destinata probabil- 
mente ad aumentare. Lì il piat- 
to ricco è costituito dal fisco, 
con il governo che spera di 
aver strappato un compromes- 
so con il rinvio delle cartelle a 
settembre, ma ci sono diversi 
emendamenti per allungare il 
termine addirittura a gennaio 
2022. 

Quindi c'è il tema ristori. Ri- 
spetto a quanto stanziato per 
imprese e partite Iva è stato re- 
gistrato un risparmio che Fran- 
co ha quantificato in due mi- 
liardi, un tesoretto che il mini- 
stro vorrebbe utilizzare per 
estendere gli indennizzi alle 


imprese con fatturato annua- 
letrai10ei15 milionidieuro, 
oggi scoperte. A centrodestra 
e centrosinistra non basta e 
pensano a contributi più robu- 
sti per commercianti e opera- 
torituristici. 

Ovviamente Palazzo Chigi 
osserva e viene costantemen- 
te aggiornato dal Tesoro. Il 
premier Mario Draghi ieri ha 
ribadito l’importanza di man- 
tenere a lungo un bilancio 
«espansivo», tuttavia «anche 
gliinvestitori vanno rassicura- 
ti sul fatto che si ritornerà alla 
prudenza fiscale». Il percorso 
di rientro del debito - che cor- 
reversoil 160% (quasi 60 pun- 


ti superiore a quello medio 
dell’area euro) e del deficit già 
benoltrel'11%-nonammette 
scorciatoie. La sfida è agire sul- 
la crescita, il patto di stabilità 
sospeso per altri due anni sarà 
d’aiuto come l'incremento 
dell'inflazione e la politica ac- 
comodante della Bce. 

La ricetta però è quella di 
Bankitalia: occorre riprende- 
rela rotta, conseguire un avan- 
zo di almeno 11,5% e tenere 
basso lo spread per tornare al 
livello del debito pre Covid. 
C'è tanta strada da fare in mon- 
tagna, ma meglio non salire in 
cima, sotto c'è l'abisso. 
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Lo scontro politico 


Il Pd ora teme la fuga dei Cinque Stelle 


Faccia a faccia Letta-Di Maio in Spagna. Accordo sul nome in Calabria, ma il M5S è diviso sulle mosse da fare col governo 


Carlo Bertini /ROMA 


«Se a ottobre escono dal go- 
verno i 5 Stelle e poi esce pu- 
re Salvini terrorizzato dalla 
Meloni, restiamo da soli a 
reggere la baracca con Dra- 
ghi...», scherza uno dei po- 
chi big di prima fascia vicini 
ad Enrico Letta. Dando voce 
ai timori dello stato maggio- 
rePd. 

Certo, il segretario saluta 
come una vittoria l’ intesa 
con 5 Stelle e quel che resta 
di Leu sulla candidatura co- 
munein Calabria: che rinsal- 
da una foto di gruppo sbiadi- 
ta negli ultimi tempi dopo le 
gelate di Conte sull’alleanza 
«non strutturale». Ma tra i 
dem è forte il sospetto che i 5 
Stelle di Conte mollino in au- 
tunno il governo Draghi, o 
passino a un appoggio ester- 
no, o quantomeno salgano 
sulle barricate in stile Salvi- 
ni. Il che metterebbe il Parti- 
to democratico in seria diffi- 
coltà: per questo si può rite- 
nere con poco margine di er- 
rore che Letta abbia chiesto 
lumia Luigi Di Maio, nel lun- 
go colloquio in Spagna amar- 
gine del foro di dialogo ita- 
lo-spagnolo. Anche se i due 
dicono di aver parlato di Bi- 
den e di atlantismo (anche 
questo tema caldo dopo le 
uscite di Grillo sulla Cina), le 
mosse di Conte sono sotto iri- 
flettori dem e anche quelle 
del ministro degli Esteri. 

ALetta arrivano segnali di 
un MSS lacerato su cosa fare 
col governo, Di Maio fa sape- 
re come la pensa», dice un 
esponente di governo grilli- 
no ai suoi amici del Movi- 
mento. «La maggior parte 
dei miliardi di euro del Reco- 
very plan andranno alle te- 
matiche identitarie del movi- 
mento, digitale e ambiente», 
fa notare a Conte, collegan- 
dosi a una manifestazione 
elettorale dell'ex premier 
con la Raggi. Discorsi che 
rimbalzano al Nazareno, co- 
sì comeireport della geogra- 
fia pentastellata sul nodo 
cruciale del sostegno al go- 
verno Draghi. 

Il gotha dei SStelle è spac- 


cato e Di Maio non appogge- 
rebbe disegni isolazionisti. 


FICO E DI MAIO UNITI 


Su questa linea governista in- 
sieme a Di Maio, anche la sot- 
tosegretaria all’Economia 
Laura Castelli, il sottosegre- 
tario agli Interni, Carlo Sibi- 
lia; ma anche Roberto Fico e 
il ministro a lui vicino Federi- 
co D’Incà, entrambi perla pri- 
ma volta, da anni, dalla stes- 
sa parte del ministro degli 
Esteri. Molti invece i mugu- 
gni, specie tra i senatori vici- 
nia DiBattista, dell’ala barri- 
cadera del Movimento che 
spera di riconquistare posi- 
zioni e identità allontanan- 
dosi dal governo. Un esecuti- 
vo, fanno notare al Nazare- 
no, chevanta una solidità isti- 
tuzionale, sostenuto da parti- 
tirettida due ex premier, Let- 
ta e Conte, un ex vicepre- 
mier, Salvini e un ministro in 
carica. «Un dispiegamento 
di figure nazionali che rap- 
presenta una base di solidità 
e fin qui i 5 Stelle sono stati 
leali, cosa che non si può dire 
per la Lega», dicono dalle 
parti di Letta. «Sono gli scos- 
soni di un Movimento che 
consolida la sua leadership», 
si consolano nel Pd. Dove fe- 
steggiano l’intesa calabrese 
proprio mentre Conte fa un 
comizio conlaRaggi... 


IL TRAVAGLIO DELLA CALABRIA 


Ma non c’è che dire, il trava- 
glio della Calabria non ha 
mai fine, neanche quando le 
parti si accordano e le faide 
locali vengono messe a tace- 
re. Stavolta la pace a sinistra 
non è durata neanche un 
giorno: quando Letta, Conte 
e Speranza stanno per an- 
nunciare la candidatura del- 
laimprenditrice Maria Anto- 
nietta Ventura per la presi- 
denza della regione, già i fo- 
colai di polemica scoppietta- 
no nella prateria della coali- 
zione. Le Sardine si dissocia- 
no per «una scelta alribasso» 
e Francesco Boccia è costret- 
to a sedare imalumori dei po- 
tentati localiin un summital 
Nazareno... — 
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Ilsegretario del Pd Enrico Letta con il ministro degli Esteri Luigi Di Maio 


Il caso Provenzano e il timore di essere finiti in un esecutivo di destra 
<Nella più grande stagione di investimenti servono ultras liberisti?» 


Quel male sottile della sinistra 
e la paura di essere circondati 


ILCASO 


Fabio Martini /ROMA 


9 è qualcosa di nuo- 
vo, anzi di antico 
che si agita a sini- 
stra: il sospetto di 

essere finiti in un governo di 
destra. La sortita di Giuseppe 
Provenzano, ex ministro del 
Sud e oggi vicesegretario del 
Pd contro due semplici consu- 
lenti del Dipe, dipartimento di 
palazzo Chigi («Nella più gran- 
de stagione di investimenti 
pubblici è opportuno chiama- 
re degli ultras liberisti?») ha 
fatto l’onda sui social, rilan- 
ciando dubbi anche sulla pre- 
sunta natura di destra del pre- 
sidente del Consiglio. Fabri- 


zio Barca, che nel governo 
Monti “rappresentò” la sini- 
stra ed è intellettuale poco in- 
quadrabile, dice a La Stampa: 
«Poiché esistono valori di de- 
stra e valori di sinistra, osser- 
vo che questo governo della 
necessità - privo di un indiriz- 
zo politico di chi lo sostiene - 


cela sotto la pellicola “tecni- 
ca” una logica conservatrice: 
le diseguaglianze di ricchezza 
nonsitoccano, il “pubblico” at- 
tui ciò che il privato chiede. E 
allora, anche le scelte degli 
economisti mi sembrano coe- 
renti con questa logica. E non 
si dica che è un governo tecni- 
co!». 

Da Barca e Provenzano una 
presa d’atto della natura del 
governo? Oppure sta riaffio- 
rando un “mal sottile” tipico 
della sinistra, la paura di esse- 
re “circondati”, bollando co- 
me destra chi la pensa diversa- 
mente? Enrico Borghi, parla- 
mentare di punta della squa- 
dradiLetta, è lapidario: «Quel 
malsottile è un rischio sempre 
presente a sinistra. Ma noi 
non faremo l’errore che la de- 


stra fece col governo Dini: pre- 
se le distanze dal governo di 
tutti e nacque l'Ulivo. Non da- 
remo spazio all’idea di un Dra- 
ghi conservatore e nonlorega- 
leremo alla destra: lui non è la 
Croce rossa, può essere una 
frattura delsistema». 

Eppure un grande vecchio 
della sinistra italiana come Ri- 
no Formica propone due pen- 
nellate spiazzanti: «Chi è Ma- 
rio Draghi? E un uomo che, 
per le sue esperienze profes- 
sionali nelle banche ha sem- 
pre operato come buon ammi- 
nistratore delle cose così co- 
me stanno, in sostanza per po- 
litiche di stabilizzazione, dun- 
que conservatrici. La sua è 
una metodologia di lavoro fon- 
data sull’indissolubilità del po- 
tere, che non è il potere demo- 
cratico, fondato sulla parteci- 
pazione: mai vista una banca 
che fa una consultazione de- 
mocratica  sull’investimento 
dafare?». 

La seconda pennellata è de- 
dicata al Pd: «La storia dei con- 
sulenti? Teatrino: da sempre 
sono suddivisi tra i diversi par- 
titi. Il problema è un altro. Or- 
mai la sinistra ha perso la gui- 
da dei lavoratori e l'incidente 
nel Novarese simboleggia un 
cortocircuito: un operaio che 
finisce per uccidere un altro 
operaio. Il ministro del Lavo- 
ro, oltre a denunciare, mandi 
duemila ispettori e chiuda le 
aziende inadempienti». Cer- 
to, dietro l’attacco agli ultras li- 
beristi, c'è anche un dualismo 
che si agita dentro la sinistra 
Pd perla guida dell’area e per 
la futura nomination come 
candidato segretario: da una 
parte lo sfidante, Giuseppe 
Provenzano, e dall’altra An- 
drea Orlando. Sostiene Enrico 
Morando, per anni capofila 
dell’area riformista: «Siamo 
ancora al partito che, al posto 
del governo, decide il consu- 
lente del governo stesso? Il Pd 
sta al 20%, rispetto alla popo- 
larità ad oltre il 60% di Dra- 
ghi. Ma se il consenso da con- 
quistare sta tra quel 20 e il 
60%, noi che facciamo: la cac- 
cia alliberale?». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


C'era una volta il Conte premier... 


olta la cravatta e ripo- 

sta la pochette, il prof. 

avv. Giuseppe Conte, 

neo leader grillino in 
pectore, si appresta ora alla 
sua mission impossible: resu- 
scitare i Cinque Stelle, evitare 
una scissione, impedire un’e- 
morragia di consensi, tenere 
a bada Beppe Grillo, liberarsi 
della Casaleggio srl, dare al 
movimento un’identità nuo- 
va e una linea politica chiara 
traghettandolo definitiva- 
mente dalle piazze del vaffa ai 
riti di un vero partito politico. 
Di centro. Vaste program- 


me... 

Insomma, altro che convi- 
venza con Salvini (Conte pre- 
mier gialloverde), altro che 
sgambetti di Renzi (Conte 
giallorosso): quisitratta di da- 
re ordine, fiducia ed efficien- 
zaaun’armata sbandata, con- 
fusa, divisa. Già, divisa. Lonta- 
no dal campodi gioco, addirit- 
tura in Bolivia per reportage 
giornalistici, si agita Alessan- 
dro Di Battista che dai 5S se 
n’è andato, sì, ma che coltiva 
legami forti coni dissidenti po- 
st grillini. Che sono tanti. Con 
l’uscita di Giorgio Trizzino, de- 


putato di Palermo, motivata 
da parole di fuoco («I 55? Un 
circo equestre!»), il numero 
di parlamentari che hanno 
cambiato casacca è arrivato al- 
la fatidica quota 100: insom- 
ma il 40 per cento degli eletti 
2018 alla Camera e al Senato. 
Unrecord. 

Comun denominatore del 
dissenso è oggi il no al “gover- 
no dell’assembramento” (co- 
pyright Di Battista, appunto), 
e innanzitutto a Mario Draghi 
visto come il massimo rappre- 
sentante dei poteri forti, ban- 
cari finanziari europeisti 


atlantisti. Il povero Conte le 
sta provando tutte per frenare 
le perdite e per imbarcare nel 
nuovo partito quanti più big 
della vecchia guardia, Di Batti- 
sta compreso. Ai quali ha co- 
minciato a lanciare messaggi 
inequivocabili, come la lita- 
nìa dei distinguo che segue 
ogni decisione di Draghi: pri- 
male nomine ai servizi segreti 
e alla Cassa depositi e prestiti, 
poi la più sostanziosa questio- 
ne del blocco dei licenziamen- 
ti, infine il batti e ribatti 
sull’autonomia dei M5S. Dal 
governo. 


L'altro campo di battaglia è 
quello degli alleati competi- 
tor, cioè il Pd di Letta, altro te- 
ma divisivo dentro il M5S. Ar- 
ma di offesa (o di difesa, sce- 
gliete voi) sono diventate le 
candidature per le prossime 
amministrative: a Roma Con- 
te difende la Raggi contro la 
strategia Bettini, guru dell’al- 
leanza stabile e strutturata 
Pd-M5S; a Napoli appoggia in- 
vece il candidato Pd Manfredi 
con tanto di pizza insieme e 
maglietta di Maradona sban- 
dierata nei vicoli, visto che i 
sondaggi indicano nei Cinque 
Stelle il primo partito in città. 
Chiaro, no? Anzi, questo del 
MSS «partito di maggioranza 
assoluta» (Conte ha detto co- 


sì) è diventato il mantra che 
riassume la sua sfida. 

Infine c’è la madre di tutte 
le questioni: che fare di Beppe 
Grillo? E qui la cosa si compli- 
ca, sul filo di norme, statuti e 
cavilli che hanno come unico 
scopo levare poteri al Fonda- 
tore-Garante — che scompare 
e ricompare sulla scena a suo 
piacimento — e trasformare 
Conte nell’unico uomo al co- 
mando. Sapremo presto co- 
me andrà a finire. Poi magari 
il neo leader ci dirà pure cosa 
pensa di economia, giustizia, 
tasse, Cina, Europa... Maora, 
sisa, cisonole elezioni e di cer- 
te cose è meglio non parla- 
re... — 
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Una risoluzione del Parlamento contro il negazionismo solleva una bufera dentro e fuori dai confini del Paese 


Il Montenegro condanna Srebrenica 
e scatena una nuova crisi con i serbi 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


atko Mladic, il “boia”, 
è stato condannato 
definitivamente all’er- 
gastolo. Il suo ex soda- 
le politico ai tempi della guer- 
ra, Radovan Karadzic, è già in 
una galera inglese, dove consu- 
merà il resto della sua esisten- 
za. Ma malgrado giustizia sia 
stata fatta e sia passato più di 
un quarto di secolo dal genoci- 
dio, lo spettro di Srebrenica 
continua a provocare pericolo- 
sa instabilità politica nel cuore 
dei Balcani. Lo conferma il ca- 
so Montenegro, Paese che ap- 
pare avviato a precipitare an- 
cora una volta in un vortice di 
tensioni e fragilità istituziona- 
le, per “colpa” di Srebrenica. 
In Montenegro dunque sarà 
vietato il negazionismo del ge- 
nocidio grazie a una risoluzio- 
ne votata dal Parlamento di 
Podgorica, chein seduta ha an- 
che approvato un provvedi- 
mento di destituzione del con- 


DAVID SASSOLI 
IL PRESIDENTE DELL'EUROCAMERA 
HA LODATO IL PASSO DI PODGORICA 


A Belgrado scende in 
campo il presidente 
Vutid: «Non abbiamo 
niente di cui 
vergognarci» 


troverso ministro della Giusti- 
zia, Vladimir Leposavié, da me- 
sial centro di infuocate polemi- 
che per aver contestato la legit- 
timità del Tribunale penale 
perl’exJugoslavia. Le due vota- 
zioni hanno però spaccato l’Au- 
la e travolto la maggioranza in 
una profondissima crisi, in par- 
ticolare a causa della risoluzio- 
ne su Srebrenica. L’Aula ha in- 
fatti visto concretizzarsi una 
inedita coalizione tra una par- 
te della maggioranza di gover- 
no, rappresentanti delle mino- 
ranze bosgnacca e albanese e 
soprattutto il Dps del presiden- 
te Milo Djukanovic, oggi all’op- 
posizione. L’insolita alleanza 
ha fatto andare su tutte le furie 
i rappresentanti delle forze po- 
litiche filoserbe — in Montene- 
gro unterzo della popolazione 
è dietnia serba—intestail Fron- 
te Democratico, vicino a Bel- 
grado e filorusso, finora al go- 
verno, che ha abbandonato il 
Parlamento prima del voto e 
minaccia di non tornare in au- 
la. Si è trattato di un «colpo di 
mano», ha così accusato il lea- 
der del Fronte, Andrija Man- 


dié, parlando di una risoluzio- 
ne che colpevolizzerebbe l’inte- 
ro «popolo serbo» e dannegge- 
rebbe la Serbia «e la Republika 
Srpska», mentre il suo collega 
Milan Knezevic si è spinto fino 
a«chiedere scusa al popolo ser- 
bo e alla Serbia» per il voto 
montenegrino. 

«Dobbiamo lavorare tutti 
per stabilizzare la situazione 
politica», ha fatto appello il pre- 
mier montenegrino Zdravko 
Krivokapic, la cui posizione è 
però sempre più traballante. 
Traballante perché la questio- 
ne Srebrenica è già tracimata 
dai confini del Montenegro. A 
Sarajevo, com'era nelle attese, 
è stata accolta con soddisfazio- 
ne. E«ora chesivieti il negazio- 
nismo» anche in Bosnia, dove 
mosse simili sono bloccate dai 
veti serbo-bosniaci, ha auspica- 
to la ministra degli Esteri Bise- 
ra Turkovid. La Bosnia e la Ser- 
bia «dovrebbero fare lo stes- 
so», hanno convenuto i mem- 
bri bosgnacco e croato della 
presidenza di Sarajevo, Dzafe- 
rovice Komsié, mentre anche il 
presidente dell’Eurocamera 
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David Sassoli ha lodato il gran 
passo di Podgorica. 

A Belgrado, dove Srebrenica 
è un tema delicatissimo, dalla 
fila del Partito progressista del 
presidente Aleksandar Vucié si 
sono invece alzate voci che 
chiedono addirittura di dichia- 
rare persone non grate i politi- 
ci che hanno votato a favore 
della risoluzione, mentre i ta- 
bloid filogovernativi hanno 
lanciato duri attacchi alla lea- 
dership montenegrina. Lo stes- 
so Vucic è sceso in campo, con 
un video diretto «al nostro po- 
polo che vive in Montenegro». 
«Siamo alvostro fianco, sula te- 
sta», ha scandito Vucic invitan- 
doi serbia resistere ad attacchi 
e pressioni perché «non abbia- 
mo niente di cui vergognarci». 
La risoluzione è «un’ingeren- 
za» pericolosa negli affari della 
Bosnia, un atto «di inimicizia» 
contro «i serbi», ha reagito du- 
ramente anche il membro ser- 
bo della presidenza tripartita 
bosniaca, Milorad Dodik. E la 
questione è destinata a tenere 
banco, alungo. — 
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BALCANI 13 


LE RESTRIZIONI 


Consiglio Ue 
Più vicina 
l’apertura 
delle frontiere 


BELGRADO 


Un passo avanti fondamen- 
tale, ma ancora non del tut- 
to definitivo, per la riaper- 
tura delle frontiere euro- 
pee ai cittadini di parte dei 
Balcani fuori dalla Ue e ai 
residenti nella regione, “si- 
gillata” da tanti mesi causa 
pandemia. Eilpasso che ha 
ufficializzato ieri il Consi- 
glio Ue, che ha aggiornato 
l'elenco degli Stati terzi 
con una situazione epide- 
miologica sicura, per i qua- 
li le attuali restrizioni di 
viaggio—che nonriguarda- 
nosolo gli spostamenti con- 
siderati essenziali - dovreb- 
bero essere revocate dai 
singoli Stati membri Ue. 
Nella lista sono così entrati 
Usa, Canada, Giappone, 
Israele, Australia e Nuova 
Zelanda, ma anche nazioni 
più vicine come le balcani- 
che Albania, Serbia e Mace- 
donia del Nord. 

Il via libera del Consiglio 
non significa però automa- 
tica immediata riapertura 
delle frontiere Ue periviag- 
gi anche turistici di albane- 
si, serbi e macedoni. Spetta 
infatti a ogni singolo Stato 
membro Ue iniziare a «to- 
gliere gradualmente» le re- 
strizioni «alle frontiere 
esterne» per i cittadini pro- 
venienti dai Paesi sulla li- 
sta bianca, come da racco- 
mandazioni di Bruxelles. 
Raccomandazioni che so- 
no state ad esempio già se- 
guite dalla Germania, non 
ancora dall'Italia. In gene- 
rale, ha illustrato il Consi- 
glio dell’Unione europea, 
perentrare nella Ue da Pae- 
si terzi considerati sicuri 
per viaggi essenziali e non, 
potrebbe essere necessario 
dimostrare di essere vacci- 
nati con antidoti ricono- 
sciuti dall’Ema e, a discre- 
zione delle singole capitali 
Ue, anche di vaccini appro- 
vati dall’Oms. Oppure met- 
tersi in strada con un tam- 
pone negativo effettuato 
non più tardi di 72 ore dal 
viaggio, misura che dovreb- 
be valere anche per i mino- 
ri per cui vaccini non sono 
stati ancora autorizzati. — 

ST.G. 
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LA DICIOTTENNE SCOMPARSA A NOVELLARA 


Il fratello 1benne accusa lo zio 
«Saman é stata uccisa da lui» 


Il ragazzo conferma la propria versione davanti al cugino indagato per l'omicidio 


Ancora senza esito le ricerche del cadavere, latitanti genitori zio e un altro cugino 


Franco Giubilei 
REGGIO EMILIA 


La versione raccontata ai ma- 
gistrati dal fratello sedicenne 
di Saman, che ha indicato lo 
zio Danish Hasnain come l’uc- 
cisore della ragazza pakista- 
na, conferma l’ipotesi investi- 
gativa che definisce i respon- 
sabili e la matrice tutta fami- 
liare di un delitto odioso in 
cui tuttora manca il cadavere 
della vittima, nonostantele ri- 
cerche proseguano da oltre 
un mese. La ricostruzione del 
delitto da parte dell’adole- 
scente è avvenuta nell’inci- 
dente probatorio di ieri e riba- 
disce, stavolta in un contesto 
processuale, quanto già di- 
chiarato agli inquirenti. 
Adammazzare la diciotten- 
ne Saman Abbas è stato lo zio 
Danish Hasnain, ha ribadito 
il fratello della ragazza paki- 
stana scomparsa da quasi un 
mese e mezzo a Novellara, 
nella Bassa Reggiana. La testi- 
monianza è stata acquisita in 
modalità protetta, in conside- 
razione dell'età del ragazzi- 


Luigi Scarcella, legale di Ikram Ljaz, l'unico indagato agli arresti, ieri all'incidente probatorio a Reggio Emilia 


no. «È un’indagine delicatissi- 
ma-spiega la legale del giova- 
nissimo ascoltato ieri, Valeria 
Miari—. Trattandosi di un mi- 
nore, le esigenze di tutela 
massima vanno ben oltre la di- 
fesa tecnica». Il ragazzo, ospi- 
te di una comunità per mino- 
renni in località segreta, 
avrebbe chiesto di poter rag- 
giungere i genitori in Paki- 
stan. Intanto in tutta Europa 


si dà la caccia allo zio, Danish 
Hasnain, 33 anni, accusato di 
omicidio premeditato insie- 
meagli altriindagati: i genito- 
ri di Saman, Shabbar Abbas e 
Nazia Shaheen, fuggiti in Pa- 
kistan all'indomani dell’omi- 
cidio, e il cugino Nomanu- 
lhaq Nomanhulag, anche lui 
fuggiasco in qualche paese eu- 
ropeo. L’altro cugino indaga- 
to, Ikram Ijaz, unico arrestato 


finora, ha assistito all’audizio- 
ne del fratello della vittima in 
videocollegamento dal carce- 
re di Reggio Emilia, dov'è de- 
tenuto dal 9 giugno, quando 
è stato consegnato all'Italia 
dalle autorità francesi dopo il 
suo arresto a Nimesil 28 mag- 
gio scorso, mentre fuggiva 
verso la Spagna. Tutti e cin- 
que gli indagati sono accusa- 
ti, oltre che di omicidio pre- 


meditato, di sequestro di per- 
sona e occultamento di cada- 
vere. 

Nella dinamica del delitto 
si è rivelata fatale la scelta di 
Saman di tornare in famiglia 
dopo quattro mesi in comuni- 
tà, nonostante operatori, assi- 
stenti sociali del Comune di 
Novellara e carabinieri la 
sconsigliassero di farlo. A con- 
vincerla sarebbe stato un 
sms-trappola inviato a Sa- 
man Abbas dalla madre, che 
le scriveva: «Ti prego fatti sen- 
tire, torna a casa. Stiamo mo- 
rendo. Torna, faremo come ci 
dirai tu». A confermare la 
complessità dei rapporti fami- 
liari, anche la posizione presa 
dal fratello all'audizione di ie- 
ri, quando al gip Luca Rampo- 
ni, ha assunto un atteggia- 
mento di protezione verso i 
genitori, Shabbar Abbase Na- 
zia Shaheen, pesantemente 
coinvolti pur non avendo ma- 
terialmente ucciso la figlia. Il 
ragazzo pare voglia tornare 
in Pakistan, dai genitori, an- 
che se la sua legale non con- 
ferma. Si trova ancora sotto 
protezione in una comunità 
per minori da dove nei giorni 
scorsi avrebbe tentato di scap- 
pare. Una sorta di déjà-vu di 
quanto compiuto dalla sorel- 
la, che fuggì di casa un anno 
fa e si è allontanata due-tre 
volte dalla struttura dov'era 
stata alloggiata per sottrarla 
ai genitori, quando Saman 
stessa aveva scoperto che vo- 
levano portarla in Pakistan 
per un matrimonio combina- 
to con un cugino che la ragaz- 
zanon aveva alcuna intenzio- 
nedi sposare. — 
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Chiesti 

4 ergastoli 
per l'omicidio 
di Desirée 


ROMA 


È attesa per domanila sen- 
tenza per l’omicidio di De- 
sireè Mariottini, la 16 en- 
ne di Cisterna di Latina, 
ammazzata il 19 ottobre 
del 2018 a Roma in uno 
stabile abbandonato nel 
quartiere San Lorenzo. I 
giudici della III Corte d’As- 
sise di Roma valuteranno 
la richiesta di quattro erga- 
stoli avanzata dalla Procu- 
ra nei confronti di cittadi- 
ni africani accusati di ave- 
re violentato e ucciso con 
un mix di droghe la mino- 
renne. Sulbanco degli im- 
putati Alinno Chima, Ma- 
madou Gara, Yussef Salia 
e Brian Minthe. 

Le accuse vanno, a se- 
conda delle posizioni, 
dall’omicidio volontario 
alla violenza sessuale ag- 
gravata alla cessione di 
stupefacenti a minori. I 
pm Maria Monteleone e 
Stefano Pizza hanno solle- 
citato il carcere a vita con 
l’isolamento diurno per 
tutti mentre hanno chie- 
sto l'assoluzione per Gara 
solo dalle accuse di cessio- 
ne di stupefacenti e indu- 
zione alla prostituzio- 
ne.— 


RENAULT 
CLIO 


agiugno 


99 € 


incaso di permuta o rottamazione. 


anticipo 4.000 € 
TAN 5,25% - 


TAEG 719% 


salvo approvazione Finrenault 


infoinsede. 


inconcessionaria e online, Renault è se 


(AUTONORDFIORETTO 


\ MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


AIVEMNDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 


‘renauit.it 


SABATO 19 GIUGNO 2021 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


La tragedia di Novara 


ALTA TENSIONE A BIANDRATE 


Camionista travolge 


i manifestanti 


Morto sindacalista 


Arrestato l'autista che ha forzato il blocco dei SiCobas 
La vittima, 3/ anni, è trascinata per una decina di metri 


Francesco Moscatelli 
Roberto Lodigiani 


«La Digos gli ha sbattuto il tes- 
serino sul finestrino ma quel- 
lo è andato avanti. Accelera- 
va. Voleva andarsene e basta. 
Non gliene fregava niente di 
noi. Apriva e richiudeva lo 
sportello per mandarci via. 
Ho pensato: a questo non fre- 
ganulla neanche se ciammaz- 
za. Poi ho visto Adil finire sot- 
to le ruote del Tir. Dio mio, mi 
manca il fiato a ripensarci. Ho 
fatto appena in tempo a but- 
tarmi di lato». Giuseppe Di 
Stefano si tocca il braccio do- 
lorante e nontrattiene le lacri- 
me. Poco più in là, oltre il na- 
stro bianco e rosso, semina- 
scosto da una doppia fila di 
agenti della polizia e dei cara- 
binieri, c'è il mucchietto di se- 
gatura steso per asciugare il 
sangue di Adil Belakhdim, 37 
anni, suo amico, sindacalista 
ecompagno di lotte peri lavo- 
ratori. 

Alle 7 di ieri Adil, Giuseppe 
euna quindicina di altri mani- 
festanti avevano raggiunto in- 
sieme il deposito della catena 
di supermercati Lidl nell’area 


industriale di Biandrate, la cit- 
tadella della logistica cresciu- 
ta in pochi anni all'incrocio 
fra l'autostrada Torino-Mila- 
no e l'A26 Genova-Gravello- 
na Toce, per quella che dove- 
va essere una delle ultime 
mattinate di protesta prima 
dell'estate. Il SiCobas, la sigla 
sindacale autonoma di cui 
Adil era il coordinatore nova- 
rese, aveva indetto una gior- 
nata di mobilitazione perotte- 
nere untavolo di trattativa na- 
zionale contro i licenziamen- 
ti Fedex-Tnt (245 posti di la- 
voro a rischio nel Piacentino) 
eper denunciare che «una set- 
timana fa a Lodi alcuni com- 
pagni sono stati picchiati con 
bastoni e sassi dai bodyguard 
dei padroni». «Un presidio 
tranquillo, senza alcuna vo- 
lontà di creare disordini» assi- 
curano i vertici nazionali del 
sindacato, portando come 
prova un video girato pochi 
minuti prima della tragedia. 
Alle 7.301a situazione è pre- 
cipitata. I manifestanti stava- 
no bloccandola corsia di usci- 
ta dallo stabilimento quando 
l'autista diun camion («dipen- 
dente di un fornitore esterno 


di Lidl» ha precisato il gruppo 
della grande distribuzione te- 
desco con una una nota), spa- 
zientito dall’attesa, ha supera- 
to all'improvviso i tre Tir che 
lo precedevano e ha imbocca- 
to contromano la rampa di in- 
gresso. Adil, Giuseppe, Fla- 
mur Guradeci e un quarto de- 
legato del SiCobas, Nedi 
Amil, si sono spostati per im- 
pedirgli di passare ma l’auti- 
sta, Alessio Spaziano, 26 an- 
ni, di Caserta, ha continuato 
la sua manovra, travolgendo 
Adil e trascinando il suo cor- 
po per una decina di metri. 
Quando sono arrivati isoccor- 
si, pochi minuti dopo, l’uomo 
era già morto. 

Il Tirintanto svoltava verso 
il casello di Vicolungo ed en- 
trava nella A4 in direzione di 
Milano. Un fuga di pochi mi- 
nuti. Al casello successivo, No- 
vara Ovest, l’autista usciva di 
nuovo dall’autostrada, acco- 
stava il suo mezzo al bordo 
della strada e chiamava il 112 
per costituirsi: «E successo un 
casino, dev'essere successo 
un casino. Sono qua». Dopo 
essere stato ascoltato dai cara- 
binieri è stato portato nel car- 


Il conducente del camion ha proseguito la marcia incurante anche degli agenti della Digos 


cere di Novara con le accuse 
di omicidio stradale, omissio- 
ne di soccorso e resistenza a 
pubblico ufficiale. «Non hovi- 
sto nessuno vicino al mio ca- 
mion»la sua difesa. 

Ai colleghi e agli amici di 
Adil, però, le indagini e le va- 
lutazioni dei magistrati inte- 
ressano fino a un certo punto. 
In poche ore la strada davanti 
al polo logistico si è riempita 
di lavoratrici e lavoratori pro- 
venienti da tutte le province 
vicine arrivati a Biandrate per 
protestare e urlare il proprio 
dolore. Molti sono immigrati 
provenienti dal Maghreb, 
dall’Africa subsahariana e dal 
Pakistan. Conla morte del sin- 
dacalista il clima di tensione 
delle ultime settimane è di- 


ventato ancora più incande- 
scente. C'è chi scandisce 
«Adil, Adil, Adil» battendo le 
mani e chi grida verso i re- 
sponsabili dello stabilimento 
usciti a scambiare due parole 
con i giornalisti: «Assassini, 
assassini, la pagherete». A un 
certo punto vola anche qual- 
che schiaffo e un dirigente de- 
ve essere allontanato dalle 
forze dell’ordine. 

«Il nostro settore è nella più 
totale illegalità - prova a ragio- 
nare Pape Ndiaye, uno dei lea- 
der del Si Cobas, appena arri- 
vato da Milano -. E gravissi- 
mo ciò che è successo, ma le 
istituzioni dove sono? Lo Sta- 
toha abbandonatoilavorato- 
ri della logistica alla loro sor- 
te. All’interno di questi capan- 


noni c’è delinquenza: ilavora- 
tori vengono costretti a lavo- 
rare anche per 120 13 ore di fi- 
la». 

Cgil, Cisl e Uil arrivano a 
portare la loro solidarietà, no- 
nostante i rapporti molto tesi 
con il Si Cobas, e annunciano 
due giorni di sciopero in tutto 
il polo di Biandrate. «E una 
tragedia inaccettabile. Anche 
perché entrambi i protagoni- 
sti, l'operaio morto e il camio- 
nista, sono entrambi vittime» 
dice il segretario provinciale 
della Cgil Attilio Fasulo. Si 
sparge la voce che nel pome- 
riggio il prefetto di Novara Pa- 
squale Gioffrè convocherà 
tutte le sigle per un confronto 
faccia a faccia. — 
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Il dolore di parenti e amici: «Stava per raggiungere la moglie e i due figli in vacanza in Marocco» 


Adil, sempre in prima linea a difesa degli invisibili 


IL PERSONAGGIO 


Francesco Moscatelli 
Barbara Cottavoz 


Amava il suo lavoro e 

la sua famiglia, si dava 
<< sempre da fare per gli 

altri e non mollava 
mai»: lo ricordano tutti così 
Adil Belakhdim, 37 anni, il sin- 
dacalista del Si Cobas travolto 
da un camion durante un pic- 
chetto davanti al magazzino 
della Lidl a Biandrate, a pochi 
chilometri dall’autostrada To- 
rino-Milano e da Novara. Era 
sposato con Lucia Marzocca, 
pugliese di Bari, e abitava a Viz- 
zolo Predabissi, nell’hinter- 
land milanese, conlei ei due fi- 
gli di sei e quattro anni che lo 
stavano aspettando in Maroc- 
co, a ElJadida, per le vacanze. 
Lui aveva già il biglietto pron- 
to per partire e raggiungerli: il 
27 sarebbe andato da loro. 

E mortosotto gli occhi dell’a- 
mica di sempre, Atika: «Era co- 
me unfratello, ieri sera (giove- 
dì ndr) era a casa mia e di mio 


marito. Rideva, era felice. Lu- 
cia è distrutta, sotto choc. So- 
no due persone splendide, ci 
frequentavamo qui a Vizzolo 
perché abitiamo vicini ma an- 
che in Marocco. È una trage- 
dia enorme». 

In una triangolazione che si 
è ripetuta per tutta la giornata 
diieri, la notizia della sua mor- 
teè volata prima da Novara al- 
la Puglia: «Mio marito ha letto 
sul telefonino quello che era 
accaduto a Biandrate, verso le 
11- racconta la suocera, Gio- 
vanna De Gioia, che abita a 
Terlizzi —. Allora ho chiamato 
mia figlia in Marocco e le ho 
detto “Hai saputo? ”. Ma non 
aveva ancora visto il telefono 
ed era all’oscuro di tutto. Non 
ci voleva credere, ripeteva che 
non era vero. Un amico di Adil 
è andato dalei peraiutarla»”. 

Lucia e Adil si sono conosciu- 
ti sette anni fa, lei era a Milano 
per studiare lingue: si sono in- 
namorati e sposati e stavano 
bene. «Su certe cose c'erano 
delle differenze culturali ma 
c'è sempre stato amore — rac- 
conta la suocera —. Lui si era 


Al centro Adil Belakhdim, il sindacalista di 37 anni morto ieri 


ambientato subito in Italia, lei 
si era adattata alla vita in Ma- 
rocco e da cinque mesi era là 
perché qui abitano in un paesi- 
no piccolo, dove c’è poco per i 
bambinie tenerli chiusi in casa 
era difficile mentre a El Jadida 
hanno tanti amici e si diverto- 
no.Il mese prossimo poi sareb- 
bero venuti tuttiin Puglia. Adil 
era un bravo ragazzo, era por- 
tato per il suo lavoro e ci sape- 
va fare. Non si risparmiava ed 


è stato ucciso per questo. Ora i 
miei nipoti devono crescere 
senza papà». 

Lucia ha scoperto così, dalle 
parole affannate della madre 
e da un amico del marito che 
Adil non c’era più. Ha smesso 
di parlare, sotto choc: «Non sa 
se venire qui o aspettare la sal- 
ma in Marocco — racconta an- 
cora l'amica Atika —. E dispera- 
ta. Noi stiamo cercando di capi- 
re quando potremo trasferire 


la bara con Adil nel suo Pae- 
se». Intanto si prepara a parti- 
reperil Marocco il padre di Lu- 
cia, vuole andare a sostenere 
la figlia e organizzare il funera- 
le. 

A Vizzolo Predabissi la sin- 
daca Luisa Salvatori conosce 
bene la famiglia di Adil e Lu- 
cia: «Ricordo la storia del loro 
incontro, lei pugliese e lui ma- 
rocchino, lei cattolica e lui mu- 
sulmano, e la conversione di 
Lucia nonostante il parere con- 
trario della sua famiglia. Si so- 
no conosciuti all’università e 
innamorati: poi sono arrivati 
lalaurea, ilmatrimonio, ibam- 
bini. Di certo non dimentiche- 
remo Adil». 

Dopo il suo arrivo in Italia, 
Belakhdim aveva lavorato in 
un magazzino della Tnt a Pe- 
schiera Borromeo e quando 
aveva perso il posto era torna- 
to in Marocco per avviare 
un'attività: «Io stesso ho con- 
cordato un incentivo per l’usci- 
ta-ricorda Roberto Luzzi, trai 
leader del Si Cobas milanese. 
Ma il progetto nel suo Paese 
non è andato in porto e così 


AdilètornatoinItaliaesièatti- 
vato con noi nel sindacato, 
dando impulso al coordina- 
mento di Novara. Quando ab- 
biamo avuto un incontro con il 
maggior sindacato marocchi- 
no-ricordaLiuzzi—luiera pre- 
sente con la nostra delegazio- 
ne e con grande generosità ci 
aveva ospitato a casa sua». Ave- 
va cominciato il suo impegno 
sindacale nel 2013: «Si sentiva 
sfruttato nel lavoro e aveva ca- 
pito che bisognava fare qualco- 
sa, non solo per lui ma per tutti 
— commenta Fulvio Di Giorgio, 
amico sindacalista —. Era sola- 
re e generoso, e tenace: non si 
arrendeva nemmeno davanti 
alle sfide più grandi». 

Nel frattempo, aveva lavora- 
to nella logistica a San Pietro 
Mosezzo e nel 2019 era diven- 
tato coordinatore dei Si Cobas 
per il Novarese. «Lavoro al 
fianco di Adil da almeno cin- 
que anni — racconta Eugenio 
Losco, legale che sta seguendo 
l'indagine con il collega Mau- 
ro Straini. Sulsuo profilo Face- 
book scorronole foto con i col- 
leghi del sindacato, i presidi: 
«La sera prima ci siamo sentiti 
per coordinare la manifesta- 
zione — racconta Pape Ndiaye, 
coordinatore del Si Cobas del 
Piemonte —. E gravissimo ciò 
che è successo, ma le istituzio- 
ni dove sono? ».— 
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ECONOMIA 


DITTICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


LA MAPPA DEL SETTORE IN UNA INDAGINE DI BANKITALIA 


Caro-trasporti per la pandemia 
Volano i prezzi dei container 


Forti rincari soprattutto per le tratte commerciali provenienti da Cina e Asia 
Il calo dell'offerta ha provocato l'aumento dei noli. I porto di Trieste ha tenuto 


Piercarlo Fiumanò/TRIESTE 


La scure della pandemia si è 
abbattuta sui costi deltraspor- 
to delle merci e in particolare 
sul traffico dei container. La 
crisi dei grandi “box” che solca- 
noi mari si espande dalla Cina 
in Europa mentre negli ultimi 
due mesi il costo dei trasporti 
dall’Asia è più che quadrupli- 
cato. I rincari hanno investito 
infatti soprattutto le tratte con 
l’Estremo Oriente, mentre nel 
settore bulkinoli hanno risen- 
tito della riduzione della do- 
manda di materie prime. No- 
nostate questo scenario nel 
2020 la movimentazione dei 
container del porto di Trieste 
ha tenuto bene (-1,7%), men- 
tre quella di Ro-Ro è addirittu- 
ra cresciuta del +5,2%». Il 
mondo in mobilità sembra in 
una fase di decisa involuzione 
post-pandemica. Eora? 

Secondo una indagine di 
Bankitalia sui trasporti inter- 
nazionali di merci dell'Italia 
basata su interviste condotte 
presso 212 tra i principali ope- 
ratori del trasporto internazio- 
nale di merci emerge uno sce- 
nario complesso. L'incidenza 
dei costi di trasporto sul valo- 
re delle merci nel 2020 è au- 
mentata dal 2,9% al 3,1% per 
le merci esportate e dal 3,9% 
al 4,3% per quelle importate. 
Anche i costi del trasporto ae- 
reo sono fortemente rincarate 
di riflesso al drastico calo dei 
voli aerei. Perstrada e ferrovia 
gli effetti della pandemia sui 
costi deltrasporto sono risulta- 
tiinvece di minore entità. 

«La pandemia - si legge 
nell’analisi di Bankitalia- ha 
avuto un impatto rilevante sui 
costi unitari del settore, rima- 


PERICOLO 
CARICHI 
SOSPESI 


Una portacontainer al Molo Settimo nel porto di Trieste. 


sto pienamente operativo an- 
che nelle fasi di maggiore 
emergenza sanitaria. Il setto- 
re aereo ha risentito in misura 
molto marcata del drastico ca- 
lo dei voli di linea, le cui stive 
sono ampiamente utilizzate 
per il trasporto mercantile; il 


Aumenti dal 2,9% al 3,1% 
perle merci esportate e 
dal 3,9% al 4,3% per 
quelle importate 


restringimento dell'offerta di 
carico si è riflesso in un forte 
aumento dei noli».Bankitalia, 
tornando ai trasporti maritti- 
mi, conferma che «rincari di 
entità significativa si sono os- 
servati nel comparto contai- 


ner (in particolare nelle tratte 
provenienti dalla Cina e dagli 
altri paesi asiatici), in quello 
Ro-Ro (trasporto di autoveico- 
li) e nel bulk liquido; sono in- 
vece diminuiti i noli nel bulk 
solido a causa della minore do- 
manda di materie prime». E 
tutto ciò mentre nelle ultime 
settimane si è aggravata la ten- 
sione nel mercato mondiale 
dello shipping. Il riacutizzarsi 
nella tensione sul lato dell'of- 
ferta nel mercato delle spedi- 
zioni si sta facendo sentire sul- 
le quotazioni dei noli dei con- 
tainer per la tratta Cina-Euro- 
paa un passo dai 10 mila dolla- 
ri, paria un balzo del 562% ri- 
spetto ai 1500 dollari del giu- 
gno dell'anno scorso. Nei tra- 
sporti terrestri i costi medi a 
tonnellata «sono lievemente 
aumentati nel comparto ferro- 


(Foto Andrea Lasorte) 


viario, mentre sono legger- 
mente diminuiti in quello stra- 
dale, nonostante l'aggravio di 
costi per gli operatori dovuto 
alle maggiori difficoltà nelle 
spedizioni (come la dilatazio- 
ne dei tempi di consegna)». In 
un contesto di quote di merca- 
to dei vettori italiani media- 
mente stabili e di contrazione 
dei volumi trasportati -sottoli- 
nea Bankitalia- l'incremento 
medio dei noliha determinato 
un peggioramento del deficit 
dei trasporti mercantili nella 
bilancia dei pagamenti dell'T- 
talia (-6,8 miliardi di euro, da 
-5,9 nel 2019), concentrato 
nei comparti aereo e navale; 
su quest'ultimo ha pesato an- 
che la riduzione dell'attività 
«estero su estero» effettuata 
dagli armatori italiani. — 
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CONFCOMMERCIO: | DATI 2020 


In Fvg la peggior caduta 
dei consumi registrata 
dal dopoguerra (-13,7%) 


TRIESTE 


Con un calo complessivo dei 
consumi dell’11,7%, pari ad 
oltre 126 miliardi di euro, il 
2020haregistrato il peggior 
dato dal secondo dopoguer- 
ra con alcune differenze sul 
territorio: il Nord e il Centro 
risultano le aree più penaliz- 
zate, mentre il Sud, che parti- 
va da una situazione più dif- 
ficile, ha visto un andamen- 
to lievemente meno negati- 
vo. Questi i principali risulta- 
ti che emergono dal report 
sui consumi 2019-2021 
dell’Ufficio Studi Confcom- 
mercio che analizza l’anda- 
mento dei consumi nelle Re- 
gioni in maggio e giugno. 
Friuli Venezia Giulia 
(-13,7%) Veneto (-15,3%) 
hanno registrato una delle 
peggiori cadute. Significati- 
vo il dato sulla spesa degli 
stranieri che ha registrato 
una riduzione complessiva 
del 60,4% pari ad una perdi- 
ta di circa 27 miliardi di cui 
23 concentrati prevalente- 


Un centro commerciale 


mente nelle regioni del Cen- 
tro-Nord. Quanto alla spesa 
pro capite, il crollo della do- 
manda nel 2020 ha compor- 
tato, mediamente, una ridu- 
zione di oltre 2mila euro ri- 
spetto al 2019 riportando i 
consumi ai livelli del 1995. 
Peril 2021 le previsioni, sep- 
pur con consumi in ripresa 
del +3,8% alivello naziona- 
le, restano caute per le inco- 
gnite sulla ripartenza del tu- 
rismointernazionale e perle 
restrizioni alla mobilità e 
all’attività economica. 


IL RICONOSCIMENTO DEDICATO A ERNESTO ILLY 
Illy premia i migliori 
produttori brasiliani 


TRIESTE 


Provengono dal Minas Ge- 
raise di San Paolo i produtto- 
ri che si sono aggiudicati la 
30esima edizione del Pre- 
mio Ernesto Illy per la quali- 
tà del caffè espresso brasilia- 
no. vincitori del Brasile con- 
correranno in dicembre al se- 
sto premio Ernesto Illy Inter- 
national Coffee Award, con- 
frontandosi con i coltivatori 
di altri otto paesi fornitori di 


AgroFonte Alta (regione me- 
ridionale di Minas), Daniel- 
la Romano Pelosini (San 
Paolo) e Josè Marques de 
Araùjo (Matas de Minas). «Il- 
lycaffè ha sempre messo al 
centro della propria filoso- 
fia la sostenibilità sociale, 
economica e ambientale - ha 
spiegato Andrea Illy. Negli 
ultimi trent'anni, oltre 17 mi- 
la coltivatori hanno preso 
parte al Premio Ernesto Illy, 
che ha erogato oltre 6 milio- 


Economia sostenibile 


Generali, addio alle centrali 
a carbone in Repubblica Ceca 


ILCASO 


enerali non fornirà 
piùla copertura assi- 
curativa alle centra- 
li elettriche a carbo- 
ne della utility Cez Group nel- 
la Repubblica Ceca. Le due 
compagnie che finora assicu- 
ravano gli impianti, Generali 
Ceska e Ceska Kooperativa 
(gruppo Vig), hanno raggiun- 
to un'intesa con Cez, che ha 
trovato soluzioni assicurative 


Centrale a carbone 


alternative finché le centrali 
nonverranno dismesse, perri- 
tirare la loro coperatura 
dall'anno prossimo. «Concor- 
diamo conla comunità scienti- 
fica sulla necessità di una rapi- 
dadecarbonizzazione, a parti- 
re dalsettore dell'energia. Ne- 
gliutimi due anni abbiamo de- 
ciso di non rinnovare la coper- 
tura assicurativa di quattro 
gruppi legati al carbone dai 
quali non abbiamo ottenuto 
una risposta soddisfacente su 
loro piani di transizione. Ag- 
giorniamo costantemente la 
nostra strategia per combatte- 
re la crisi climatica», afferma 
Generali Ceska in una nota. 
Prosegue così il processo di 
uscita dal settore del carbone 
epiùin generale da quelle atti- 
vità che hanno unimpatto par- 
ticolarmente negativo 


sull'ambiente da parte del 
gruppotriestino. 

L'esposizione assicurativa 
ai combustibili fossili a livello 
globale del Gruppo Generali è 
inferiore allo 0,1% dei premi 
danni, ha spiegato la compa- 
gnia di Philippe Donnet. 

I vertici Generali hanno 
chiarito nell’ultima assem- 
blea di avere interrotto i rap- 
porti di business con quattro 
aziende su otto che non aveva- 
no presentato piani per una 
transizione giusta, come ri- 
portato nella Relazione An- 
nuale Integrata 2020. Nel pe- 
riodo 2018-2020 il Leone ha 
realizzato 6 miliardi di euro di 
nuoviinvestimenti green e so- 
stenibili, superando con un 
anno di anticipo l'obiettivo 
strategico di 4,5 miliardi di eu- 
roentroil 2021. PCF 


caffè a illy. I vincitori sono nidireaisinpremi. 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
TROYSEAWAYS_.__ DAISTANBULA ORMEGGIO 31 ore 06.15 
MSC SPLENDIDA ________ DASPALATOARADA_____ ore_.07.00 
SEAJAGUAR | DANOVOROSSIYSKARADA_ ore_.07.00 
BEPHILIPP__/_ | DARAVENNAARADA _ore 11,00 
ULUSOY-14 __._._._._DACESMEAPLTRAMPA __ore_ 14.00 
MSC MARYLENA_.__. DACAPODISTRIAA RADA ____ore_ 16.00 
IN PARTENZA 
MSCMASHA3.__......__DARADAPERPIREO ____ore_01.00 
BEPHILIPP___._..._. DARADAPERANCONA_______ ore 17.00 
NSSPIRIT. ________—_ DARADAPERCHIOGGIA ore 18.00 
MSC SPLENDIDA _______ DARADA PERANCONA____ore_19.00 
CAPPADOCIA SEAWAYS___DAORM.39PERYALOVA _ ore 21.00 
TROYSEAWAYS ______. DAORM.31PERISTANBUL___ ore 21,00 
MOVIMENTI 

BFPHILIPP___... | DARADAPERMOLOVII ____ ore 13.00 
MSC MARYLENA __________! DARADAPERTMT ______. ore_16.01 
JAGUAR DAORM.22PERORM 42 ore 10.00 
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PER LE PARTITE IVA INVECE DI DUE VOLTE ALL'ANNO POTREBBERO ESSERE PREVISTI VERSAMENTI MESE PER MESE 


Verso il pagamento delle tasse a rate 


ROMA 


La novità potrebbe arrivare 
anche prima della riforma fi- 
scale complessiva: stop al si- 
stema di saldo e acconto per 
le partite Iva due volte all’an- 
no, sostituito da pagamenti a 
rate mese per mese. Sul te- 
ma, proposto dalla Lega, c’è 
la convergenza di Ive M5S, e 
potrebbe non essere l’unica 
novità in arrivo per gli auto- 
nomi. 

In vista della prossima leg- 
ge delega, fra le ipotesi allo 
studio di Parlamento e gover- 
no c’è anche quella di un’usci- 
tagraduale dalla flattax al 15 
percento per le partite Iva 
con fatturato oltre i 65.000 


penalizzazioni. 

A spiegarlo è stata la vice- 
ministra dell'Economia, Lau- 
ra Castelli, fautrice anche di 
una raitezzazione più morbi- 
da delle scadenze della rotta- 
mazione, su cui converge 
Giancarlo Giorgetti. 

«Gli autonomi che sono in 
regime forfettario - ha detto 
la Castelli - sono costretti da 
una soglia dalla quale una 
volta usciti pagano una per- 
centuale troppo forte. Biso- 
gna pensare a un’uscita gra- 
duale, perché altrimenti ri- 
mani costretto in quella so- 
glia che nonti permette di cre- 
scere». 

L'idea è allo studio delle 
Commissioni Finanze — una 


euro di ricavi con un forfait 
del 20 percento — e potrebbe 
approdare nel ddl di riforma 
fiscale che il governo metterà 
apuntoentroluglio. 

Prima di allora, probabil- 
mente entro la scadenza del 
30 novembre, potrebbe en- 
trare in vigore la novità sugli 
acconti: pagare la prima tran- 
che tra giugno e dicembre e 
la seconda tra gennaio e giu- 
gno dell’anno successivo. 

La Lega ha presentato un 
emendamento al decreto So- 
stegni bis, che però è stato giu- 
dicato inammissibile, e ha 
quindi deciso di riproporlo 
nel decreto Semplificazioni, 
forte soprattutto del parere 
dell’Istat che, rispondendo al 


to nullo l'impatto dell’opera- 
zione sulla finanza pubblica. 

Rispetto alla proposta del 
direttore dell’Agenzia delle 
Entrate, Ernesto Maria Ruffi- 
ni, che proponeva l’abbando- 
no degli acconti con paga- 
menti mensili in base al fattu- 
rato, il Parlamento pensa di 
mantenere l’attuale modali- 
tà di calcolo, diluendola però 
nei sei mesi successivi, in mo- 
do-in particolare per quanto 
riguarda le seconde tranche 
—diavere anche i dati definiti- 
vi dell’anno e non basarsi, co- 
me ora, sulle proiezioni fatte 
anovembre. 

Al centro del dibattito tra i 
partiti c'è anche il tema dei 
voucher perillavoro: per faci- 
litare commercio e turismo la 
Lega punta ad inserirli nel de- 
creto Sostegni bis, ma Leu si 
oppone con unnetto «no al la- 
voro usa e getta», pronuncia- 
to dalla sottosegretaria all’E- 
conomia e alle Finanze, Ma- 
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IL PICCOLO 


EUROPA VERSO IL DIVIETO 


Addio alle auto 
diesel e benzina 
a partire dal 2035 


BRUXELLES 


Benzina e diesel addio. Le au- 
to tradizionali potrebbero usci- 
re di scena se la Commissione 
europea confermerà le propo- 
ste per una mobilità sostenibi- 
le che circolano sotto forma di 
bozze. Lo stop alla produzione 
di veicoli con motori a combu- 
stibili fossili dovrebbe scattare 
nel 2035, quale misura del più 
ampio pacchetto per la sosteni- 
bilità che l'esecutivo comunita- 
rio presenterà il mese prossi- 
mo (14luglio).Il commissario 
responsabile, Frans Timmer- 
mans, mantiene il massimo ri- 
serbo. Si limita a garantire che 
si tratterà di una proposta che 
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ATTUALITÀ 19 


LE IDEE 


COSÌ RITROVIAMO 
LA BANALITÀ DEL NORMALE 


ualche volta una vignetta è 

più acuta di tanti discorsi. 

Quella di Altan (comparsa 

recentemente su “l’Espres- 
so”) stra due anziani, seduti con 
aria un po’abbacchiata sul divano: lui 
dice “Tra un po$si potrà tornare a fare 
tutto quello che facevamo prima” e lei 
commenta “Dinuovo?”. 

Quante volte abbiamo detto e scrit- 
to in questi mesi la parola “normalità” 
senza molto riflettere sul suo significa- 
to? Continuiamo a ripeterla come se 
indicasse un traguardo da raggiunge- 
re. Ben venga una smorfia satirica che 
ci metta di fronte alla noia di un simile 
obiettivo. Se prima la normalità veni- 
va considerata come qualcosa che era 
lì e su cui non bisognava interrogarsi, 
adesso sembra il ritrovamento di un 
tesoro: ne sapevamo poco o niente pri- 
ma della pandemia, ma adesso cosa 
ne sappiamo di più? 

Mi permetto di giocare sull’espres- 
sione drammatica di un passato che 
non possiamo dimenticare (la “banali- 
tà delmale”, titolo di un notissimo sag- 
gio di Hannah Arendt), coniando “la 
banalità del normale”: la normalità è 
diventata banale, ma non ha cessato 
di essere un aspetto inquietante di un 
presente in cui tutti vorremmo essere 
normali, sfidando la noiosa ripetizio- 
nemaoccultando altempo stesso una 
condizione carica di rischi. La norma- 
lità è infatti sorella della normalizza- 
zione, non uno status qualunque di ov- 
vietà pacifica bensì un determinato 
prodotto sociale che indossiamo co- 
me una specie di maschera gaia per co- 
prire la reale espressione dei nostri 
volti. 

Se fosse così, come abbiamo molti 
motivi per credere (e temere), allora 
la desiderata normalità si rivelerebbe 
un artefatto, capace piuttosto di bloc- 
carci che di aprirci qualche passaggio 
verso un futuro migliore. 

Essere dichiarati “normali” (come 
sappiamo da molte vicende, per esem- 
pio dalle storie dei cosiddetti pazienti 
psichiatrici) ci fa davvero uscire dal 
cono d’ombra delle condizioni stigma- 
tizzate come anormali? Se ci fermia- 
mo qui, senza domandarci di “quale” 
normalità stiamo parlando, non pos- 
siamo uscire dalla palude della banali- 
tà della normalizzazione: una palude 
in cui poco o tanto siamo tutti immer- 
si e che ci tira giù, ci trattiene sotto. È 


PIERALDOROVATTI 


li iz 


ta 2 


Lagente è ritornata ad affollare Barcola, un inno alla normalità Foto Silvano 


la palude dell’individualismo da cui, 
attualmente, pochi riescono a salvar- 
si. 
La banalità del normale, mentre ci 
promette vacanze dopo tante restri- 
zioni e sacrifici, cancella dietro di sé i 
segni della propria provenienza. Le 
tracce nascoste sono appunto quelle 
della normalizzazione, la quale si rive- 
la — sempre che la scoviamo — come 
una specie di ortopedia della psiche. 

Se, come si è detto, ciascuno di noi è 
un soggetto in fuga, che “sfugge” e 
non si lascia rivestire con nessun tipo 
di camicia di forza, anche la più tecno- 
logica e raffinata, la normalizzazione 
è il filo banale di un disciplinamento 
che parte dalla famiglia, passa per la 
scuola, attraversa le istituzioni, che, a 
ogni occasione, vorrebbe annodarci, 
farci sgambettare grazie a quell’inter- 
vento di correzione degli arti (e delle 
menti) che chiamano appunto “nor- 
malizzazione”. 

Davvero crediamo che la parola nor- 
malità, cosìcome oggi la adoperiamo, 
possa evitare l’annodamento discipli- 
nare della normalizzazione? Di fatto, 
è proprio questa l’illusione che pren- 
diamo per buona. Ma allora dovrem- 
mo spiegarci come sia possibile far 
convivere l'egoismo sempre più dila- 
gante, quello che dà la tonalità preci- 


puaall’attuale condizione della socie- 
tà, con l'assunzione della normalità a 
segnale del benessere collettivo. A me- 
no che non dichiariamo a chiare lette- 
reche normalità = egoismo. 

Ogni tanto mi risuona nella testa 
quel motto che circolava nell’ambien- 
tebasagliano di allora: “Da vicino nes- 
suno è normale”. Mi sembra che ades- 
so possiamo capirlo meglio, nel senso 
che esso non si limita a ricordarci che 
ognuno hainséla sua parte di follia (e 
che dunque i cosiddetti “matti” non 
sono mai a una distanza siderale 
dall’esperienza di ciascuno di noi), 
ma che per fortuna riusciamo a distin- 
guerci dall’etichetta di “normali”. E 
che resta sempre un margine, se ciim- 
pegniamo ad attivarlo, che ci permet- 
te di sgusciare dalla rete della norma- 
lizzazione che i poteri stendono su di 
noi nella loro fruttuosa pesca quoti- 
diana. All’annoiato “di nuovo!” della 
satira di Altan bisogna allora aggiun- 
gere un cartello di pericolo: quel peri- 
colo che ogni giorno corriamo di di- 
ventare appunto completamente 
“normali”. Almeno accorgiamoci del- 
lo spessore di pericolo insito in questa 
parola che abbiamo sempre sulla boc- 
ca, quando la consideriamo “banale”. 
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LA CINA RIVELA 
CHE L'INFLAZIONE 
NON SARA SOLO 
DI PASSAGGIO 


GIANCARLO CORÒ 


oneradifficileimmaginare che dopo la dura re- 

cessione causata dalla pandemia, la ripresa 

dei consumi avrebbe portato un rialzo dei prez- 

zi. Tuttavia pochi avevano previsto tassi di in- 
flazione che negli Stati Uniti viaggiano oramai attorno 
al5%, unlivello che non sivedeva da prima della crisi fi- 
nanziaria del 2008. Il dato appare ancora più preoccu- 
pante se si guarda all'inflazione depurata dai prezzi del- 
le risorse energetiche e delle materie prime agricole, 
che ha toccato a maggio il massimo degli ultimi trent'an- 
ni. 

L'interrogativo è se questa fiammata sia destinata a 
spegnersi nei prossimi mesi, oppure se dobbiamo atten- 
derci uninnalzamento strutturale dell'inflazione. Unin- 
dizio che non si tratti solo di un effetto congiunturale 
viene dalla Cina, un'economia che, grazie alla sua 
straordinaria capacità di produrre beni a basso costo, è 
stata negli ultimi decenni una fonte di deflazione per l'e- 
conomia globale. Ebbene, proprio in Cina si è registrata 
amaggio una crescita dei prezzi franco fabbrica del 9%. 
Se poi aggiungiamo l'aumento dei costi del trasporto in- 
ternazionale, è facile prevedere come questi rialzi si fa- 
ranno presto sentire nei 
listini dicasa nostra. 


Un fenomeno Del resto, le cause del- 
causato anche la crescita dell'inflazione 
dall’enorme non risiedono solo nella 
liquidità riversata difficoltà dell'offerta di 
nell'economia fare fronte alla ripresa 


dei consumi, ma anche 
nell'eccezionale ondata 
di liquidità che i governi delle economie avanzate, per 
ragioniben note, hannoriversato nell'economia. A que- 
sto punto l'interrogativo è chi guadagna e chi perde 
dall'inflazione.Ipiù penalizzati saranno, evidentemen- 
te, i redditi fissi dilavoratori e pensionati. 

Mentre maggiori margini dimanovra avranno impre- 
see servizi commerciali, molti dei quali, non va dimenti- 
cato, sono stati duramente penalizzati dalle chiusure 
forzate dell'ultimo anno. In tale prospettiva l'attuale in- 
flazione può anche essere vista come un giusto proces- 
so redistributivo, purché i rialzi non continuino anche 
dopola fase di aggiustamento. 

Altrimentila perdita di potere d'acquisto è destinata a 
creare nuove tensioni sociali e una pericolosa rincorsa 
dei prezzi.Un altro mercato influenzato dall'inflazione 
è quello immobiliare, i cui prezzi, nona caso, sono stati i 
primi a dare segnali di rialzo. Ma tra i maggiori benefi- 
ciari dell'inflazione ci sono quegli Stati che per far fron- 
te alla pandemia si sono indebitati oltre ogni limite. Per 
rientrare hanno adesso bisogno di tassi di interesse rea- 
le bassi, se non negativi, che l'inflazione aiuta a ottene- 
re.C'è tuttavia un antidoto a disposizione di consumato- 
ri e imprese per contenere la crescita dei costi: la tecno- 
logia. 

La possibilità, anche grazie alle diverse piattaforme, 
di confrontare i prezzi e accedere al fornitore più conve- 
niente è un potente strumento in mano alla domanda. È 
bene non scordare che il miglior alleato dei consumato- 
ri rimane, alla fine, una sana concorrenza nel mercato. 
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Le regole 
ell’estate 


> Viaggi con familiari o amici, pass e certificati 
ecco dove valgono e dove sono obbligatori 


Locali, alberghi, eventi, sport, mare e montagna 
tutte le norme da conoscere per evitare sorprese 


Dalle vaccinazioni ai possibili imprevisti 
come fare e a chi rivolgersi in caso di necessità 
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In aumento i furti di bici, ecco la “mappa” 


Gia trenta denunce da inizio maggio. Stazione, corso Italia, piazza Goldoni e Barriera le zone considerate più a rischio 


Micol Brusaferro 


Ogni due giorni, ormai, un 
triestino denuncia il furto 
della propria bici, elettrica 
o tradizionale che sia. I casi, 
da inizio maggio, sono una 
trentina. L’impennata coin- 
volge tutta la città, dal cen- 
tro alle periferie, anche se 
esiste una “mappa” delle zo- 
ne più colpite, che spazia 
tra la stazione, corso Italia, 
piazza Goldoni e Barriera. 

A certificare il trend è la 
Polizia locale, che confer- 
ma come nei colpi siano 
coinvolte pur bande orga- 
nizzate, riprese dalle teleca- 
mere cittadine, specializza- 
te nel rubare i mezzi più co- 
stosi destinati spesso a esse- 
re rivenduti all’estero. E an- 
che sui social spuntanole se- 
gnalazioni di chi condivide 
foto e descrizione del pro- 
prio mezzo, sperando di po- 


A PEDALI A PONTEROSSO 
UNA COPPIA DI CICLISTI SUL PONTE CURTO 
IN UNA FOTO DI ANDREA LASORTE 


La Polizia locale 
conferma la presenza 
di bande che rubano 

i modelli più costosi 
per rivenderli all'estero 


Il presidente di Fiab 
Mastropasqua: 

«La diffusione delle 
e-bike si sta rivelando 
appetibile peri ladri» 


terlo ritrovare. «Si tratta di 
un fenomeno che riscontria- 
mo da un paio d’anni ma 
che con l’arrivo della bella 
stagione registra un incre- 
mento — spiegano dal Nu- 
cleo di Polizia giudiziaria 
della Municipale — anche 
per la presenza di gruppi 
che puntano a questi furti 
con l’obiettivo poi di riven- 
dere le bici, specie le elettri- 
che o comunque i modelli 
più costosi. Le telecamere 
hanno ripreso di recente, 
peresempio, un’auto che ne 
prelevava una in corso Ita- 
lia, purtroppo la targa non 
eravisibile». 

Solo in un paio di casi, 
spiegano dall’ufficio investi- 
gativo che fa capo alla Poli- 
zia locale, sono state resti- 
tuite al proprietario: «Si pro- 
cede al controllo delle bici 
anche durante delle perqui- 
sizioni legate ad altri tipi di 


controlli. Se in un’abitazio- 
neoinunaltro locale notia- 
mo mezzi a due ruote, si ef- 
fettua una verifica immedia- 
ta. E si monitora anche il 
web per capire se le bici ru- 
bate vengono poi piazzate 
online, in particolare sui siti 
più conosciuti». 
Manonsitratta solo di fur- 
ti a scopo di successive ri- 
vendite. «Talvolta le bici, 
specie quelle da passeggio, 
vengono portate via e utiliz- 
zate per un po’, fino a quan- 
do non vengono abbando- 
nate. Circa il 25%, in questo 
caso, viene ritrovato». Ser- 
ve però una denuncia, altri- 
menti è difficile risalire ai 
proprietari. Molte persone 
non ci pensano, temendo 
che sia impossibile recupe- 
rare l'amata due ruote, so- 
prattutto se si tratta di un 
pezzo economico. In base al- 
le denunce effettuate, è pos- 


sibile individuare come det- 
to alcuni punti della città do- 
ve i furti si verificano con 
maggiore frequenza: piaz- 
za Goldoni, largo Barriera, 
la zona della stazione ferro- 
viaria e corso Italia, là dove 
molti parcheggiano per an- 
dare allavoro. 

E proprio in corso Italia 
untriestino nei giorni scorsi 
ha visto sparire la sua bici, 
con conseguente appello so- 
cial: «Alle 21.30 mi è stata 
rubata una e-bike. C'erano 
anche un portapacchi nero 
con due borse laterali grigie 
e un porta cellulare artigia- 
nale in alluminio sul manu- 
brio. Se qualcuno dovesse 
vederla a Trieste, vi prego 
di contattarmi». Catene e 
antifurto spesso non basta- 
no, soprattutto se si tratta di 
dispositivi acquistati con po- 
chi euro: «In tanti non inve- 
stono in sicurezza — com- 


menta Luca Mastropasqua, 
presidente di Ulisse Fiab 
Trieste—e i furti negli ultimi 
tempi vanno di pari passo 
conl’aumento delle bici elet- 
triche, che diventano appe- 
tibili per i ladri, pronti poi a 
rivenderle. Molti lo fanno 
sul web, in particolare nei 
paesi dell’Est, tanto che è ca- 
pitato ad alcune persone di 
ritrovare in vendita la pro- 
pria bicicletta su alcuni si- 
tl». 

Secondo il numero uno di 
Fiab servono dei piccoli ma 
al tempo stesso importanti 
accorgimenti: «Portare via 
tutto ciò che è smontabile, 
comele sacche o il contachi- 
lometri, legare sempre la bi- 
ci al telaio e non alla ruota, 
comprare un antifurto di 
qualità. E sperare— ironizza 
— che un ladro esperto non 
passi dilà».— 
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La testimonianza di Paola. Alla fine è riuscita a recuperarla dall'acqua 


«Mi hanno sottratto la due ruote 
per gettarla poi nel Canal grande» 


ILCASO 
i hanno ru- 
bato la bi- 
ci, che ave- 
vo legato 


con una catena in via San Ni- 
colò. Dopo qualche giorno 
l’ho ritrovata, gettata in ac- 
qua, nel canale di Ponteros- 
so». 


Paolaè unamammatriesti- 
na, che abitualmente si muo- 
ve pedalando e che si è vista 
sottrarre la due ruote in pie- 
no centro. Il ladro nonsi è fer- 
mato nemmeno dopo aver vi- 
sto che il mezzo era dotato di 
un seggiolino per bambini. 
«Inizialmente— spiega la don- 
na — credevo fosse stata ri- 
mossa dalla Polizia locale, 
era assicurata a un palo, pen- 


savo che forse non l’avevo si- 
stemata nel luogo giusto e 
nel modo corretto. Ho telefo- 
nato, pronta all’eventualità 
di una sanzione, ma ho sco- 
perto che non era stata porta- 
ta via dagli agenti. Da qui la 
consapevolezza che fosse sta- 
tarubata». 

Passanoi giorni e qualcuno 
nota nel canale di Ponteros- 
so, a pochi passi da via San 


— i 


Labicicletta sulfondale delcanale di Ponterosso 


Spiridione, una bici sul fonda- 
le, si vede chiaramente pro- 
prio il seggiolino per bambi- 
ni. L'immagine, seppur non 
molto nitida, fa rapidamente 
il giro dei sociale arriva in po- 
chi minuti a Paola, che nel 


QUER 


frattempo aveva comunque 
denunciato il maltolto alla Po- 
lizia locale. «A quel punto ser- 
viva capire come recuperar- 
la, perriportarla a terra—spie- 
ga-e nonera facile. Non sa- 
pevo a chi chiedere un aiuto, 


ho pensato che la soluzione 
più rapida e semplice fosse 
quella di organizzarmi, in au- 
tonomia. Il mio compagno è 
riuscito, in modo un po’ ro- 
cambolesco, a costruire una 
sorta di ancora, per arpionar- 
la e tirarla su. E fortunata- 
mente l’operazione è andata 
subito a buon fine». L’episo- 
dio non ha fatto diminuire la 
passione della donna per gli 
spostamenti “green”. «Sono 
riuscita a risistemarla, anche 
se si era riempita di acqua sal- 
mastra. Un amico, esperto, 
mi ha aiutata, con un lungo 
intervento di manutenzione, 
ripulendola bene. Non è tor- 
nata come prima, ma almeno 
posso usarla, nella speranza 
—conclude—- che non sparisca 
dinuovo». — 

MI.B. 
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Grilli replica ad At 


L'assessore comunale al Welfa- 
re Carlo Grilli replica ad Adesso 
Trieste: «Ho dato 120 posti h24, 
ai senzatetto, e un albergo ai mi- 
granti che si fanno identificare». 
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Federesuli alla Camera 


Una panoramica sui problemi 
dell'italianità adriatica: l'ha espo- 
sta il presidente di Federesuli Giu- 
seppe de Vergottini alla Commis- 
sione Affari esteri della Camera. 


PAI 


Lotta alle leucemie 


Lunedì si celebra la 16.a Giornata 
nazionale per la lotta contro leuce- 
mie, linfomi e mieloma. Dalle 8 al- 
le 20 linea diretta con gli ematolo- 
gi al numero verde 800226524. 


Ilfenomeno 


GLI ACQUISTI 


Elettriche al +17% 


Giovanni Cottur, storico negoziante del settore 
«Spesa sui 25-30 euro per una soluzione ok» 


I consigli dell'esperto: 


LE CICLOSTAZIONI GESTITE DA TRIESTE TRASPORTI 


Il bike sharing piace: 


«Le contromisure? 
Catenaccio e lucchetti 
Novità chip in arrivo» 


ISUGGERIMENTI 


rimo passo per evita- 

re di vedersi sottrar- 

re il mezzo, l'utilizzo 

di un buon antifurto. 
Adispensare consigli prezio- 
si è Giovanni Cottur, dell’o- 
monimarivendita di bici e ac- 
cessori. «Già spendendo tra i 
25 ei30 euro, per un catenac- 
cio grosso, con un lucchetto 
di fattura italiana, molto si- 
curo — mostra — si può conta- 
re su un buon prodotto. Per 
chi invece vuole spendere 
meno, tra i 12 e i 15 euro, ci 
sono sistemi più leggeri e 
semplici, ma in questo caso 
consiglio di utilizzarli quan- 
do si può comunque tenere 
d’occhio la propria biciclet- 
ta». 

Sono tante le richieste che 
ogni settimana arrivano al 
negozio, anche da chi vuole 
acquistare più di un dispositi- 
vo. «A Milano ad esempio, 
dovei furti sono tanti— prose- 
gue Cottur —, i colleghi mi 
raccontano che la gente com- 
pra e usa anche due catene 
insieme. Capita anche qui, 
come succede che chiedano 
qualcosa di aggiuntivo, per 
impedire che venga rimosso 
il sellino, per legarlo salda- 
mente al telaio». 

E alla luce dei tanti episodi 
di bici portate via, anche a 
Trieste è in arrivo un antifur- 
to dinuova generazione. «Lo 
stiamo aspettando — annun- 
cia sempre il titolare del pun- 


GIOVANNI COTTUR 
TITOLARE DELL'OMONIMO 
PUNTO VENDITA 


to vendita —: si tratta di un 
chip che va ben piazzato sul 
mezzo e che permette di loca- 
lizzarlo dal telefonino se vie- 
ne spostato o rubato. Sui co- 
sti — precisa — non abbiamo 
ancora dettagli, ma sarà un 
metodo efficace per recupe- 
rare la bici, sempre se illadro 
nonelimina il chip, che quin- 
di va nascosto. Intanto — ag- 
giunge Cottur- quando i pro- 
prietari mi chiedono un con- 
siglio, soprattutto per bici 
elettriche o comunque costo- 
se, suggerisco di provvedere 
con un supporto in più, un’as- 
sicurazione ad hoc, utile an- 
che in caso di danni a terzi. 
Girandoincittà infatti posso- 
no capitare imprevisti molto 
facilmente. Una tutela di 
questo tipo — conclude — met- 
te al sicuro non solo dai furti, 
ma anche dalle conseguenze 
di possibili incidenti». — 
MI.B. 
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Il 2020 è stato contraddi- 
stinto da un boom di acqui- 
sti di bici elettriche in tutta 
Italia. Secondo i dati di Anc- 
ma, l'Associazione naziona- 
le ciclo motociclo accesso- 
ri, nel2020 sono stati ven- 
duti 2.010.000 mezzi, con 
un incremento del 17% ri- 
spetto all'anno preceden- 
te. Un trend che nonsi è fer- 
mato nel 2021, stando ai 
numeri registrati nei primi 
cinque mesi e mezzo. 


ACCESSORI NEL MIRINO 


Occhio al sellino 


Ai furti di biciclette si som- 
mano quelli di singoli acces- 
sori, tanto che molti triesti- 
niscelgono anche di assicu- 
rare il sellino al telaio quan- 
do parcheggiano la propria 
due ruote. Secondo la Ulis- 
se Fiab (Federazione italia- 
na ambiente e bicicletta) è 
meglio togliere tutte le par- 
ti smontabili, quando si la- 
scia il proprio mezzo incu- 
stodito. 


punte da 250 prelievi 
di sabato e domenica 


Molto utilizzati gli stalli di piazzale 11 settembre a Barcola 
con l'avvio della stagione balneare. Ridotti gli atti vandalici 


Ilbike sharing piace a triesti- 
nie turisti e negli ultimi gior- 
ni registra una media di 190 
prelievi al giorno, che sale a 
250 nelweekend. In calo, al- 
meno in questo contesto, gli 
atti vandalici che in passato 
si erano ripetuti con più fre- 
quenza. 

C'è una maggior attenzio- 
ne al servizio, gestito dalla 
Trieste Trasporti, sempre 
più utilizzato, anche se non 
mancano episodi di maledu- 
cazione, come una due ruo- 
te gettata in acqua qualche 
settimana fa a Barcola e se- 
gnalata sui social anche da 
diversi utenti. Danneggia- 
menti i cui responsabili sono 
facilmente individuabili, sia 
attraverso le telecamere, sia 
attraverso i dati che la perso- 
na deve inserire per utilizza- 
re il mezzo. «Il servizio di bi- 
ke sharing sta andando mol- 
to bene — spiega Michele 
Scozzai, responsabile delle 
relazioni istituzionali di Trie- 
ste Trasporti —, direi che sia- 
mo al di sopra di quelle che 
erano le nostre aspettative, 
con una media di 190 prelie- 
vi al giorno nell’ultima setti- 
mana, e un picco di quasi 
250 prelievi quotidiani nei 
weekend.Idanneggiamenti 
e gli atti vandalici sono al 
momento molto limitati — 
precisa—: Trieste si sta dimo- 
strando anche in questo ca- 
so molto rispettosa del bene 


LA CICLOSTAZIONE 
STALLI CONE BICI PRONTE ALL'USO 
DAVANTI ALLA STAZIONE DEI TRENI 


La scorsa settimana 
un velocipede 

è stato scaraventato 
inmare, il colpevole 
potrebbe essere 

già stato individuato 


comune: gli episodi più si- 
gnificativi si contano sulle 
dita di una mano, e in tutti i 
casi le biciclette sono state 
immediatamente ripristina- 
teerimesse in servizio, com- 
presa quella che la settima- 
na scorsa è stata buttata in 
mare, peraltro da una perso- 
na che potrebbe già essere 
stata individuata dalle for- 


zedi polizia». 

Disponibili 12 ciclostazio- 
ni e un centinaio di biciclet- 
te. Perregistrarsi e poter uti- 
lizzare i mezzi, compresi 
quelli elettrici, basta colle- 
garsi al sito bicincitta.com o 
scaricare l’app Bicincittà. 
Tre profili tariffari, il primo 
dedicato a chi usa sistemati- 
camente il servizio, il secon- 
do pensato per chi lo fa occa- 
sionalmente e il terzo riser- 
vato alla clientela turistica. 
Consultando le piattaforme 
online è possibile vedere, in 
tempo reale, quanti mezzi 
sono liberi, quanti i posti di- 
sponibili ed eventulamente 
quante bici non sono attive. 
Gli stalli sono posizionati in 
piazza Libertà davanti alla 
stazione, in piazza Oberdan 
lato via Carducci, in via del 
Teatro Romano, in Riva del 
Mandracchio davanti alla 
Stazione Marittima, in piaz- 
za Hortis, in Riva Ottaviano 
Augusto a pochi metri dalla 
Stazione Rogers, in piazzale 
11 settembre a Barcola, par- 
ticolarmente gettonati con 
l'avvio della stagione balnea- 
re. E ancora in viale XX set- 
tembre nella zona del Tea- 
tro Rossetti, in via Cumano 
in prossimità dei musei, al 
park Bovedo di viale Mira- 
mare, in Porto vecchio sia 
nel piazzale principale sia 
accanto alla rotonda. — 

MI.B. 


Sulla banchina di Porto San Rocco 
Prenota il tuo tavolo 
fronte mare: tel. 040.0644851 
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CARLENE 
« SOUL JAM 


*in caso di maltempo l'evento viene rinviato 


SOULDINNER 


3 GIUGNO* 


MUSICA 
LIVE CON 


CARLENE 


&-Soul Jam 


APORTOSANROCCO 
DATA EVENTO | 


ne 


MENU della SERATA 


ANTIPASTO IMPERIALE 
gamberi, scampi, tonno, 
gratinati, baccalà 
e carpaccio di piovra 


BIS DI RAVIOLI 
Nero e Bianco con ragu di pesce 


FILETTO DI ORATA 
con crosta di zucchine, 
salsa di lime e menta 


22 TRIESTE 
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Le sraduatorie definitive 
dei nidi per il 2021-22 
San Giusto il più ambito 


Pubblicati online gli elenchi per le strutture comunali e convenzionate 0-3 anni 


Accolto un bimbo su due. Brandi: puntiamo al 70% con lo scorrimento delle liste 


Micol Brusaferro 


Pubblicate ieri online le gra- 
duatorie definitive per gli asi- 
linido comunali e convenzio- 
nati, per l’anno scolastico 
2021-2022. Accolto il 
50,09% delle domande, con 
un balzo in avanti rispetto al 
2020, quando la percentua- 
le era stata del 47,65%. Ma il 
Comune, in base ai numeri 
registrati negli ultimi anni, 
conta di arrivare al 70%, con- 
siderando lo scorrimento 
delle liste, che si verifica abi- 
tualmente nel corso dei me- 
si. 

Il nido più richiesto è il San 
Giusto, da poco rinnovato, 
anche per la posizione cen- 
trale, seguono La Barchetta, 
di via Manzoni, e Zucchero 
Filato di vicolo dell’Edera. Le 
domande pervenute que- 
stanno al Comune sono sta- 
te complessivamente 1.048, 
dopo le graduatorie provvi- 
sorie si sono ridotte a 1.028 
«perché — spiega l’assessore 
comunale all'Educazione An- 
gela Brandi — abbiamo rice- 
vuto 12 rinunce, mentre otto 
bambini non sono nati entro 
il31 maggio, uno dei requisi- 
ti per l’iscrizione. Possono 
presentare richiesta infatti 
anche le donne che ancora 
devono partorire, ma i bebè, 
in questo caso, probabilmen- 
tesono stati “ritardatari”, ve- 
nutialla luce dopo quella da- 
ta». 

Sono stati accolti in tutto 
515 bimbi. Lo scorso anno le 
domande erano state 1.192, 
con 568 piccoli inseriti subi- 
to nelle graduatorie definiti- 


ASILI NIDO COMUNALI E CONVENZIONATI - LE ISCRIZIONI PER IL 2021-22 
Fascia d'età di riferimento 0-3 anni 


Bambini accolti dopo 
la pubblicazione delle 


graduatorie definitive 


47,69% 


Percentuale di 
bambini accolti nel 
2020-21 


1.028 


Domande totali dopo 
rinunce e verifiche dei 
requisiti 


Le accettazioni 

e le eventuali rinunce 
vanno inviate via mail 
al municipio 

entro il 14 agosto 


o15 [50,09% 


ve. «Un buon risultato — com- 
menta l'assessore — anche 
perché dobbiamo rinunciare 
a tre nidi privati convenzio- 
nati, chiusi il prossimo anno 
per diversi motivi, due perla- 
voriin corso e uno per sfratto 
e conseguente ricerca, anco- 
raincorso, di nuovi spazi». 

I genitori possono scoprire 
se il proprio figlio è stato ac- 
cettato consultando il sito 
triestescuolaonline.it, con la 
medesima modalità con cui 


LA TOP TEN DELLE STRUTTURE 


PIÙ GETTONATE 
an 1 San Giusto 
ercentuale di 
bambini accolti 2 La Barchetta AN 
3 Zucchero Filato a 
4 Semidimela 6 
5 Verde Nido 
Il 048 6 Acquerello 
U 7 Bosco Magico 
Domande totali 8 Frutti d Bosco 
presentate 9 Piccoli Passi 
10 Luna Allegra 


è stata presentata la doman- 
da sul web, quindi attraver- 
so lo Spid o l’account perso- 
nale. Le famiglie potranno 
partecipare agli incontri co- 
noscitivi del servizio e delle 
attività contattando diretta- 
mente le singole sedi, per sa- 
pere orari e modalità. Le ac- 
cettazioni per l’anno educati- 
vo 2021/2022 o le eventuali 
rinunce, presentate sull’ap- 
posita modulistica pubblica- 
ta sempre sul sito, devono es- 


sere inviate entro e non oltre 
il 14 agosto, via mail, a scuo- 
la.educazione@comu- 
ne.trieste.it. 

Ma anche chiè rimasto fuo- 
ri dalle graduatorie in que- 
sto momento, può sperare di 
frequentare la struttura scel- 
ta: «Durante l’anno c’è un fi- 
siologico scorrimento delle 
liste — spiega Brandi - tra ri- 
nunce, trasferimenti o altre 
motivazioni. Credo che riu- 
sciremo ad arrivare al 70% 
dibimbiaccolti». 

I genitori ogni anno posso- 
noeffettuare fino a un massi- 
mo di cinque scelte, al mo- 
mento della compilazione 
dei moduli per l’iscrizione. Il 
lavoro degli uffici poi è com- 
plesso, soprattutto in vista 
dello “smaltimento” delle li- 
ste d’attesa, «e che tiene con- 
to dellevarie opzioni manife- 
state perogni singolo nido». 

Al momento chi rientra 
nelle graduatorie definitive 
può scoprirlo semplicemen- 
te consultando gli elenchi on- 
line, in caso poi si liberino ul- 
teriori posti, i genitori saran- 
no contattati e avvisati della 
nuova disponibilità. 

Il più gettonato in assolu- 
to, come accennato, è il nido 
San Giusto, di via Caboro 2, 
completamente ristruttura- 
to lo scorso anno e riconse- 
gnato alla città a dicembre, 
dopo un ampio intervento di 
restauro e risanamento con- 
servativo. A seguire La Bar- 
chetta, in via Manzoni 10, e 
Zucchero Filato, in vicolo 
dell’Edera 1. A completare la 
“classifica” dei dieci asili ni- 
do preferiti ci sono poi Semi- 
dimela, Verde Nido, Acque- 
rello, Bosco Magico, Frutti di 
Bosco, Piccoli Passi e Luna Al- 
legra. Pubblicate ieri, sem- 
pre sul sito triestescuolaonli- 
ne.it, anche le graduatorie di 
spazi gioco, sezioni primave- 
ra e del nido aziendale del 
Comune di Trieste. 

Continuano intanto i servi- 
zi estivi comunali, ed è anco- 
ra possibile aderire ai Ricre- 
state, consultando online la 
lista di associazioni e società 
che contano ancora su posti 
liberi, in diverse strutture 
messe a disposizione per 
bambini e ragazzi, a giugno, 
luglio, agosto e nei primi 
giorni di settembre. Una de- 
cinale realtà che possono an- 
cora accogliere i giovani. — 
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IL RAPPORTO ALMALAUREA PROMUOVE TRIESTE 
Studi conclusi nei tempi 
e laureati assunti presto: 
Università al top in Italia 


Giulia Basso 


Trovano lavoro più facilmente 
ehannostipendi più alti rispet- 
to alla media italiana, nel 70% 
dei casi concludono gli studi 
nei tempi previsti, a fronte di 
una media nazionale del 58%, 
e rispetto ai colleghi di altri ate- 
nei hanno maggiori opportuni- 
tà di effettuare un periodo di 
studi all’estero o un tirocinio. 
Tanto che l’88% diloro sceglie- 
rebbe nuovamente l’ateneo 
triestino per il proprio percor- 
sodistudi. 

E una fotografia in technico- 
lor quella relativa all’Universi- 
tà di Trieste scattata dal rap- 
porto AlmaLaurea 2021, risul- 
tato di un’analisi che ha preso 


in considerazione i profili di 
3.022 laureati nel 2020, l’an- 
nus horribilis della pandemia. 
L’istantanea di un sistema che, 
evidenzia il rettore Roberto Di 
Lenarda, «ha saputo reagire 
prontamente al disastro 
dell’ultimo anno», grazie alle 
molte azioni messe in campo 
perla prosecuzione delle attivi- 
tà didattiche e alla resilienza 
dei propri studenti, che sono 
riusciti a non perdere di vista 
l’obiettivo neanche in uno dei 
periodi più bui di questi ultimi 
anni. 

Ma anche i dati occupazio- 
nali che guardano ai laureati 
negli anni precedenti allo scop- 
pio pandemico sono assoluta- 
mente positivi: l’Università di 


DE 


Il rettore dell'Università degli studi di Trieste, Roberto Di Lenarda 


Trieste, sottolinea Di Lenarda, 
supera la media nazionale su 
tutti i parametri, «un messag- 
gio di speranza nel futuro per 
l’intera città». Il 73% dei lau- 
reati triennali ha trovato lavo- 
ro entro un anno dal titolo, 
contro il 69% della media na- 
zionale, un dato confermato 
anche perilaureati magistrali, 
con un tasso di occupazione 
del 72,5% (la media nazionale 
è del 68%). A cinque anni dal 
titolo magistrale la percentua- 
le supera il 92% (87% in Ita- 


lia), con una retribuzione men- 
sile netta di 1.616 euro (la me- 
dia nazionale è di 1.556 euro, 
quella regionale di 1.586). Di 
questi, quasi il 62% ha un con- 
tratto a tempo indeterminato, 
mentre il 16% svolge un lavo- 
ro autonomo. 

«Questi dati sono legati a 
un'economia regionale che 
continua a fare meglio rispet- 
to ad altre zone d'Italia. Ma ci 
sono parametri positivi sgan- 
ciati dal contesto territoriale, 
come l’alta percentuale di lau- 


reati che si iscriverebbe di nuo- 
vo aUniTs», commenta il retto- 
re. Ottima è l’attrattività dell’a- 
teneo, sia all’estero che fuori 
regione: il 4,5% dei laureati so- 
no cittadini stranieri (3,9% è 
la media nazionale, 4,4% quel- 
laregionale) eilaureati da fuo- 
ri regione sono quasi il 39%, 
contro il 23% nazionale e il 
32% regionale. Ma a colpire di 
piùè il distacco dalla media ita- 
liana per quanto riguarda la 
percentuale di studenti che si 
laureano nei tempi previsti: so- 
noil 70% per UniTs, il 62% ali- 
vello regionale e solo il 58% a 
livello nazionale. 

Adaumentare ilvalore di un 
percorso di studi nell’ateneo 
giuliano sono anche la possibi- 
lità di usufruire di esperienze 
professionalizzanti (il 74% 
dei laureati magistrali ha effet- 
tuato un tirocinio, rispetto al 
61% italiano) e quella di effet- 
tuare un periodo di studi all’e- 
stero: il 16% dei laureati di 
UniTs ha avuto questa oppor- 
tunità, contro l’11% naziona- 
le.— 
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SETTEMBRE-GIUGNO 


Tutte le date 
e i “ponti” 
dell’anno 
scolastico 


Angela Brandi 


Massimo Greco 


Messaggio alle famiglie 
autografato da Angela 
Brandi, assessore comu- 
nale all'Educazione: è 
pronto il calendario delle 
attività scolastiche a cura 
del Municipio relativa- 
mente all'anno 2021-22, 
in modo tale che i genito- 
ri possano essere in grado 
di pianificare la vita pro- 
pria e dei loro piccoli. L’a- 
genda segue sostanzial- 
mente l'impostazione del- 
la Regione Fvgnell’indivi- 
duazione delle date di ini- 
zio/termine e delle gior- 
nate di festività. 

Uno degli argomenti si- 
curamente più popolari 
nella delibera preparata 
dalla Brandi riguarda i 
“ponti”, ovvero le giorna- 
te di sospensione delle at- 
tività educative a ridosso 
di festività: il Comune ha 
scelto martedì 2 novem- 
bre 2021, che, oltre a esse- 
rela ricorrenza dei Morti, 
si colloca tra Ognissanti e 
San Giusto. Periricreato- 
ri stop venerdì 7 e sabato 
8 gennaio “incastrati” nel 
dopo Epifania, nonché ve- 
nerdì 3 e sabato 4 giugno 
a loro volta “prolunga- 
mento” del 2 giugno festa 
della Repubblica. 

Ecco le date entro le 
quali si svolgerà l'annata 
scolastica. I “nidi” apri- 
ranno il 1° settembre e 
chiuderanno al 30 giu- 
gno 2022, operando dalu- 
nedì a venerdì; le scuole 
d’infanzia (ex materne) 
torneranno a gremirsi di 
bambini dal 16 settembre 
2021 al 30 giugno 2022, 
anch’esse funzionando 
dalunedì a venerdì. 

Qualche specifica ulte- 
riore per i ricreatori: do- 
po due giorni di chiusura 
per consentire la riorga- 
nizzazione post-estiva, le 
strutture saranno nuova- 
mente a disposizione del- 
la popolazione giovanile 
dall’8 settembre con ora- 
rio pomeridiano fino all’e- 
dizione “Ricrestate 
2021”, mentre dal 28 feb- 
braio al2 marzo, in conco- 
mitanza con Carnevale, 
apriranno dalle 7.30 alle 
14.30. Inoltre dal 16 set- 
tembre decollerà il Servi- 
zio integrativo scolastico 
(Sis). 

Ultima annotazione: 
per favorire il graduale in- 
serimento dei bambini, le 
prime cinque giornate ini- 
ziali nei “nidi” e nelle 
scuole d’infanzia potran- 
no terminare le attività al- 
leore 14. — 
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«Abbiamo voluto raccontare queste storie 

di famiglie spezzate con un percorso vero e onesto 
senza mitizzazioni, spettacolarizzazioni, ideologie 
Dalla strada dei diritti non si deve tornare indietro» 


ROBERTA DEMARTIN 


1Presidente della Repubbli- 

ca Sergio Mattarella ha più 

volte ribadito chele Fonda- 
zionidiorigine bancaria so- 
no<corpi intermedi tra cit- 

6 "È .tadinieistituzioni, con for- 
UA Vocazione territoriale, atten- 
‘ite‘alpattimoniodi valori delle 
egmunità locali.che favorisco- 


‘’podelagse». Questdadispet- 
ididi percezioni e convmzioni 
diverse. Sé.sino ad.oggi però i 
riflettori:sono;stati puntati so- 
‘“losukeapitalefimanziario delle 
i*Fondazioni.é giunto il mo- 

mento finalmente di date visi- 
‘i balità e progetto al loro Capità* 
ji les@ciale, ovvero a quell'insié: 
“me di conoscenze, valoti civi- 
CJ; spirito di innovazionejcapa- 


gr nessere della collettivi: 
Pre tà e) contribuiscono allo svilup?” 


“soggetto attivo:della; comunità i 
edùicante. Per'fàrlo,;siartio pate, 


cità di fare sistema. 


LaFondazione Carigo inigue». 
stianninonha voluto, né cerca?” 


to, di essere “tutto pertutti”ia 
hascelto, incoerenza conlesse- 
re soggetto delle tibertà sociali, 
una precisalinea d’azione;@at: 
torno adessa havoluto coinvol 


gere; all’interno e ‘all’esterno: 
della Fondazione,volontà; pass 


sioni, intelligenza; competens: 
46, esperienze. Ha voluto arida 


Te Ure il semplice, e perfino cos 
modo; 'îtiolo di'éntè erosatote,. 


per diventarè a-pierio. titolo*un 


titidalPinizio: dai diritte relati” 
vidoveri, da cosàsignifita/esse:: 
re cittadini, oggi. Ilpuntodipat:; 


tenza nafurale è éistata la MSI È 


Gostituzione. 
Piti.di un'anno.fa sino 
inaugurato la«mostra “L'Italia 


è” insiemé alla sorgebione a 
Casp coninterito di:fafco-; 
nòscere 1.avori dell’Assem- 
blea costituente; : quale ino- 


‘mento di straordinaria ficom: 
«Posizione di difterenti posizio::* 
‘ani politiche peri dotare la: Ré: 
-pubblicaitaliana di quella car: 
ta:costituzionale:che ha, soste; 


‘nutorta:erescità delle ‘nostre 
Istituzioni: lasvita-democrati: 
ca;la convivenza pacifica” € lo: 
sviluppo: Economico, 

Daquelmomiento; eda quel 
Ma riflessione, Ilmostro percof- 
“$0 è naturalmente sfociato nel- 
la più'importante.storia:di af- 
i fermazione dei diritti delle per- 
sone nata proprio/a:Gorizia; e 


“’nottaltrove. B'una storia chea 
;Gotizia ha afieora i Haoght e Te- 


persone ché ticordano, che ne 


#S01N0 testimonianza; È una sto- 


ia di donne. e uomtrg:.di bam- 
‘bin e bambine, di madfi;x:ino- 
sgli; mariti figli. Sono storie di 
famiglie spezzate. Di dolore e 
riscatto. È una storia nostra. 
L’abbiamo voluta racconta- 
re con un percorso vero e one- 
sto senza mitizzazioni, spetta- 


colarizzazioni o ideologie; con 


un: percorso tutto virtuale di 


ewissi potrà fare esperienza nel 


tempo, senza scadenze. Tanti 
sonoi modi di leggere e vivere 


&“gtiesti Diritti al Cubo. Ognuno 
ipotrà scegliere il suo. Come 


Presidente ho avvertito forte il 
dovere e il compito di far sì che 
oggi non si torni indietro dalla 
strada deidiritti ma si continui 
in questo viaggio iniziato tanti 
annifa, quia Gorizia. 

Franco Basaglia non è un 
eroe, non è un mito: è un uo- 
mo che con semplicità, nella 
quotidianità del suo lavoro, ap- 
plicando i principi sanciti dal- 
lasGostituzione, ha cercato di 
riconostere.agli ultimi il dirit- 
todiessere persone. Ha pianta- 
ton seme che si è diffuso in 
tutto imondo. Oggi, con umil- 
tà ma anche tanta passione e 
convinzione &annaffiamo di 
nuovo questo Seme, sperando 
ci sia d’aiuto pehi imparare a 
guardare oltre tuttèle reti. 

Presidente 
Fondazione Carigo 
eideatriceD3 Diritti alcubo 


DAT 


II SABATO 19 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


birnari 


La scheda 


Il progetto ideato 
con Roberta Demartin 


Gli orari e le modalità 


La visita con i visori 
in Fondazione Carigo 


La mostra nella mostra 


Le opere sulla follia 
e il ritratto di Dugo 


Le scuole 


Dai laboratori in classe 
al cartoon finale 


“Diritti al cubo", progetto rea- 
lizzato da Fondazione Carigo e 
ideato da Roberta Demartin e 
Alberta Basaglia (foto), ha co- 
me voce narrante Ottavia Pic- 
colo. Tecnologie virtuali di Ikon 
Digital Farm. Progetto grafico 
e immagine Mumble Sas. 


FRANCESCO PROFUMO 


Diritti al cubo 
Quell'eredità 
che noi Fondazioni 
valorizziamo 


iniziativa “Dirit- 

ti al cubo” ha ri- 

cevuto il convin- 

to patrocinio di 

Acri (associazio- 

nenazionale del- 
le Fondazioni di origine ban- 
caria) perché siamo certi con- 
tribuisca ad accendere i riflet- 
tori sul lavoro e sull’eredità 
di Franco Basaglia: e lo fa 
puntando su aspetti che sono 
al centro dell’attività di tutte 
le Fondazioni. 

Ho, infatti, particolarmen- 
te apprezzato l’accento che è 
stato messo sul tema dei “di- 
ritti” e l’attenzione riservata 
alle giovani generazioni: tro- 
vo importantissimo tenere ac- 
cesa la memoria dei tanti no- 
stri concittadini che, nei 75 
anni di storia repubblicana, 
hannointerpretato la loro cit- 
tadinanza come una chiama- 
ta ad attivarsi per il bene e la 
tutela deidirittiditutti. 

Franco Basaglia è stato si- 
curamente uno di questi ita- 
liani, che ha contribuire a 
cambiare, almeno un ango- 
lo, dimondo. La sua visione e 
lasua determinazione—insie- 
me a quelli di sua moglie 
Franca — hanno innescato 
una “rivoluzione culturale” 
che ha avuto come epicentro 
Gorizia e rimesso al centro le 
persone e il loro diritto a vive- 
rein maniera dignitosa. Dirit- 
ti al cubo potrà contribuire 
ad attivare nei giovani la vo- 
glia di conoscere, approfondi- 
re e di prendere parte attiva 
alla vita della comunità, por- 
tando il loro contributo di 
ideeedi energie. 

Presidente Acri 

Associazione di Fondazioni 

edi Casse di Risparmio Spa 


L'allestimento si visita sul sito 
www.dirittialcubo.it. Perla visi- 
ta immersiva coi visori VR-vir- 
tual reality negli spazi di Fonda- 
zione Carigo in via Carducci a 
Gorizia prenotazione obbligato- 
ria al 334 1206960. Orari: lu- 
nedì-sabato 10-12 e16-18. 


Franco Dugo, il pittore e inci- 
sore goriziano più noto, è pre- 
sente con una sorta di mostra 
nella mostra. Autore di alcu- 
ne opere su tela dedicate alla 
follia e realizzate nel '73-'74, 
è anche l'artefice di un cele- 
bre ritratto di Basaglia. 


Il percorso comprende anche 
la visione di un cartoon elabora- 
to dai curatori con gli alunni del- 
le scuole di Gorizia al termine 
di una serie di laboratori con- 
dotti nell'anno scolastico 
2019-2020 con l'assistenza 
della cooperativa La Collina. 


Alberta Basaglia 
«Gorizia la prima tappa 
della riforma attuata 
da mio padre Franco» 


ALEX PESSOTTO 


asaglia parla di Ba- 
saglia. Perché, dav- 
vero, a parlare del 
suo illustre genito- 
re, Franco, non 
sembra esserci per- 
sona più adatta di sua figlia, 
Alberta. E non solo per il lega- 
me di parentela. Alberta è la 
vicepresidente della Fonda- 
zione Franca e Franco Basa- 
glia, è una vestale della rifor- 
madi suo padre, nonché idea- 
trice con Roberta Demartin e 
curatrice con Franco Perazza 
della mostra “Diritti alcubo”. 
Cosa resta, oggi, di Franco 
Basaglia? 
In teoria tutto. C'è una legge 
che porta il suo nome e che do- 
vrebbe essere il faro dell’assi- 
stenza psichiatrica in Italia. 
L’esperienza, poi, dimostra 
che la strada tracciata da mio 
padre è quella giusta. Infatti, 
dove la normativa è stata ap- 
plicata, i pazienti non sono sta- 
ti abbandonati e il problema 
della salute mentale è stato as- 
sunto dai servizi territoriali. 
In pratica, però, nelle struttu- 
re psichiatriche di molte aree 
italiane si usano ancora meto- 
di contenitivi: malati, insom- 
ma, continuano a venirlegati. 
Da questo punto di vista, il 
Friuli Venezia Giulia e Trieste 
in particolare, che è stata un 
baluardo della riforma, rap- 
presentano un punto interro- 
gativo da monitorare con at- 
tenzione. 
Quanto l’esperienza gorizia- 


ALBERTA BASAGLIA 
FIGLIA DI FRANCO 


Qui ha trascorso 

gli anni dal '6l al'69 
Non ci sarebbe Trieste 
senza l'esperienza 
nell'Isontino 


LA CURATRICE 5 
© 


Con questo linguaggio 
vorremmo avvicinare 
igiovania un tema 
che è quello dei diritti 
di ciascuno di noi 


na era rimasta nella memo- 
riadisuo padre? 

Mio padre ha lasciato Trieste 
nel ’79 ed è morto nell’80. A 
Gorizia, invece, è stato dal’61 
al ’69. Il capoluogo isontino 
ha quindi rappresentato il pri- 
mo passo della sua riforma: è 
sempre stato alla base dei fatti 
che poi sono diventati la legge 
180 del ’78. Senza Gorizia 
nonci sarebbe stata l’esperien- 
zadi Trieste. 

Qual è il maggior pregio del 
progetto realizzato con la 
Fondazione Carigo? 

Proprio questo: il rilievo che 
viene dato a Gorizia, vera e 
propria culla di un’esperienza 
che ha determinato un passag- 


«Tutti sono pronti a ricordare la figura di papà 
ma importa evidenziare ciò che è stato fatto 
effettivamente in Friuli Venezia Giulia: 
orairisultati sembrano rimessi in discussione» 


gio culturale del nostro Pae- 
se, apprezzato poi a livello in- 
ternazionale. E quindi tutto 
ciò, a Gorizia, va ricordato. E 
va riconosciuto. Analizzando 
poi i contenuti del progetto, 
dall'idea iniziale di dar vita a 
un percorso fisico, siamo stati 
obbligati a realizzare una mo- 
stra virtuale. Ma alla fine, con 
un massiccio uso della tecno- 
logia a consentire una totale 
immersione nella storia, que- 
sto ha permesso di ottenere 
unrisultato ancora superiore: 
trovandosi dentro a un itinera- 
rio così ben delineato, disto- 
gliere l’attenzione da esso di- 
venta ancor più difficile. Vor- 
remmo anche che questo lin- 
guaggio avvicini soprattutto i 
giovani a un tema, che poi 
non è soltanto quello della sa- 
lute mentale, ma dei diritti di 
ciascunodinoi. 

Con quanti colleghi di suo pa- 
pà lei ha mantenuto i lega- 
mi? 

Intrattengo rapporti, come 
prima cosa di affetto, con tutti 
quelli che con lui hanno lavo- 
rato. Con alcuni, poi, ho rap- 
porti di lavoro. Posso citare 
Franco Rotelli, Peppe Dell’Ac- 
qua, Giovanna Del Giudice e 
Franco Perazza, che con me 
ha curato il percorso espositi- 
vovirtuale. 

Per chiudere, il Friuli Vene- 
zia Giulia ricorda la figura di 
Basaglia? 

La figura, sonotutti pronti ari- 
cordarla. Ma credo che sia im- 
portate notare ciò che inFriuli 
Venezia Giulia effettivamen- 
teè stato fatto. Da questo pun- 
to divista, irisultati della rifor- 
ma sono allora da una parte 
sostenuti, ma dall’altra sem- 
brano adesso rimessi in di- 
scussione. — 
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Il progetto 
Un viaggio nella rivoluzione 
che sancì la fine del manicomio 


Il taglio divulgativo dell’iniziativa è favorito 
da un ampio uso della tecnologia 
che consente un’esperienza immersiva 


esti, documenti e 

materiali vari, video 

d’archivio, foto eim- 

magini d’epoca, di- 

pinti. E certo un iti- 

nerario assai sfaccet- 
tato quello della mostra vir- 
tuale “Diritti al cubo”. 

Il suo taglio divulgativo è 
favorito da un ampio uso 
della tecnologia: chi acce- 
dendoalsito (www.dirittial- 
cubo.it) disponesse di visori 
di ultima generazione dav- 
vero finirebbe per visitarla 
in maniera ancor più coin- 
volgente, compiendo quella 
chela Fondazione Carigo de- 
finisce «un’esperienza im- 
mersiva dall’elevato livello 
direalismo». 

Protagonisti sono gli anni 
di Basaglia a Gorizia: quelli 
che vanno dal 1961 al 1969. 
E al centro dell’allestimento 
c'è la chiocciola dello spazio 
espositivo della Carigo, con 
le gigantografie in bianco e 


nero dello psichiatra e di 
sua moglie Franca Ongaro, 
assieme ai ritratti dei pazien- 
ti che sono stati immortalati 
da Gianni Berengo Gardin e 
Carla Cerati, autori di due 
storici servizi fotografici rea- 
lizzati nei manicomi prima 
della riforma. Come trova 
spazio l'illustrazione di quel- 
le pratiche (gli elettroshock, 
le docce gelate, le loboto- 
mie) che costituivano tristi 
abitudini per chi viveva il di- 
sagio mentale. 

Ciò, naturalmente, anche 
a Gorizia e Lucia Pillon rac- 
conta, in uno studio ad hoc, 
la vita nel capoluogo isonti- 
no negli anni ‘60, il suo con- 
testo. Quindi, non mancano 
due docu-film: “La favola 
del serpente”, girato nel ‘68 
dalla giornalista e inviata 
nell’ospedale psichiatrico di 
Gorizia Pikko Pelltonen e “I 
giardini di Abele”, reporta- 
ge con Sergio Zavoli a dialo- 
gare proprio con Basaglia. 

Ancora, va segnalata una 
mostra nella mostra: quella 


LA MOSTRA = 


GLIANNI DI BASAGLIA E 
NELL'ISONTINO DAL'61AL'69 


Al centro dello spazio 
espositivo allestito 
dalla Fondazione 

le gigantografie 

di Franco e Franca 


Ci sonoi ritratti 

dei pazienti 
immortalati 

da Berengo Gardin 
e Carla Cerati 


Trova anche spazio 
l'illustrazione 

di pratiche consuete 
al tempo 

come gli elettroshock 


delle opere di Franco Dugo, 
il pittore e incisore gorizia- 
no più noto, autore di alcu- 
ne opere su tela dedicate al- 
la follia e realizzate nel 
773-474, ma a lungo rimaste 
inedite, oltre che, in un pe- 
riodo successivo, di un ritrat- 
to a sanguigna di Basaglia. 
L’ultima sala virtuale è poi ri- 
servata alla presentazione 
del catalogo digitale degli 
scritti sullo psichiatra editi 
da Baldini e Castoldi, non- 
ché su un corpus fotografico 
del pluripremiato Alex Ma- 
joli, tratto dal suo reportage 
a Lesbos: una testimonian- 
za su quelli che, nel percor- 
so, vengono considerati i 
nuovi esclusi: i migranti, re- 
legati in aree di detenzione 
assimilate agli ospedali psi- 
chiatrici. 

Per tornare poi alla chioc- 
ciola centrale, alsuo interno 
è collocata la gigantografia 
di un planisfero, con l’indica- 
zione delle città più signifi- 
cative delmondo contempo- 
raneo dove l’approccio basa- 
gliano è ancora praticato. Si 
capirà allora che, quell’ap- 
proccio, da Gorizia di strada 
ne ha fatta davvero molta. 
— AP. 
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III 


DIRITTI AL CUBO 


da un’idea di Roberta Demartin 

e Alberta Basaglia 

Gorizia epicentro di una rivoluzione. 
La fine del manicomio, la nascita 
dei diritti 


UNA RIVOLUZIONE (a) 3% (] 
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POWERED BY IKON 


con il patrocinio di 


FONDAZIONE ca fondazione Franca e QACRI 
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Cassa di Risparmio di Gorizia 
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IL PROGETTO DI HERA LUCE PER CONTO DEL COMUNE 


Impianto audio da 70 mila euro 
per le piazze Unita e della Borsa 


La novità al servizio degli eventi e pure di eventuali necessità di ordine pubblico 
Addio cavi "a vista". E le emissioni sonore saranno diversificabili tra i due spazi 


Massimo Greco 


Musica e parate. Sottofondi 
sonori e ordine pubblico. Na- 
tale e gestione della folla. 
Canzoni e discorsi: pensate 
che Roberto Dipiazza potrà 
rivolgersi in diretta alla popo- 
lazione! Tutto questo a soli 
70 mila euro. E l’investimen- 
to che il Comune sosterrà per 
dotare piazza Unità e piazza 
della Borsa di un impianto di 
diffusione sonora, il cui pro- 
getto è stato redatto da Hera 
Luce, attuale gestore in pro- 
roga della pubblica illumina- 
zione triestina in attesa della 
gara. 

L'assessore Elisa Lodi ha ot- 
tenuto il sì giuntale all’oppor- 
tunità diinondare di dolci no- 
te & secchi comandi la gran- 
de “elle” formata dalle cen- 
tralissime piazze. Attenzio- 
ne: l'impianto, che verrà col- 
locato, consentirà comun- 
que di diversificare le emis- 
sioni tra i due spazi urbani. 
Cioè: una cerimonia istituzio- 
nale accompagnata dall’in- 


Le piazze Unità e della Borsa avranno nuovi diffusori. Andrea Lasorte 


no nazionale in piazza Unità 
sarà compatibile con un jin- 
gle natalizio in piazza della 
Borsa. 

Il perchè di questo inter- 
vento è spiegato nella relazio- 
neredatta dall’ingegner Ales- 
sandro Merlonel nel novem- 
bre dello scorso anno. Innan- 
zitutto si tratta di rendere 
permanenti le installazioni 


In tutto saranno 
installati 14 apparecchi 
conil “nulla osta” 

della Soprintendenza 


temporanee funzionanti du- 
rante l’anno in occasione dei 
vari eventi che si susseguo- 
no. Eppoi c'è una preoccupa- 
zione di carattere estetico, in 
quanto questi diffusori avran- 
no una dimensione contenu- 
ta, poco impattante, che co- 
munque ha ottenuto il nulla 
osta della Soprintendenza. 
L’opera progettata consi- 


ste in otto diffusori coassiali, 
che saranno installati in piaz- 
za Unità, e in sei analoghi ap- 
parecchi che copriranno piaz- 
za della Borsa. Basta coni ca- 
vi volanti: le linee di alimen- 
tazione verranno inserite nei 
cavidotti della pubblica illu- 
minazione, onde rendere in- 
visibili le dorsali dell’impian- 
to. Per gli appassionati del ge- 
nere, aggiungiamo che prov- 
vederanno a vocalizzare 
piazza Unità dei Fbt Shadow 
112ct, mentre piazza della 
Borsa sarà affrontata da dei 
FbtShadow 108ct. 

I diffusori sono collegati ai 
pali tramite staffe e fascette 
Inox. La gestione dell’impian- 
to potrà avvenire “da remo- 
to”, poichè il mixer è dotato 
di connessione wifi: se ne oc- 
cuperà il Servizio eventi mu- 
nicipale. Dal punto di vista 
tecnico - rileva l’ingegner 
Merlo-le caratteristiche acu- 
stiche sono considerate otti- 
me. 

La progettista Hera Luce è 
una delle società controllate 
dalla holding emiliana, pro- 
prietaria del 100% di Acega- 
sApwsAmga. Hera Luce è bal- 
zata agli onori delle crona- 
che perchè di recente, dopo 
un lunghissimo iter istrutto- 
rio, il Comune, esaminando 
le proposte di project finan- 
cing in tema di pubblica illu- 
minazione, ha valutato che 
l’indicazione migliore fosse 
quella presentata dalla fran- 
cese Citelum (Edf). Hera Lu- 
cesiè piazzata alsecondo po- 
sto: ma non tutto è perduto, 
perchè adesso sarà bandita 
lagara— 
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TRIESTE 23 


NELLA ZONA DI VIA TORINO 


Torna Overnight 
per dire no 
all’abuso di alcol 


Da oggi prende il via la sedi- 
cesima edizione di Over- 
night, il progetto promosso 
dal Dipartimento delle Di- 
pendenze di Asugi, in colla- 
borazione con il Servizio 
118, le cooperative sociali 
La Quercia e DuemilaUno- 
Agenzia Sociale e l’associa- 
zione di volontariato Alt, in 
sinergia con le forze dell'or- 
dine. 

Tuttiisabati fino all’11 set- 
tembre l’équipe, costituita 
da infermieri, educatori e 
giovani educatori alla pari 
sarà presente dalle 22 alle 2 
circa con un gazebo nella zo- 
natravia Torino e piazza Ve- 
nezia. 

AI gazebo verranno effet- 
tuati etiltest, distribuiti etil- 
testusa-getta e materiale in- 
formativo sulle sostanze e 
sulle malattie sessualmente 
trasmesse, assicurati coun- 
seling e interventi sanitari 
di primo soccorso in caso di 
bisogno. Per promuovere 
una mobilità sicura, con 
partner la cooperativa Ra- 
diotaxi, ai giovani dai 16 ai 
25 anni verranno distribuiti 
buoni taxi del valore di sette 
euro. I minorenni potranno 
ritirarli con una delega dei 
genitori. Inoltre l’equipe af- 
fronterà con i ragazzi il te- 
madella vaccinazione e suri- 
chiesta aiuterà i ragazzi nel- 
la procedura perla prenota- 
zione delvaccino. (be.mo.) 


L'ESORDIO A SAN GIACOMO MERCOLEDÌ 

Il Comune dentro i rioni 
con l’ufficio mobile 

che incontra i cittadini 


Si rimette in marcia il “Co- 
munein movimento”, l’uffi- 
cio mobile che per tutta l’e- 
state raggiungerà varie zo- 
ne di Trieste, per incontra- 
re ai cittadini e rispondere 
alle loro richieste, in parti- 
colare sul digitale. L’inizia- 
tiva è promossa dall’ Uffi- 
cio comunicazione, con un 
mezzo attrezzato, dono del- 
la Fondazione CRTrieste, 
utile anche per raccogliere 
suggerimenti dai cittadini 
e migliorare i servizi eroga- 
tl, 


La presentazione. Foto Lasorte 


Un’edizione considerata 
importante perché torna 
dopo un anno di pausa for- 
zata a causa del Covid-19. 
La presentazione ufficiale 
è avvenuta ieri, in piazza 
Unità d’Italia. Prima tappa 
aCampo San Giacomo mer- 
coledì 23 giugno, dalle 10 
alle 12, stesso orario poi 
per le altre giornate, il 29 
giugno al centro civico di 
via Macelli, il 6 luglio alla 
Rotonda del Boschetto, il 
13luglioin piazzale Rosmi- 
ni, il 21 luglio in piazza 
XXV aprile, il 27 luglio in 
largo Barriera, il 3 agosto 
in piazza della Borsa, il 10 
agosto accanto alla chiesa 
di Servola, il 17 agosto in 
piazza tra i Rivi, il 24 ago- 
sto in largo don Bonifacio, 
il 30 agosto in via Doberdò 
e conclusione il 31 agosto 
inviaProsecco.— MI.BR. 
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IL LOCALE COMITATO A DIFESA DELLA COSTITUZIONE 
Trieste nel fronte 

dei ricorsi alla Consulta 
contro il “Rosatellum” 


Si è parlato di leggi elettorali 
ieri mattina in occasione di 
una iniziativa svoltasi al Cir- 
colo della stampa, organizza- 
ta dal Comitato a difesa della 
Costituzione. Ad aprire i lavo- 
ri dell'incontro è stato Tom- 
maso Russo, esponente del 
Comitato, sulla dibattuta 
questione delle leggi elettora- 
li, ha ricordato l’azione svol- 
ta dall'avvocato Felice Beso- 
stri, che ha deciso di presen- 
tare ricorsi per chiedere alla 
Corte Costituzionale di di- 
chiarare l’illegittimità di di- 


di Trieste 


C n 


Il dibattito. Foto Francesco Bruni 


verse norme del cosiddetto 
“Rosatellum”. 

Ad oggi i “ricorsi Besostri” 
sonostati presentati alle Cor- 
ti di appello di Bologna, Ca- 
tanzaro e Reggio Calabria. A 
Trieste se ne sta occupando 
l'avvocato Giuseppe Sbisà. 
Per Genny Sardo, anche lei 
esponente del Comitato, «la 
pandemia ci ha posto in una 
situazione in chiaro-scuro, in 
un marasma di competenze, 
quando sarebbe bastato ap- 
plicare l'articolo 120 della 
Costituzione». 

Sulla questione dell’auto- 
nomia differenziata degli en- 
ti periferici, è intervenuta 
quindi Dianella Pez, che ha 
evidenziato «i rischi che po- 
trebbero arrivare da queste 
forme ordinamentali», for- 
me che quindi «vanno com- 
battute».— 

LU.PU. 
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Il candidato sindaco di Triesteuropea ed ex segretario dei Verdi 
punta ad ampliare lo schieramento delle forze anti-Dipiazza 


Claut: «Primarie di centrosinistra 
se Russo ritira il proprio impegno» 


LA PROPOSTA 


Lilli Goriup 


eFrancesco Rus- 
so si ritira, si va- 
da alle primarie 


del centrosini- 
stra allargato». A mettere le 
mani avanti è il candidato sin- 


daco di Triesteuropea, Ales- 
sandro Claut, che ieri ha inau- 
gurato la «seconda fase» della 
propria campagna elettorale. 
Lo ha fatto inserendosi nel 
più ampio dibattito suscitato 
da un appello, lanciato da un 
gruppo di cittadini, all'unità 
delle forze alternative al cen- 
trodestra. Unità che tuttavia 
non trova riscontro nel reale, 


Alessandro Claut 


dalmomento che gli attuali sfi- 
danti dell’uscente Roberto Di- 
piazza superano la decina. La 
platea degli avversari del pri- 
mo cittadino, inoltre, si divide 
sostanzialmente in due ani- 
me: da un lato alcuni temono 
che, presentandosi divisi, con- 
segneranno la città a Dipiazza 
al primo turno; dall’altro c'è 
chi ritiene che, al contrario, 
proposte diversificate sottrar- 
ranno più voti al centrodestra, 
rendendo così necessario un 
ballottaggio. «Mi appello a tut- 
ti quei soggetti che non si ri- 
specchiano in alcuno dei due 
schieramenti tradizionali, i 
quali sono superati», è il punto 
di vista di Claut. «In base alle 
interlocuzioni avute, i più pre- 
feriscono andare soli, in vista 
del ballottaggio. Ma non cre- 
docisarà: chinonhainumeri, 


si candidi pertanto nella no- 
stra lista, che per ora corre au- 
tonoma. Se poi si crea una coa- 
lizione basata sulle progettua- 
lità, sono disponibile pure a ri- 
tirare la mia candidatura. L’im- 
portante è che non si facciano 
prebende pubbliche». Claut 
inoltre specifica: «Non mi rico- 
nosco in questo centrosinistra, 
ma se Russo si ritira, allora au- 
spico le primarie e sono dispo- 
nibile a mettermiin gioco». 
L’exsegretario regionale dei 
Verdi, in questo modo, per la 
prima volta pone pubblica- 
mente la questione di un’even- 
tuale alternativa a Russo. Il 
candidato sindaco in pectore 
del centrosinistra, che sta por- 
tando avanti una campagna di 
ascolto rionale sotto il vessillo 
civico di Punto Franco da lui 
stesso ideato, nonha infatti an- 


corasciolto la sua riserva. 

Se Russo ufficializzasse la 
propria candidatura a sinda- 
co, cosa farebbe dunque 
Claut? «Si vedrà in caso di bal- 
lottaggio, siamo ancora trop- 
po scottati dalle regionali 
2018».Itemisu cuipunta Trie- 
steuropea sono città emporia- 
le, sociale e culturale; soste- 
gno a Zeno D'Agostino e gestio- 
ne dell’Authority portuale co- 
me modello per l’amministra- 
zione comunale; rilancio del 
Porto vecchio; case a dieci eu- 
ro, ovvero patrimonio immobi- 
liare pubblico da mettere a di- 
sposizione delle persone in dif- 
ficoltà. A breve la civica presen- 
terà le liste dei candidati agli 
organi amministrativi nonché 
unprogetto di riqualificazione 
del gasometro. — 
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Speciale TURISMO DI PROSSIMITÀ INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 
PREFERENZE > NUOVI MODI DI VIAGGIARE? L'ULTIMA TENDENZA È PARTIRE ALLA SCOPERTA DEL TURISMO ENOGASTRONOMICO E “DI PRECISIONE” 


Luoghi e sapori a due passi da casa 


nche quest'anno il fenome- 
no dello "staycation", il tu- 
rismo leggero praticato non 
troppo lontano da casa, nel- 
la propria regione e addirittura all'in- 
terno del proprio paese, sta prenden- 
do sempre più piede. Nel 2020 questa 
pratica ha permesso di salvare la sta- 
gione turistica di moltissime località 
di vacanza e strutture ricettive che a 
differenza degli anni passati non han- 
no avuto la possibilità di beneficiare 
dell'arrivo di turisti stranieri proprio a 
causa della pandemia di Covid-19. 
In questo modo gli italiani potranno 
scoprire le bellezze e l'infinito poten- 
ziale del Belpaese, anche a chilometro 
zero: quale migliore occasione quindi 
se non quella di dedicarsi alla cultura, 
al cibo e alle esperienze locali? Fra le 
preferenze di chi viaggia, non a caso, 
c'è sempre più il turismo enogastro- 
nomico, in grado di coinvolgere nella 
degustazione di prodotti tipici e nella 
scoperta o “ri-scoperta” delle tradizio- 
ni culinarie a cui i territori sono legati. 
La formula basata su un turismo soste- 
nibile, lento e immersivo nel territorio 
sembra essere in crescita costante nel 
2021: la scelta del viaggio potrà inclu- 
dere anche un pernottamento o inno- 
vative soluzioni a pacchetto, per espe- 
rienze a trecentosessanta gradi. 


Enogastronomia e cibo 
rappresentano i vettori 
cruciali per una ripresa 
della stagione turistica 


ESTE 


PROPOSTE E PRODOTTI CONCEPITI PER UN'ESPERIENZA DAVVERO IMMERSIVA, NELLA QUALE SIANO COINVOLTI TUTTI E CINQUE | SENSI 


Ma non finisce qui: un'altra soluzione 
di vacanza è quella "di precisione". 
Tutto è a portata di mano grazie agli 
strumenti tecnologici che offrono l’ac- 
cesso a numerosi servizi digitali. 
Alcuni di questi sono ottimi per ridur- 
re il contatto interpersonale, fonda- 
mentale in un momento come questo 
in cui è necessario rispettare le misure 
di sicurezza per evitare il contagio. Si 
tratta, quindi, di un modo di viaggiare 
basato sulla precisione, sull’organizza- 
zione nei minimi particolari e di po- 
ca improvvisazione, in cui il controllo 
rappresenta l'elemento principale. 


>» TREND 


Tra nuove esigenze, 
desideri, aspettative 


Recenti studi in merito evidenziano 
un entusiasmo crescente per i viaggi 
futuri e diverso modo di concepire 
le vacanze. Un maggior desiderio di 
tornare ad esplorare il mondo, con 
protocolli di pulizia e di prevenzione 
e cancellazioni più flessibili grazie 
anche alle nuove tecnologie. 


Itinerari brevi 
per vacanze 
‘consapevoli’ 


Viaggiare tra i propri confini 
garantisce la riscoperta di quanto 
di più meraviglioso ci circondi. 
Trend del 2020, in costante crescita 
anche nell'anno corrente, sono 
turismo di prossimità e consapevole. 
Gli inviti e i consigli a rimanere a 
casa e trascorrere all'interno del 
nostro paese le vacanze, porta la 
popolazione a intraprendere viaggi 
brevi e sempre più a contatto con 
la natura. La scelta di location 

poco affollate al fine di garantire 
sicurezza, porta alla conoscenza del 
territorio, di usanze e tradizioni, 
viaggiando fuori stagione con 
indubbi vantaggi tra cui, un costo 
minore. Peculiarità di questo tipo 
di turismo sono le brevi distanze, 
mete sempre più vicine a casa che 
permettono l'impiego di alternativi 
mezzi di trasporto come biciclette, 
treni o anche cavalli, in grado di 
favorire il benessere psicofisico. 


SABATO 19 GIUGNO 2021 
IL PICCOLO 


TRIESTE 25 


LA TRAGEDIA SULLE DOLOMITI BELLUNESI 


Cade dal sentiero, muore ex medico di Cattinara 


Federico De Lazzer, 63 anni, era in pensione da febbraio. È precipitato per 80 metri su un terreno ripido sbattendo la testa 


Elisa Coloni 


Era andato a Belluno dal fra- 
tello, per un’escursione in 
montagna che gli è costata la 
vita. Federico De Lazzer, 63 
anni, triestino, per quasi 
trent'anni medico a Cattina- 
ra e in pensione da febbraio, 
è deceduto ieri scivolando da 
unsentiero. Dalle prime rico- 
struzioni sembra che gli sia 
stata fatale una ferita alla te- 
sta che si è procurato dopo 
una caduta ditrenta metri. 
L’incidente è avvenuto in- 
torno alle 13.20. L’uomo sta- 
va camminando assieme al 
fratello, residente a Belluno, 
e altre due persone, nel Par- 
co nazionale delle Dolomiti 
bellunesi. Stavano percor- 
rendola discesa verso il “Cal- 
vario” quando, per motivi an- 
cora da accertare, forse un 
malore, De Lazzer è caduto, 
precipitando sul prato ripido 
fino al torrente sottostante, 
dove, appunto, ha sbattuto il 
capo. È stato il fratello il pri- 
moaprestargli soccorso, rag- 
giungendolo velocemente al 
corso d’acqua. Vista l’assen- 
za di copertura telefonica, 
uno degli altri due escursioni- 
sti è corso al vicino Rifugio 
VII Alpini, per chiedere aiuto 


elanciare l’allarme. La titola- 
re ha chiamato il Soccorso al- 
pino di Belluno, raggiungen- 
do anchelei il luogo dell’inci- 
dente e fornendo indicazioni 
precise ai soccorritori, che 
hanno trasmesso le informa- 
zioni all’equipaggio dell’eli- 
cottero del Suem di Pieve di 
Cadore. Una volta sulla verti- 
cale, a 1.300 metri di quota, 
l’eliambulanza ha calato con 
un verricello di 60 metri tec- 
nico di elisoccorso, medico e 
infermiere, che sono suben- 
trati nelle manovre di riani- 
mazione. 

Nonostante iripetutitenta- 
tivi di salvare la vita all’uo- 
mo, De Lazzer non ce l’ha fat- 
ta e i soccorritori non hanno 
potuto che constatarne il de- 
cesso. La salmaè stata carica- 
ta sulla barella e recuperata 
conilverricello per essere tra- 
sportata a Bolzano Bellune- 
se, dove attendevano gli uo- 
mini del Soccorso alpino e la 
Polizia. 

Federico De Lazzer, nato a 
Trieste da una famiglia mez- 
za triestina e mezza bellune- 
se, aveva vissuto la suavitain 
entrambele città. Aveva lavo- 
rato, dal 1989 al 1992, nelre- 
parto di Oncologia dell’ospe- 
dale di Belluno. Poi si era tra- 


sferito a Trieste, lavorando, 
dal ’92 fino a pochi mesi fa, 
quandoera andato in pensio- 
ne, a Cattinara, prima in Ter- 
za medica e poi in Medicina 
interna. 

Conosciuto e stimato in 
ambito ospedaliero, De Laz- 
zer viene descritto come una 
persona seria e riservata. 
Amante dei cavalli (ne posse- 
deva uno, in un maneggio in 
Slovenia), non aveva mai per- 
so i contatti con il Bellunese, 
dove vive il fratello. Dario 
Bianchini, direttore della 
Struttura complessa di Medi- 
cina interna all’ospedale di 
Cattinara, esprime il suo cor- 
doglio alla famiglia e ai cari 
del medico scomparso, e ne 
ricorda la grande professio- 
nalità. «Era una persona e un 
professionista serissimo - rac- 
conta Bianchini - sempre mol- 
to attento e scrupoloso sul la- 
voro da ogni punto di vista. 
Lo conoscevo da anni e negli 
ultimitempi avevamo lavora- 
to insieme in reparto. Era 
molto riservato. Me loimma- 
ginavo pronto a partire per 
qualche missione come vo- 
lontario all’estero, credo fos- 
se nei suoi interessi. E una du- 
raperdita».— 
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Nella foto in alto Federico De Lazzer, sotto il Rifugio VII Alpini 


POLIZIA LOCALE 


Moto scivola 
sull’olio: trovato 
il responsabile 


Una pattuglia della Polizia lo- 
cale, composta da sole don- 
ne, è intervenuta in piazza 
dell’Ospitale per la caduta di 
un motociclista, scivolato su 
una chiazza di olio motore 
perso da un veicolo ignoto. 
La stessa sorte era toccata ad 
altri scooteristi, senza gravi 
conseguenze. Le agenti si so- 
no messe sulle tracce del re- 
sponsabile seguendo la scia e 
ricostruendo l’itinerario del 
veicolo: da via Fabio Severo, 
passando per piazza dell’O- 
spitale, era arrivato in via Ve- 
cellio. Lì un’ampia chiazza 
d’olio era stata completamen- 
te cosparsa di sabbia. A poca 
distanza c’era un’officina. Fat- 
te ulteriori indagini attraver- 
so le telecamere comunali la 
pattuglia è risalita al mezzo, 
che era stato portato all’offici- 
na dal proprietario, che ha 
ammesso le sue responsabili- 
tà. Il motociclista non dovrà 
così pagare di tasca propria i 
dannisubiti. — 


L'ex prefetto di Gorizia Vittorio Zappalorto 
«Inchiesta Cie di Gradisca 
Azioni risarcitorie 

verso chi ha sbagliato» 


ILCASO 
stizia 
funzio- 

riarriva tardi edè troppo len- 

ta...». Il giorno dopo la sen- 
disca-che ha mandato assol- 
tianche gli ultimi 11 imputa- 

Connecting People, in meri- 

to alla gestione della struttu- 

Vittorio Zappalorto, già alla 

guida del palazzo del gover- 

di tutto un uomo di Stato. 

Lui da quell’inchiesta, che 

delinquere e reati legati alla 

fornitura di materiali e fattu- 
all'accoglienza, c’era già 
uscito da un pezzo. Prima 
prescrizione che non avreb- 
be mai accettato. Il tutto con 

Marrosu, Romano Fusco e i 

viceprefetti Gloria Sandra 

Posizioni archiviate dopo 

che la Procura generale del- 

aveva avocato a sé l’indagi- 
ne della Procura di Gorizia 
te proprio dalle parole della 

Procura generale (che ave- 


9 è una A 
« (0 na. Maga- 
tenza sul processo Cie di Gra- 
ti assieme all'ex Consorzio 
ra per migranti — il prefetto 
no di Gorizia, rimane prima 
contestava l'associazione a 
re “non conformi” relativi 
del processo, prima della 
i colleghi Maria Augusta 
Allegretto e Antonio Spoldi. 
la Corte d’appello di Trieste 
del pm Valentina Bossi. Par- 
va parlato di «teorema») 


Zappalorto, per archiviare 
ma non chiudere una vicen- 
da che l’ha molto addolora- 
to e amareggiato. Tante le 
domande nella testa del pre- 
fetto: «Sì, mi chiedo ancora 
perché sono andate avanti 
dieci anni queste indagini, 
con le stesse carte e le stesse 
persone. Mi faccio questa do- 
manda: a chi conveniva, a 
chi poteva convenire?». Il ri- 
ferimento è a un’indagine 
partita dai finanzieri di Tar- 
cento, non seguita quindi 
dai colleghi isontini presenti 
sulterritorio, e sposata dalla 
Procura di Gorizia, tra diver- 
si filoni piuttosto complicati 
e processi infiniti. 

Solo che i dieci anni tra- 
scorsi lasciano anche degli 
strascichi. Non solo i costi, ci 
sono anchele ferite per gli in- 
dagati e gli imputati usciti a 
testa alta dall’aula del Tribu- 
nale. Non li nasconde nean- 
che l’attuale prefetto di Ve- 
nezia, passato prima a Udi- 
ne da Gorizia, ed è per que- 
sto che l’uomo di Stato Zap- 
palorto vuole andare fino in 
fondo a questa vicenda. «I 
danni che questa inchiesta 
ha arrecato sono talmente 
ingenti che né io né altri po- 
tremmo lasciarla cadere. E 
quindi ci saranno azioni ri- 
sarcitorie, sia a livello disci- 
plinare sia a livello contabi- 
le», dice in modo chiaro Zap- 
palorto.— PI.CO. 
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È TRIESTINO E VIVE A TARCENTO 


Droga e steroidi nascosti 
tra cucina e camera: 
bodybuilder arrestato 


Nascondeva in cucina e in ca- 
mera daletto droga e anaboliz- 
zanti e faceva recapitare trami- 
te la madre i “pizzini” per ri- 
scuotere il denaro. I finanzieri 
di Udine hanno arrestato Luca 
Casali, bodybuilder di 44 anni 
residente a Trieste e domicilia- 
to a Tarcento. È accusato di 
spaccio di sostanze stupefacen- 
ti. Nella sua abitazione sono 
stati sequestrati 1,6 chilogram- 
mi di marijuana e di steroidi 
anabolizzanti, tra cui 15 confe- 
zioni di nandrolone decanoa- 
toe 5.034 fiale e pastiglie di te- 


Luca Casali 


stosterone, trenbolone e bolde- 
non. Sequestrati anche 11 mi- 
laeuroinbanconote divario ta- 
glio, secondo la Gdf provento 
dell’attività dispaccio. 
L’operazione è partita dopo 
un controllo effettuato dai mi- 
litari del Nucleo di polizia eco- 
nomico-finanziaria di Udine. 
Casali quando è stato fermato 
era apparso nervoso. Questo 
atteggiamento, unitamente ai 
precedenti specifici, avevano 
subito destato sospetti nei mili- 
tari delle Fiamme Gialle, che 
hannoeffettuato ulteriori veri- 
fiche. Le successive perquisi- 
zioni nell’abitazione di Tarcen- 
toe nell’appartamento di Trie- 
ste hanno permesso di rinveni- 
re lo stupefacente e gli steroi- 
di. Le sostanze erano state na- 
scoste in diverse intercapedini 
all’interno dei mobili della cu- 
cina e della camera. Inizial- 
mente è stata disposta la misu- 
racautelare degli arresti domi- 


ciliari ed è stato predisposto 
un attento monitoraggio per 
verificare il rispetto delle pre- 
scrizioni legate alla detenzio- 
ne. In questo modo è stato pos- 
sibile sorprendere la madre di 
Casali mentre usciva dall’abita- 
zione con una borsa consegna- 
ta, poco dopo a uncittadino al- 
banese, poi fermato. La borsa 
conteneva, tra le pieghe di un 
abito, due “pizzini” riportanti 
indicazioni, nomi e numeri di 
cellulare di tre persone. Vicino 
ainomiera riportato l'importo 
in euro che, secondo la Finan- 
za, il cittadino albanese avreb- 
be dovuto incassare per conto 
di Casali perla precedente ces- 
sione di marjiuana. La violazio- 
ne degli obblighi connessi ai 
domiciliari ha indotto il gip di 
Udine Mariarosa Persico a di- 
sporre l’aggravamento della 
misura cautelare con la deten- 
zione in carcere.— EL.MI. 
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POLIZIA DI STATO 


Pistola sotto il materasso 
Giovane ai domiciliari 


Nascondeva una pistola clan- 
destina - una semiautomatica 
calibro 7,65 - in camera da let- 
to: è stato arrestato dalla Poli- 
zia di Stato. 

Si tratta di un ragazzo di 19 
anni con precedenti per lesio- 
ni, ingiuria, minacce, furto ag- 
gravato, estorsione, truffa, re- 
sistenza a pubblico ufficiale, 
violenza sessuale e droga. 

L'inchiesta coordinata dalla 
locale Procura della Repubbli- 
ca attraverso il pm Maddale- 
na Chergia che ha portato alla 


perquisizione domiciliare e al- 
la scoperta della pistola era 
partita da un procedimento su 
presunti maltrattamenti nei 
confronti dell’ex fidanzata, mi- 
norenne, da parte del 19enne. 

Nascosta sotto il materasso 
della sua stanza da letto è sta- 
ta perl’appunto trovata una pi- 
stola semiautomatica calibro 
7,65 priva di segni identificati- 
vipoiché risultati abrasi. 

Ora il giovane è sottoposto 
al regime degli arresti domici- 
liari.— 


GUARDIA DI FINANZA 


Droga dall’estero 
pagata in bitcoin 


Importavano marijuana pa- 
gando in bitcoin attraverso 
deep web, quella parte della 
rete non accessibile con i co- 
muni motori di ricerca. Per 
questo due giovanissimi so- 
no stati finiti uno in una co- 
munità e l’altro ai domicilia- 
ri. L'indagine della Finanza 
era scaturita da un rintraccio 
a ottobre a Malpensa dove 
era giunto un pacco prove- 
niente dal Canada che conte- 
neva più di due chili di mari- 
juana, indirizzato a Trieste. 


I militari dopo aver indivi- 
duato i due giovani destina- 
tari hanno ricostruito otto 
episodi di acquisto tra genna- 
io e ottobre, per un totale di 
17 chili di marijuana. I con- 
tattitraidue giovanie l’orga- 
nizzazione delle spedizioni 
avvenivano sul deep web e i 
pagamenti avvenivano in bit- 
coin, condotta che è costata 
aidue pure l’accusa di autori- 
ciclaggio. La marijuana pro- 
veniva da Spagna, Olanda e 
Canada.— 
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IL PERCORSO 


Laurea in Lettere 


Esperto di cybersecurity 
per la Comunità europea, il 
triestino Andrea Damini, 
classe 1964, si è laureato 
in Lettere con una tesi ibri- 
da che univa nozioni di in- 
formatica e di ricerca stori- 
ca. Dopo l'Erasmus nel 
1989, ha continuato a viag- 
giare per l'Europa, vivendo 
tra Francia, Austria e Ger- 
mania con borse di ricerca, 
finché nel 1998 si è definiti 
vamente stabilito a Bruxel- 
les. 


IL FENOMENO 


Gli attacchi 


Gli attacchi informatici stan- 
no aumentando in tutta Euro- 
pa. E, considerando che nel 
2025 sarà raggiunta la quota 
di oltre 25 miliardi di apparec- 
chi connessi, il fenomeno è 
destinato a crescere ulterior- 
mente. Nel 2019 sono stati 
calcolati 700 milioni di cybe- 
rattacchi, mentre per quanto 
riguarda i costi, nel 2020 il 
"prezzo" corrisposto al cyber- 
crimine è stato stimato attor- 
no a 5.500 miliardi di euro, il 
doppio rispetto al 2015. 


Andrea Damini, classe 1964, da 22 anni vive in Belgio e lavora per la Commissione europea 
«Software in circolazione vulnerabili. La soluzione? Bisognerebbe fermarsi per quattro anni» 


L'esperto di cvbersecurity 
volato da Trieste a Bruxelles 
«(Gli hacker? Bisogna agire» 


IL PERSONAGGIO 


Linda Caglioni 


j 


un cervello in fuga 
ante litteram An- 
drea Damini, il trie- 
stino classe 1964 
che da circa 22 anni vive a 
Bruxelles, dove si occupa di 
cybersecurity per la Comu- 
nità europea. Un lavoro con 
molte responsabilità ma 
che, a distanza di tanto tem- 
po, lui continua a trovare sti- 
molante. «Direi che non c’è 
qualcosa di davvero diffici- 
le in quello che faccio. C'è 
qualcosa di interessante, 0s- 
sia la varietà, poiché appro- 
fondisco temi apparentati 
ma al contempo diversifica- 
ti. Finora sono sempre riu- 
scito a divertirmi, mettendo 
in pratica le mie conoscen- 
Ze». 
Quali sono esattamente le 
conoscenze che le hanno 
permesso di occuparsi di 
datie disicurezza? 
«Ho costruito la mia carrie- 
rain un settore un po’ parti- 
colare, quello dell’utilizzo 
dell'informatica e dei com- 
puternella ricerca storica. È 
unabranca chetra la fine de- 
glianniOttanta e l’inizio de- 
gli anni Novanta in pochi 
avevano intrapreso. Gli 
aspetti umanistici mi hanno 
dato una formazione di ba- 
se per la gestione dell’infor- 
mazione. E la preparazione 
tecnica mi è stata utile nel 
settore informatico». 
Più nel dettaglio, qual è 
esattamente il suo compi- 
to quotidiano? 
«Sono principalmente coor- 
dinatore di sicurezza in am- 
bito amministrativo. Allo 


i eàì 

ANDREA DAMINI 

ESPERTO DI SICUREZZA INFORMATICA 

CHE LAVORA ALLA COMMISSIONE EUROPEA 


stesso tempo mi occupo di 
aspetti come diritti d’auto- 
re, proprietà intellettuale, 
protezione di dati persona- 
li. La mia responsabilità è 
garantire ai colleghi un am- 
biente di lavoro sicuro, in 
cui possano usare strumen- 
tiottimali». 

Il suo interesse per l’infor- 
matica è nato in un perio- 
do in cui pochissimi erano 
esperti delsettore... 

«E una passione che ho sem- 
pre avuto, e un po’ è di fami- 
glia. Mio padre ci si era inte- 


ressato da autodidatta. 
Mentre mio nonno era il di- 
rettore tecnico della fiera di 
Trieste. Io andavolìa trovar- 
lo, essendo suo nipote pote- 
vo accedere a posti in cui po- 
chi altri entravano. Ricordo 
una stanza all’interno della 
fiera dove si trovava una 
vecchissima centralina tele- 
fonica a cavi, come quelle 
che si vedono nei film, con 
le telefoniste che metteva- 
no gli spinotti da una parte 
all’altra. Quelluogo mi affa- 
scinava». 

Crede che oggi amare que- 
sto ambito sia qualcosa di 
diverso? 

«Appartengo ancora alle pri- 
me generazioni di informa- 


tici, dove non solo era im- 
portante saper programma- 
re, ma occorreva mettere le 
mani nei computer. Questo 
aspetto pratico si è perso. E 
un peccato, perché aiuta a 
capire meglio cosa nonva». 
Quali sono le nuove sfide 
della cybersecurity? 
«Tutto è sempre più connes- 
so, ormai ci sono moltissimi 
oggetti che possono essere 
hackerati. Il problema — e 
questa è la mia personale 
opinione — è che i software 
incircolazione non sono an- 
cora sottoposti agli stessi 
controlli di tutti gli altri stru- 
menti. Se una macchina ha 
un difetto di funzionamen- 
to non viene immessa sul 
mercato. Per i software, in- 
vece, non vale la stessa co- 
sa, come se si fosse rimasti a 
una fase sperimentale men- 
tre ormai i numeri parlano 
di una produzione indu- 
striale. Ancora oggi, nessu- 
na ditta che si prende la re- 
sponsabilità del software 
che usa, anche se è pieno di 
vulnerabilità che permetto- 
no agli hacker di fare quello 
che fanno». 

Cosa si dovrebbe fare? 
«Difficile immaginare una 
soluzione che non costrin- 
ga a fermare il settore, e 
quindi tutto il mondo, per 
quattro anni. Tuttavia, se 
ora non si fa qualcosa, sul 
medio e lungo periodo i co- 
sti per la sicurezza informa- 
tica saranno decisamente 
più elevati. Purtroppo i Pae- 
si dell’Ue ragionano indivi- 
dualmente, senza pensare a 
soluzioni collettive. Ognu- 
no rema da solo. E così la 
barca non va da nessuna 
parte». — 
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DAL 2005 


L'Agenzia dell'Ue 


Dal 2005 l'Unione europea 
si è dotata di Enisa (acroni- 
mo di European Network 
and Information Security 
Agency). Si tratta dell'Agen- 
zia per la cybersecurity, il cui 
scopo è aumentare la sicu- 
rezza delle reti ditelecomuni- 
cazioni di tutti i Paesi mem- 
bri. Un secondo obiettivo è 
quello di contribuire allo svi- 
luppo di una più forte cultura 
relativa alla protezione delle 
informazioni, a beneficio di 
cittadini privati e di imprese. 


A BUCAREST 


Il centro ad hoc 


Ad aprile il Consiglio euro- 
peo ha dato il via libera all'i- 
stituzione di un centro di 
competenza perla cybersicu- 
rezza. L'obiettivo è far sì che 
i Paesi uniscano le proprie 
forze nella ricerca, nella tec- 
nologia e nello sviluppo indu- 
striale in ambito di sicurezza 
informatica. Il nuovo centro 
avrà sede a Bucarest e con- 
voglierà i finanziamenti pro- 
venienti da Orizzonte Euro- 
pa e dal programma Europa 
digitale. 


L'età non frena lo storico cantautore: «Dopo l'estate un nuovo cd» 
Compie oggi 70 anni Gino D'Eliso, 
nonno felice dall’animo rock 


ILCONTO TONDO 


Gianfranco Terzoli 


ettanta, ma non sentir- 
li. Compie gli anni oggi 
un cantautore triestino 
che nell’album dei ricor- 
di può annoverare incontri 
con mostri sacri come Rod 
Stewart, Lucio Battisti, Ivan 


Graziani e Rino Gaetano. Set- 
te decadi di musica e successi 
scolpite nel cuore della pietra, 
cioè del rock. Anzi, del Mitte- 
leurock. Risale al 1967 l’esor- 
dio conilsuo primo gruppo. 
«Che non avrei potuto più 
smettere di suonare — ricorda 
Gino D'Eliso — l'ho capito a 16 
anni, esibendomi al Paradiso 
con i The Childrens. Faceva- 
mocover di tutto quello che an- 


dava in quegli anni, dai Bea- 
tles ai Rolling Stones fino ai 
Procol Harum e cantavamo in 
inglese. Penso sia stato il mo- 
mento più creativo della sto- 
ria. Allora non ce n'erano tanti 
di gruppi così: eravamo avan- 
ti». I suoi brani più famosi? 
«Come sempre primavera”, 
che mi ha dato qualche soddi- 
sfazione economica, “Quelli 
più belli”, ancora attualissima, 


Gino D'Eliso alla chitarra. Foto di Cristiana Sibenik 


avrei potuto scriverla oggi, 
“All’ora del the”, “Ribelli sem- 
pre” o le più recenti “Ridatemi 
i congiuntivi” e “Anni sull’alti- 
piano”. “Santi ed eroi” è forse 
il disco che amo maggiormen- 
te, “Cattivi pensieri” quello 


che ha venduto di più. Ma pro- 
prio a quel punto sono uscito 
dal giro: non mi sono mai pie- 
gato a compromessi». Set- 
tant’anni, ma per D’eliso—non- 
no felice, dall'animo sempre 
rock — siamo solo all’inizio. 


«Ho inciso oltre 300 canzoni — 
rivela — comprese colonne so- 
nore per la tv e ho nel cassetto 
più di mille inediti. Dopo l’esta- 
te uscirà un nuovo cd a cui sto 
lavorando con Max Troiane sa- 
ràdistribuito alivello naziona- 
le. Sarà rock “di brutto”. Nel 
frattempo ho scritto e disegna- 
to: “pupoli” ispirati alla vita 
sangiacomina. Ed è già pronto 
un “best” con versioni dei miei 
classici rivisitati». Rimpianti? 
«Non ne ho. Quello che non ri- 
farei è pubblicare “Ti ricordi 
Vienna?” in quei termini. L’ar- 
rangiamento era troppo fun- 
ky, i miei provini erano più 
rock: ci avevano suonato Euge- 
nio Finardi, Claudio Pascoli e 
Walter Calloni. Il resto, citan- 
do Frank Sinatra, l'ho fatto tut- 
to “amodo mio”».— 
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SABATO 19 GIUGNO 2021 
IL PICCOLO 


MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


LA RELAZIONE DEI MANAGER SLOVENI SULLA NUOVA LINEA FERROVIARIA INSERITA NEL CONTESTO CARSICO 


«La Divaccia-Capodistria bis 
rispettera la Val Rosandra» 


Audizione dei dirigenti della 2Tdk davanti al Consiglio comunale di San Dorligo 
tra quesiti e rassicurazioni. Ma il verde Kermac: «Il progetto resta inaccettabile» 


Ugo Salvini /SANDORLIGO 


Prontia garantire «il costante 
monitoraggio idrogeologico 
nel corso delle perforazioni», 
perché consapevoli «della fra- 
gilità dell’area», ma altrettan- 
to convinti della necessità di 
completare un’opera ritenu- 
ta «indispensabile per assicu- 
rare un’infrastruttura di servi- 
zio al porto di Capodistria, do- 
ve il traffico di mezzi pesanti 
di supporto al movimento 
merci dello scalo sloveno è 
cresciuto del 40% negli ulti- 


mi anni». Questi, in sostanza, 
i passaggi più importanti del- 
la lunga relazione letta ieri 
dai dirigenti della 2Tdk - l’a- 
zienda slovena di proprietà 
statale al 100% che sta curan- 
do il progetto per la realizza- 
zione della seconda linea fer- 
roviaria sulla tratta Divac- 
cia-Capodistria - nel corso 
della seduta informale che il 
Consiglio comunale di San 
Dorligo della Valle ha dedica- 
to a un tema molto discusso. 
La nuova rotaia infatti passe- 
rà a poche centinaia di metri 


ed 


Un momento della sentitissima seduta online del Consiglio comunale 


dalla Val Rosandra «conil gra- 
ve rischio — ha evidenziato il 
capogruppo dei Verdi Alen 
Kermac - di creare un disse- 
sto alla rete idrica sotterra- 
nea della zona, oltre che dan- 
ni all'equilibrio naturale del- 
la Val Rosandra stessa e del 
territorio chela circonda». 

Sonostati numerosi i consi- 
glieri comunali che hanno 
presentato quesiti, in partico- 
lare Alessandro Coretti, Ro- 
berto Potocco (in qualità di 
presidente della Commissio- 
ne Ambiente) ed Eva Zerjul 
della Lista Insieme, il vicesin- 
daco Goran Cuk di Rifonda- 
zione e lo stesso Kermac. Tali 
quesiti hanno spaziato dai te- 
mi ambientali a quelli sociali, 
passando per quelli economi- 
ci, e sempre in relazione alle 
conseguenze che un’opera di 
queste dimensioni comporte- 
rà. 

«Se realizzando le gallerie 
incontreremo corsi d’acqua — 
ha spiegato Martin Tomazin, 
responsabile per le relazioni 
esterne della 2Tdk, accanto 
al quale c'erano il direttore 
generale Pavel Hevka e il re- 
sponsabile tecnico Marko Zit- 


noik — si cercherà di deviare 
la linea ferroviaria, garanten- 
do la continuità delle portate 
d’acqua. Utilizzeremo esplo- 
sivi. Sono previsti sia un pia- 
no per la rimozione delle ma- 
cerie che la costruzione di ca- 
nali per il deflusso delle ac- 
que reflue». 

Tomazin ha poi ricordato 
che «la Valutazione d’impat- 
to ambientale ebbe inizio nel 
2012 fumandata al ministe- 
roitaliano da cuinonè mai ar- 
rivata una risposta. Oosserva- 
zioni sono invece arrivate dal- 
la Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, alle quali abbiamo rispo- 
sto, ottenendo l’autorizzazio- 
neacostruire nel 2016». 

«Le spiegazioni sono fumo- 
se e scolastiche — ha replicato 
Kermac - perché sono previ- 
sti 35 chilometri di tratta con 
molte gallerie e non ricevia- 
mo oggi alcuna rassicurazio- 
ne sulla tutela dell'ambiente 
in territorio italiano. Ricordo 
che anche l’assessore regiona- 
le Fabio Scoccimarro —- ha 
concluso—siè dichiarato con- 
trario all’opera. Il vostro pro- 
getto è inaccettabile».— 
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L'INTERVENTO DI PD E RIFONDAZIONE NEL DIBATTITO 


Massimiliano Micor 


Dennis Visioli 


«Futuro laminatoio, 
così Muggia avrà 
voce in capitolo» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


“Affaire” laminatoio alle No- 
ghere, intervengono Pd e Ri- 
fondazione. I dem hanno pro- 
dotto un documento in nove 
punti sulle criticità, o presunte 
tali, emerse dalla firma del pro- 
tocollo d’intesa: un testo che 
«non obbliga in nessun modo 
alla sottoscrizione dell’accor- 
do di programma necessario 
per avviare le successive fasi», 
specifica Massimiliano Micor, 
segretario rivierasco, aggiun- 


gendo che ad oggi «non esiste 
alcun progetto». Sul motivo 
della firma del protocollo d’in- 
tesa da parte del Comune di 
Muggia Micor spiega che que- 
sto «consente al Comune stes- 
so di essere parte coinvolta di- 
rettamente nelle fasi preceden- 
tila sottoscrizione di un accor- 
do di programma. Il Comune 
non figurava, nell’ipotesi ini- 
ziale, tra i soggetti coinvolti 
nel protocollo, mentre lo era- 
no Mise, Regione, Coselag, Au- 
torità portuale, Metinveste Da- 


nieli. A leggere certe dichiara- 
zioni parrebbe quasi che sareb- 
be stato preferibile evitare 
qualsiasi ruolo del Comune. 
Questa idea ci pare non solo 
non condivisibile ma totalmen- 
te sbagliata, perché avrebbe 
voluto dire solo essere liberi di 
subire decisioni di altri». E sul- 
la clausola di riservatezza Mi- 
corsostiene che nonsitratta af- 
fatto di secretazione: «Esisto- 
no elementi commerciali, o in- 
formazioni personali, che ne- 
cessitano di tale tutela e altri 
elementi per i quali la riserva- 
tezza può essere esclusa». 
Così invece il dirigente pro- 
vinciale di Rifondazione Den- 
nisVisioli: «I comunisti di Mug- 
gia comprendono le preoccu- 
pazioni degli abitanti. Ma sia- 
mo anche preoccupati perché 
purtroppo c’è un altro perico- 
lo, ossia che qualcuno utilizzi 
appunto loro preoccupazioni 
solo per fare propaganda elet- 
torale». Per Visioli «ad oggi i 
soggetti migliori con cui rap- 
portarsi sono i sindacati che so- 
no capaci di distinguere tra po- 
sti di lavoro e produzioni sane 
eil loro contrario. Stimoliamo 
il Comune e soprattutto la Re- 
gione a fare in modo che quel- 
la che per ora è una notizia di- 
venti una situazione con dati 
certi su cui la popolazione, al- 
lora sì, potrà decidere se scen- 
dere in piazza o condividere 
un'occasione di sviluppo».— 
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L'INIZIATIVA DEL CIRCOLO DEM DELL'ALTIPIANO EST 


IlCommissariato di Opicina in un'immagine di repertorio 


Ufficio immigrati 


trasferito 


a Opicina, 


lettera al questore 


TRIESTE 


La totale assenza di misure di 
accoglienza e conforto peri ri- 
chiedenti asilo in attesa e per 
la loro stessa sistemazione 
all’interno del Commissaria- 
to. Il mancato adeguamento 
ai nuovi servizi delle connes- 
sioni telematiche del presi- 
dio di Polizia, situazione che 
determina frequenti rallenta- 
menti e blocchi delle proce- 
dure. L’assoluta mancanza di 
indicazioni sui servizi presen- 


tiinvia Carsia 29 e sugli orari 
diapertura al pubblico. 

Sono questi gli elementi es- 
senziali della lettera aperta 
inviata al questore Irene Tit- 
toni con cui il Circolo del Pd 
dell’Altipiano Est ha deciso 
di evidenziare le problemati- 
che che si sono manifestate 
dopo le prime settimane di 
trasferimento, appunto, di 
due sezioni dell'Ufficio Immi- 
grazione dalla Questura al 
Commissariato di via Carsia. 
«I richiedenti asilo — si preci- 


sa nel testo — sono abbando- 
nati senza protezione, sotto 
il sole estivo e lasciati sulla 
strada, situazione che deter- 
mina anche un evitabile disa- 
gio al traffico e al transito pe- 
donale. Delresto avevamo se- 
gnalato con buon anticipo le 
condizioni necessarie per pre- 
venire disagi per gli abitanti e 
peririchiedenti asilo, costret- 
tiadaccederea servizi decen- 
trati, e perl’adozione di misu- 
re utili agli operatori di Poli- 
zia per migliorarne le condi- 
zioni di lavoro». In sostanza, 
il Circolo Pd sottolinea che 
«lo stato di fatto contraddice 
le garanzie a suo tempo forni- 
tesull’efficienza della provvi- 
soria organizzazione dei ser- 
vizitrasferiti a Opicina. La so- 
lidarietà finora manifestata 
dai cittadini perle condizioni 
dei richiedenti asilo che devo- 
no recarsi a Opicina — conti- 
nualalettera-nonva frustra- 
ta dal disinteresse per una 
più efficiente organizzazio- 
ne, che tenga conto delle con- 
dizioni climatiche specifiche 
del Carso. Auspichiamo che 
la nostra segnalazione sia 
considerata un contributo al 
migliore assolvimento dei 
compiti della Polizia, poiché 
proprio le situazioni di disa- 
gio prolungate possono di- 
ventare pretesto per iniziati- 
ve ostili nei confronti dei ri- 
chiedenti asilo».— U.SA. 
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LA SETTIMANA RIVIERASCA DA STASERA A DOMENICA 27 
Eventi leggeri e riti sacri 
alla festa dei protettori 


MUGGIA 


Torna a Muggia la festa dei 
santi protettori Giovanni e 
Paolo, attesa dalla comuni- 
tà rivierasca dopo l’edizio- 
ne del 2020 decisamente 
sottotono a causa del Co- 
vid. 

Daoggi al 27 giugno sono 
in programma diversi even- 
ti. Si comincia già stasera al- 
le 20.30 conil concerto d’or- 
gano per festeggiare il re- 
cente restauro del “Mascio- 


ni” in Duomo, diretto dal 
maestro organista Riccardo 
Cossi, che eseguirà musiche 
di Mozart, Mendelssohn, 
Bach, Franck, Demessieux, 
Vierne, Sofianopulo e Re- 
ger, con le quali accompa- 
gnerà la soprano Serena Ar- 
nò. La “sagra” dei protetto- 
ri, coni chioschi aperti dalle 
19 alle 23, si terrà nel prossi- 
mo fine settimana. 

Giovedì 24, alle 18, sarà 
la volta dei più piccoli conla 
festa di fine anno, in orato- 


rio, della scuola dell’infan- 
zia “Ss. Giovanni e Paolo”. 
Venerdì 25, alle 20, in Sala 
Roma, cisarà la presentazio- 
ne dellibro “Giovanni: chia- 
vi di lettura del quarto Van- 
gelo”, del biblista don Fabio 
La Gioia. Sabato prossimo 
alle 18.30 ci sarà la messa 
solenne, in diretta anche sul- 
la pagina Facebook della 
parrocchia, cui seguirà una 
festain oratorio. 

Infine domenica 27, alle 
20.30, un altro momento di 
musica con il concerto d’or- 
gano “10, 100, 1000 note 
per una sola voce”, con il 
maestro Roberto Velasco, 
la Serenade ensamble e la 
banda cittadina “Amici del- 
laMusica”.— 

LU.PU. 
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L'APERITIVO CON L'ARTE SUL CARSO IN AGENDA STASERA 
Natura, note e bollicine 
Si riparte da Basovizza 


TRIESTE 


L’Aperitivo con l’Arte brinda 
alla partenza di una nuova 
stagione di appuntamenti sot- 
to le stelle, a Basovizza, con 
un evento che coniuga poe- 
sia, jazz, trekking e bollicine 
ilcui fil-rouge è costituito dal- 
la storia dei poeti ribelli, con 
ospiti d’eccezione il sassofoni- 
sta Francesco Bearzatti e il 
pianista e compositore triesti- 
noRiccardo Morpurgo. Stase- 
ra (o incaso di pioggia doma- 


ni) l'appuntamento — a cura 
dell’Associazione culturale 
Adelinquere — propone una 
camminata sul Carso in colla- 
borazione con Asd Evinrude 
Muggia e Cai Muggia con par- 
tenza alle 19 e vista panorami- 
ca sul golfo, cui seguiranno 
un aperitivo e lo spettacolo 
“Storie di poeti Beat, storie di 
poeti ribelli”: un viaggio “on 
the road” con i protagonisti 
della Beat Generation riletti 
inundialogo a due voci tra Lo- 
renzo Acquaviva e Massimo 


Tommasini corredato da im- 
magini e accompagnamento 
musicale live. La partecipa- 
zione è limitata e prevede il 
pagamento di una quota d'’i- 
scrizione. Informazioni sulla 
pagina Fb dell’Aperitivo con 
lArte o inviando una mail ad 
ass.culturale. adelinquere@ 

gmail.com. «Avremo un’esta- 
te calda con una quindicina 
di appuntamenti in giro per 
la regione», promette il presi- 
dente Tommasini: «A luglio ri- 
prenderanno gli appunta- 
menti mensili a Bagnoli e in 
cantiere ci sono già una serie 
di incontri in collaborazione 
coni comuni di Muggia e Por- 
denone». Tra i personaggi al 
centro delle prossime serate 
Jim Morrison, De Andrè e Ma- 
ria Callas.— GL.TE. 
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28 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Vecchia diga 
Lospazio unico 
sia per tutti 


Gentile direttore, 
scrivo a seguito della lettura 
dell'articolo comparso a pagi- 
na 16 dell'edizione del 17 
maggio scorso, in cui si an- 
nuncia che la vecchia Diga 
(quella di fronte al Porto vec- 
chio, dove si è a più riprese 
tentato di riaprire il Bagno al- 
la Diga, per intendersi) po- 
trebbe essere data in conces- 
sione per 30 anni alla Lega 
navale italiana, con la pro- 
spettiva che sia riservata ai 
soci. Saranno ammessi an- 
che gli ospiti dei soci, si leg- 
ge. E d'altronde, secondo 
quanto riportato dall'artico- 
lo, il presidente della Lega na- 
vale fa una gentile concessio- 
ne a Trieste, affermando che 
"sicuramente potremo apri- 
re alla città in caso di eventi e 
manifestazioni di carattere 
culturale e scientifico". Perla 
concessione demaniale, se- 
condo quantoscritto nell'arti- 
colo, verrà corrisposta una ci- 
fradi1.200euroalmese. 
Che quella che di fatto è o po- 
trebbe diventare l'“isola di 
Trieste”, diventi uno spazio 
privato e venga sottratto ad 
un qualsiasi altro progetto 
che ne consenta un uso pub- 
blico (per 30 anni!), è a mio 
avviso terribile. Sembra di 
tornare indietro al blocco si- 
ne die del Porto vecchio. Spe- 
rocisarà unareazione in dife- 
saditale spazio unico nel suo 
genere nella nostra città, che 
risulta visibilissimo dalle Ri- 
veesicolloca di fronte al Por- 
to vecchio in attesa della sua 
rinascita. L'unico pezzo di 
"terra"nel mare di fronte alla 
città, che a mio avviso do- 
vrebbe restare pubblico e, 
possibilmente, essere reso 
fruibile a tutti, come si era 
già tentato di fare con la ria- 
pertura del Bagno alla Diga o 
magariin altro modo. 

Pietro Polotti 


Storia 
Archivi della Cia 
e Trieste 


Dal 1995 per iniziativa del 
presidente statunitense Clin- 
ton si è disposto che ogni fa- 
scicolo governativo america- 
novecchio di almeno 25 anni 
e “dotato di un valore stori- 
co” fosse desecretato e mes- 
so a disposizione della libera 


AI LETTORI 


S crivere le proprie segnalazioni 
(segnalazioni@ilpiccolo.it), non 
superando le 30 righe, da 50 battute 
l'una, con il computer oppure a macchina. 


E obbligatorio firmare in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome, indirizzo e numero telefonico 
(questi ultimi due dati non verranno 
pubblicati). 


L aredazione si riserva il diritto di 
accorciare le segnalazioni troppo 
lunghe o emendarle nelle parti ritenute 
offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili. 


e lettere anonime, quelle poco 
leggibili o dal contenuto poco chiaro, 
non saranno pubblicate. 


I giornale di norma non pubblica le 
lettere di chi non vuole fare apparire la 
propria firma. 


LA FOTO DEL GIORNO 


Le sirandole di BoraMata tornano protagoniste in piazza Unità 


vi ° } 
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BoraMata è tornata ieri in piazza Unità con le sue 150 girando- 
le che domani alle 11, sempre in piazza Unità, verranno mes- 
se all'asta. Il ricavato andrà ad Abc Associazione peri bambini 


consultazione. Negli archivi 
della Cia è presente una 
quantità significativa di do- 
cumenti sulla questione trie- 
stina a dimostrazione che vi 
è stata una importante attivi- 
tà di intelligence nel nostro 
territorio, che nulla aveva da 
invidiare ad esempio a Berli- 
no, nota come la città dei ser- 
vizi segreti, probabilmente 
Trieste non fu da meno, anzi. 
Nell'ambito di una ricerca 
che sto effettuando sulle vi- 
cende del confine orientale 
voglio segnalare al momen- 
to due documenti interessan- 
tisulla questione triestina ne- 
gli archivi della Cia. Un docu- 
mento classificato come ri- 
servatissimo del 12 aprile 
1948, dell'intelligence ameri- 
cana e destinato ai massimi 
vertici militari e della difesa 
degli Usa: senza tanti giri di 
parole definiva la questione 
di Trieste come la più grave 
crisi dopo la fine della Secon- 
da guerra mondiale tra Est e 
Ovest. 

Da notare che gli americani, 
nella premessa di questo do- 
cumento, sin da subito evi- 
denziano di essere favorevo- 
li al ritorno di Trieste in terri- 
torio italiano, per rimanere 
nell'Europa anticomunista. 
Una città strategicamente im- 
portante nel Mediterraneo 
sia per la Jugoslavia che per 
l'Italia, precisano gli america- 
ni nella loro relazione di una 
decina di pagine. La fotogra- 


fia del quadro politico sussi- 
stente nel territorio triestino 
è deprimente, descrivono un 
territorio dominato da pro- 
blemi di razzismo, di scontri 
nazionalisti e ideologici. Ave- 
vanorilevato 23 sedi di parti- 
to o circoli comunisti e sette i 
giornali comunisti. 

Mentre se ammontavano a 
circa 60mila gli antifascisti 
italo sloveni, venivano quan- 
tificati in 50mila i nazionali- 
sti vicini alla Lega Nazionale. 
Il documento termina rile- 
vando che in caso di conflitto 
tra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica le truppe alleate poteva- 
no contare nel territorio n so- 
li 10 mila uomini, mentre 
quelle jugoslave, alleate fino 
a quel momento con la Rus- 
sia di Stalin, su75 mila uomi- 
ni. Altro documento di gran- 
de interesse è quello incen- 
trato su una delle più impor- 
tanti esercitazioni militari po- 
ste in essere dall’esercito ju- 
gosalvo sul fronte triestino. 

Il partito comunista jugosla- 
vo aveva ordinato peril 20 lu- 
glio del 1948 di svolgere a Ca- 
podistria una imponente 
esercitazione militare. Eser- 
citazione che, a detta della 
Cia, aveva una grande valen- 
za simbolica visto che, come 
si precisa nell'informativa, vi 
erano vari elementi che por- 
tavano acredere che circoli ir- 
redentisti triestini fossero 
pronti a compiere un colpo 
di Stato peroccupare Capodi- 


chirurgici del Burlo onlus. Gli appuntamenti della manifesta- 
zione continuano oggi e domani (per informazioni: museobo- 


ra.org). 


stria perannetterla all’Italia. 
Vennero mobilitati ben 
2.315 militari dell'esercitoju- 
goslavo. Venne avvisata, si 
legge nell'atto, la popolazio- 
ne capodistriana di non allar- 
marsi alla vista di migliaia di 
militari o se avessero sentito 
degli spari, perché era solo 
un'esercitazione militare. L'o- 
perazione era caratterizzata 
dadue fasi, che doveva simu- 
lare operazioni d'attacco e di 
difesa, una via terra, una via 
mare e includeva diversi bat- 
taglioni, anche truppe inbici- 
cletta. 
I punti di riferimento erano, 
come si legge nel documen- 
to, San Canziano, Isola, il Val- 
lone di Capodistria. Si sottoli- 
neava che durante l'esercita- 
zione vennero usate bombe 
amano e proiettili veri e che 
vennero causate delle esplo- 
sioni nella zona di Punta 
Grossa. Il fuoco disordinato 
per quasi due ore aveva dato 
la sensazione che fosse in cor- 
so una battaglia reale, preci- 
sano nella loro informativa 
gli americani. 
L'operazione via mare simu- 
lava l'arrivo da Trieste di na- 
vi leggere e le truppe di re- 
spingimento vennero collo- 
cate lungo la strada di Seme- 
della. L'operazione si conclu- 
se, concludono nella loro no- 
ta del 23 agosto 1948, con le 
truppe che cantavano "lunga 
vitaa Tito". 

Marco Barone 


Pandemia 
Per un nuovo 
umanesimo 


La pandemia ha necessaria- 
mente riposto la questione 
della centralità dell'essere 
umano nel rapporto con la 
natura, a partire dalle sue fra- 
gilità e bisogni primari. 
Eppure, la discussione pub- 
blica che ci ha accompagna- 
to dalmarzo 2020siè sostan- 
zialmente fondata sulla con- 
cezione materialistica 
dell'uomo, sulle esigenze 
che il modello di società nel- 
la quale abbiamo vissuto si- 
no ad oggi ci ha imposto, af- 
frontando male e poco la que- 
stione di fondo, ovvero la ne- 
cessità dell'essere umano di 
vivere in relazione all'inter- 
no di comunità. A guardar be- 
ne, infatti, secondo noila cri- 
sipandemica è stata affronta- 
ta esclusivamente sotto due 
aspetti: quello della salute, 
intermini emergenziali-sani- 
tari e organizzativi, e quello 
relativo alla crisi economica. 
Si tratta di due approcci so- 
stanziali e imprescindibili in 
una fase acuta, che devono 
però lasciare spazio a una 
nuova riflessione complessi- 
va dell’umanità nel III millen- 
nio. 

Senza scadere in banali consi- 
derazioni sulla libertà, la do- 
manda di fondo è: quale so- 
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cietà è utile costruire peril be- 
nessere umano? Il timore più 
grande è che la spinta mag- 
giore sia perun ritorno al mo- 
dello economico-culturale fi- 
nora assunto, guidato dalla 
ricerca del puro stare bene 
materiale, concepito quale 
unico valore essenziale, in 
un sistema economico in cui 
l'uomo vale se è produttivo e 
se consuma e in cui spesso il 
bene di pochi affianca le diffi- 
coltà di molti. 
Timore ancor più grande è 
che il post-pandemia spinga 
ancor di più questo modello, 
con la crisi occupazionale e 
di conseguenza l'ulteriore ri- 
basso, ad esempio, della qua- 
lità del lavor oppure con la 
scoperta di nuove modalità 
dilavoro"da casa", senza ora- 
ri e senza tempo, totalizzan- 
te per lavoratori e lavoratri- 
ci. Ne è una prova la discus- 
sione di un mese fa attorno 
agli appalti al massimo ribas- 
so. Non si diceva ovunque: 
“Dobbiamo cambiare! Serve 
unaltro sistema!”? 
Einvece il giorno dopo si è ri- 
partiti dalle stesse logiche di 
prima, discutendo (ancora) 
delle stesse questioni, con lo 
stesso approccio mentale, 
conbuona pace di qualità, sa- 
lute, sicurezza e altro. 
Lo stare fermi o il dovere ral- 
lentare determinato dalla 
pandemia ci ha dimostrato 
però che esiste anche un'al- 
tra concezione del tempo e 
un’altra possibilità per utiliz- 
zarlo, così come ha eviden- 
ziato, ad esempio, che l'ac- 
centramento residenziale, 
produttivo e dei servizi non è 
unarisposta obbligata alla sfi- 
da della società e delle città 
moderne, ma sono possibili 
secondo noi un recupero e 
una nuova interpretazione 
degli spazi rionali, periferici 
erurali. 
E necessario quindi che scatu- 
risca una riflessione profon- 
da nel mondo post Covid-19, 
mettendo al centro l’essere 
umano, le sue esigenze fon- 
damentali come (oltre al so- 
stentamento economico) la 
qualità del tempo, dello spa- 
zio, delle relazioni e della sa- 
lute, con l’idea ambiziosa di 
raggiungere un vero benesse- 
reediffuso. 
Noi pensiamo che ci sia una 
opportunità storica per con- 
frontarsi seriamente su qua- 
le società vogliamo per i no- 
stri figli, con una politica ca- 
pace di progettare un percor- 
so di valorizzazione umana, 
sapendo mettere in discussio- 
ne un sistema che finora è sta- 
to considerato intoccabile. 
Luca Scrignaro 
Caterina Conti 
Massimiliano Pozzo 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


19 GIUGNO 1971 


- Ai due siluri dei sottomarini tedeschi, si è aggiunta ieri una mina in- 
cappata nella rete di un peschereccio chioggiotto, il quale si è diretto 
con quell'eccezionale carico nella baia di Sistiana. 

- A Trieste, dopo gli assalti notturni a due negozi, la scorsa notte si è 
verificata una "spaccata" in una gioielleria di piazza Sant'Antonio 
Nuovo, un piccolo negozio che si apre nella casa della comunità ser- 


bo-ortodossa. 


- L'ass. ai Lavori pubblici, Verza, ha dichiarato che è in programma l'al- 
largamento del tratto di via Francesco Patrizio, dall'1 al 9, inadeguato 
al traffico appesantito dal ricorrente passaggio di autobus di linea. 

- AI teatro Auditorium, è andato in scena un itinerario joyciano e sve- 
viano dal titolo ''Jacomo de Trieste", rappresentato in lingua inglese 


sotto la regia di Harry Pollock. 


- Alla fine dell'Assemblea ordinaria dei soci delle Assicurazioni Gene- 
rali, il Consiglio d'Amministrazione ha confermato Presidente il sena- 
tore a vita Cesare Merzagora, vice il dott. Carlo Faina. il dott. Carlo Man- 


nozzi, il dott. Fabio Padoa. 


LE GIORNATE EUROPEE DELL’ARCHEOLOGIA 


Teatro romano, installazione scultorea di Condello 


Il Teatro romano ospita fino 
al 19 settembre “Memoria 
del luogo”, un'installazione 
scultorea che è stata inaugu- 
rata ieri nell’ambito delle 
Giornate europee dell’Ar- 
cheologia, organizzate a li- 
vello regionale dalla Soprin- 
tendenza Fvgin collaborazio- 
ne con altre realtà. Autore 
delle opere è Calogero Con- 
dello, che ha realizzato una 
coppia ad occhi chiusi, reite- 
rata in più esemplari, a sotto- 
lineare atteggiamenti di ri- 
flessione nello spazio circo- 
stante. — 

B.M. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le opere di Calogero Condello alTeatroromano. Foto Bruni 
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SCACCHI 


“La variante di Lùneburg” 
e la metafora degli scacchi 
intrecciata alla vita 
cara alla letteratura 


DIMASSIMO VARINI 


iù di venticinque anni volati in un lampo da quando 

lessi tutto d’un fiato “La variante di Liineburg”, così co- 

me auspicava il suo autore Paolo Maurensig, scom- 

parso pochi giorni fa. Scrittore che ebbe aperta la via 
del successo proprio con questo romanzo imperniato sul 
mondo degli scacchi, sua grande passione assieme alla musi- 
ca. 
La metafora degli scacchi e la vita sono da sempre stati un 
tema caro alla letteratura classica, innumerevoli grandi pen- 
ne ne hanno scandagliato gli aspetti simbolici che volente o 
nolente portano al tema della battaglia dell’uomo con i pro- 
pri errori, la lotta per la sopravvivenza ed infine la morte. 
Dall’antica parola persiana Sah Mat, il re è morto, si giunge 
ad una conclusione inevitabile, che solo gli scacchisti sanno 
procrastinare il più possibile, congelando il tempo, sospesi 
durante la partita come il Cavaliere che gioca contro la morte 
nel “Settimo Sigillo” di Bergman. Il tema della morte e del 
conflitto con la figura paterna (intesa come mentore da cui 
emanciparsi) sono affron- 
tati in altrettanto celebri 
romanzi sugli scacchi, 
quali “Il finale di partita” 


I temi della battaglia 
dell’uomo con i propri 


errori, della lotta di Samuel BecKett e so- 
i Ila “Difesa di 

perla sopravvivenza prattutto ne 
e della morte Luzin” di Nabokov. Que- 


sti aspetti dell'inconscio e 
“dell’uccisione virtuale 
del padre” sono analizzati in “chiave freudiana” nella “Psico- 
logia del giocatore di scacchi” di Reuben Fine. Il successo del 
romanzo di Maurensig si deve al ritmo veloce che cattura il 
lettore con una narrazione retrospettiva scritta davvero be- 
ne, che pare un seguito naturale della “Novella degli scacchi” 
di Stefan Zweig, che nel’41 scrisse una storia scacchistica sul- 
lo sfondo dell’oppressione nazista. Entrambi iromanzi si svol- 
gono durante un viaggio nel periodo della Vienna dell’An- 
schluss. Con Maurensig i personaggi sono sul treno e con 
Zweig sulla nave, entrambi narrano gli antefatti che li coinvol- 
gono con le loro mosse e gli intrecci, che li conducono fatal- 


ILCALENDARIO 
Il santo Romualdo (abate) 
Il giorno è 1 170°, ne restano 195 


Isole sorge alle 5.15 tramonta alle 20.57 
Laluna sorgealle14.29tramonta alle 1156 
Il proverbio ll segreto per rimanere 
giovani sta nell'avere una sregolata 
passione peril piacere (Wilde) 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 
/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


via Oriani, 2 (largo Barriera)040 764441 
via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6040 368647 
via Dante Alighieri, 7 040 630213 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 040764943 
(angolo via Stuparich) 

via Belpoggio, 4 040306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 

via della Ginnastica, 6 040772148 
via Flavia di Aquilinia, 39/C 

Aquilinia 040232259 
In servizio fino alle 22: 

via Guido Brunner14 

(angolo via Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: 


via Revoltella,41 040941048 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 74,7 
Via Carpineto ug/me ND 
Piazzale Rosmini ug/m: 58,5 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 18 
Via Carpineto ug/me 17 
Piazzale Rosmini pg/m: 18 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m' 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Luigi, la gelateria e la moglie diventata socia in affari 


I 


mente alla “fine della partita”. La Variante di Liinmeburg è una ba Drepineta DIRTI 

i 5 RE . î . asovizza pg/me 181 
difesa immaginaria del nero contro la partita di donna, che si 
ispira ad un sacrificio di Cavallo per due pedoni, variantepro- . —— Quella a Dortmund doveva es- mettere a frutto questa espe- —moapertoa Trieste la gelateria 
babilmente scorretta ma che pone molte difficoltà all’avversa- NUMERIUTILI sere un'esperienza lavorativa rienza, ma anche perché mi Jazzin. ; 
rio, conla quale il protagonista giovane Hans adesca un ex ge- Numero unico di emergenza 112 di alcuni mesi, in attesa di im- mancava il mare Adriatico. Ho Jazzinnonè solo un lavoro. È 
rarcanazista per vendicarsi dell’aguzzino del suo maestro Ta- AcegasApsAmga - guasti 800152152 barcarmi sulle navi da crociera così aperto Gradito, la mia pri- lanostrasfida, ilnostro proget- 
bori. Il rispettabile uomo d’affari Frisch, riciclato dopo la fine AciSoccorso Stradale 803116 per fare il pasticciere, visto che ma gelateria. L'esperienza di tocomune,illuogo dove passia- 
della guerra, non resisterà all’ultimo duello che gli sarà fata- Capitaneria di Porto 040676611 avevo da poco terminato la Gradoèstataunpassaggiofon- molegiornate. Diamo tutto per 
le. Il romanzo è un giallo incalzante che ha il pregio di essere Corponazionale Scuola di pasticceria di Civida- —damentale della mia vita, non nove mesi all'anno, mentre nei 
godibile anche da chi di scacchi non conoscenemmeno come — guardiafuochi 040425234 le. Invece ci sono rimasto dieci solo perché ho iniziato la mia rimanenti mesi invernali cer- 
salta un cavallo. Maurensig nel suo romanzo profetizza an- Cri Servizi Sanitari 0403131311 anni, durante i quali ho fattola carriera da imprenditore, ma chiamo di viaggiare in giro per 
che l’imbattibilità degli attuali programmi di scacchi per com- /3385038702 gavetta come gelataio. Lonta- anche perché ho conosciuto il mondo. Questa passione ci 
puter conla descrizione della “scacchiera diabolica” che rila- —Prevenzionesuicidi 800510510 no da casa, senza conoscere il Paola, una ragazza di Grado accomunaecipermettedirica- 
scia scosse elettriche, più o meno forti, al fallace allievo ad —Amala 800544544 tedesco, misonofattoleossae cheall'epocafacevalapsicolo- ricare le pile in vista della nuo- 
ogni mossa sbagliata da lui eseguita. Rimane invece aperta, Suardiacostiera-emergenze —1530 mi sono appassionato al me- ga e che nel 2010 è diventata va stagione. Amo molto viag- 
quale sintesi estrema delromanzo, la riflessione su quanto de-  GuardiadiFinanza 117 stiere. mia moglie. Adesso siamo soci giare, tanto quanto amofareri- 
ve essere alta la posta in palio per indurci a mantenere un’at- Protezione animali (Enpa) 040910600 Sono tornato in Italia per inaffarie, lasciata Grado, abbia- tornonellamia Trieste. 
tenzione tale da eludere errori fatali nelle mosse della vita. — 
GLIAUGURIDI OGGI ELARGIZIONI 


NELLA E SERGIO 

A2 nonni "'in gamba", tantissimi auguri peri vostri 50 anni di 
matrimonio. Dai nipoti Virginia e Alessandro con Ermanno e 
Raffaella. 


Inmemoria di Bruna Zernitz Storici nel 
XXI anniv. (19/6) da parte di Nino e 
Francesca Storici 100,00 pro OPERA 


VILLAGGIO DEL FANCIULLO; 100,00 pro 


ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE; 


100,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 


DE BANFIELD 


Inmemoria di Emilia Banova da 


famiglie Del Piero, Cuban, Ligresti, Riva, 
Banova Paolo Gino Remigio, 140,00 pro 


AGMEN. 


Inmemoria del nostro amato Marzo di 


Terlizzi nel V anniversario da parte degli 


zii Danilo e Maura 100,00 pro 
A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Susjan Maria da parte dei 


colleghi dell'ufficio della figlia Carmen 
70,00 pro ASSOCIAZIONE AGMEN FVG 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


Il Premio Luchetta 2021 


Le terne finaliste nelle varie sezioni del concorso internazionale che si terrà dal 15 al 17 ottobre 
A Trieste inviati e fotografi nei luoghi dove l'infanzia è privata di diritti elementari e del futuro 


Reportage e Immagini 
raccontano i bambini fragili 
nel mondo della pandemia 


IPROTAGONISTI 


Fabio Dorigo 


mmagini che fissano la sto- 
ria. Fotografie che blocca- 
no lo sguardo e il tempo. 
Un’istantanea del mondo 
nell’anno zero della pande- 
mia. Due bambini indiani: 
Dhanush, 13 anni, e Imma- 
nuel, 9 anni. Nel cimitero di 
Kalpalli, nei pressi di Bangalo- 
re in India, cercano di riparare 


Premio 
Luchetta 


un aquilone. Capita a molti ra- 
gazzini, a qualsiasi latitudine 
del pianeta. Solo che loro lo 
fanno in un cimitero, seduti 
sulle lapidi dove ogni pomerig- 
gio si ritrovano. È il loro mon- 
do: sono figli dei becchini. Lo 
scatto che li ritrae è sponta- 
neo, ma al tempo stesso moz- 
zailfiato. L'ha catturato il foto- 
reporter Stefano Schirato per 
“Mind. Le Scienze”. Un’imma- 
gine che ci consegna il senso 
della vita. L’istinto di sopravvi- 
venza trova sempre il modo di 


farsi strada. 

E una delle tre fotografie fi- 
naliste del Premio giornalisti- 
co internazionale Marco Lu- 
chetta 2021 sulla condizione 
dei bambini nell’anno del Co- 
vid. L’occhio del Premio Lu- 
chetta sulle emergenze che la 
pandemia ha portato alla luce, 
mentre i popoli della terra cer- 
cavano un antidoto al virus 
che ha messo in scacco l’umani- 
tà delterzo millennio. La sezio- 
ne Fotografia del Premio Lu- 
chetta è come sempre dedica- 
ta a Miran Hrovatin. Nelle ter- 
na finalista è incluso anche lo 
scatto di Alessio Mamo per 
“The Guardian!: una via crucis 
attraverso il fango e la neve 
lungo la rotta balcanica, men- 
tre Saman, sei anni, tira la car- 
rozzina della sua sorellina di 
pochi mesi, Darya, insieme al- 
la sua famiglia. Provengono 
dall’Afghanistan e sono stati 
respinti 11 volte dalla polizia 
croata. In finale anche la foto- 
grafia di Alessandro Penso, 
pubblicata da “La Croix”: una 
“Pietà” del nostro tempo, l’ico- 
nico abbraccio fra madre e 
bambino, avvolti in una coper- 
ta termica dopo essere sbarca- 
ti sulla spiaggia di Kayia, nel 
nord dell'isola greca di Lesbo. 


ISTANTANEE DAL MONDO 


I reportage finalisti del Premio 
Luchetta aprono lo sguardo 
sulle criticità legate all’irruzio- 
ne del coronavirus e ai lunghi 


periodi di lockdown: un fermo 
immagine del mondo, dove si 
intrecciano ancora trincee in- 
candescenti e questioni rima- 
ste in ombra nei mesi di contra- 
sto alla pandemia. «Abbiamo 
tutti dovuto reinventare il lavo- 
rodi giornalisti, in un anno nel 
quale spostarsi era diventato 
proibitivo — spiega il presiden- 
te di giuria, il conduttore del 
Tg1 Alberto Matano -, Ancora 
una volta il Premio Luchetta si 
conferma un osservatorio ca- 
pace di riconoscere il valore 
dei colleghi che spesso rischia- 
no la vita per informarci su 
quanto accade nel mondo. 
Com'è accaduto 27 anni fa a 
Marco Luchetta, Alessandro 
Sasha Ota, Dario D'Angelo, la 
troupe Rai inviata a Mostar, 
trucidata da una granata, e co- 
me succedeva pochi mesi do- 
po a Miran Hrovatin ellaria Al- 
pi, inviati a Mogadiscio». 


LE TELEVISIONI 


In finale alla 18.ma edizione 
del “Luchetta” “per la catego- 
ria Tv News) si confronteran- 
noiservizi di Stephanie Perez, 
che per France2 ha visitato i 
campi di detenzione Isis in Si- 
ria, dove i figli dei foreign 
fighters attendono notizie sul 
loro futuro, nel silenzio impo- 
tente dell'Occidente. Vincen- 
zo Guerrizio (“Tg1/Tv7”), in- 
vece, ha firmato il servizio sul- 
le risse giovanili, deflagrate 
dalla rete agli scontri in presen- 


1] 


ù 


Alberto Matano 


za: l’onda lunga del lockdown 
e le tensioni dei giovani si mi- 
schiano alle diseguaglianze e 
alle nuove povertà. Giammar- 
co Sicuro (“Tg2 Storie”), infi- 
ne, ha ripreso l’accampamen- 
to dei bambini a Matamoros, a 
pochi metri dal confine con gli 
Stati Uniti sul lato messicano: 
una zona iconica peri flussi mi- 
gratori del nostro tempo, dove 
iminori sono vittime di abusi. 
Istituito nel 2004 dalla Fon- 
dazione Luchetta Ota D’Ange- 
lo Hrovatin con la Rai, il Pre- 
mio Luchetta è promosso per 
sensibilizzare istituzioni e cit- 
tadini sui diritti dell'infanzia 
violata nelmondo. Uno spirito 
umanitario fatto proprio dalla 
Fondazione Luchetta, nata 


per garantire accoglienza e in- 
tervento sanitario ai bambini 
affetti da malattie non curabili 
nelloro Paese d’origine. 


LA CARTA STAMPATA 


Per la stampa italiana sono in 
gara gli articoli di Alessandra 
Muglia del “Corriere della Se- 
ra”, che ha raccontato il futuro 
rubatoin Africa alle giovani vit- 
time di Boko Haram, che fa del- 
la lotta all'istruzione la sua 
bandiera. Di Elena Testi, che 
su “L'Espresso” ha tracciato un 
quadro dei reparti di neuropsi- 
chiatria infantile dopo le chiu- 
sure prolungate per lockdo- 
wn: fra tentati suicidi, anores- 
sia, disturbi del pensiero. E di 
Luca Attanasio che per “Il Do- 
mani” ha firmato l’inchiesta 
sullo sfruttamento di oltre 
40mila bambini nel Congo, in 
un contesto generale di abban- 
dono scolastico. 


I MEDIA INTERNAZIONALI 


Nella sezione Reportage dedi- 
cata a Sasha Ota, sono in gara 
“Bbc Arabic/Bcc World News” 
con l'indagine del reporter Fa- 
teh Al-Rahman Al-Hamdani 
che ha scoperto abusi sistema- 
tici sui bambini nelle scuole 
islamiche in Sudan; “Arte TV” 
con Suzanne Allant che rac- 
conta la povertà nell’area di Id- 
lib, Siria nord-occidentale; e 
la piattaforma europea indi- 
pendente “Open Ddb”, selezio- 
nata per il reportage di Ema- 
nuela Zuccalà sulle mutilazio- 
ni genitali femminili in Libe- 
ria. 

Tre granditestate seleziona- 
te perla Stampa internaziona- 
le dedicata a Dario D'Angelo: 
Ruth Maclean per “The New 
York Times” sui rapimenti in 
massa nei collegi della Nigeria 
nord-occidentale, José Igna- 
cio Martinez Rodriguez per 
“El Pais” sul traffico di minori 
in Ghana e Céline Martelet per 
“L’Orient Le Jour” sui neonati 
abbandonati nelle strade. 

L’edizione 2021 del Premio 
Luchetta è organizzata da 
Prandicome si svolgerà dal 15 
al17 ottobre a Trieste. 

Info www.premioluchet- 
ta.com www.fondazionelu- 
chetta.eu— 
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LUNEDÌ 21 GIUGNO 


STAGIONE CONCERTISTICA 2021 


Duo Piccotti - Pierdomenico 


ore 18e ore 20 
Sala Tergeste - Hotel Savoia 


associazione Riservato ai Soci ACM Tel. 040 3480598 
sei) Biglietti in vendita al TicketPoint 
USIC esulposto mezz'ora prima dei concerti. 


OGGI NUOVO VIAGGIO DIGITALE DI PORDENONELEGGE 


La Gorizia di Carlo Michelstaedter 
con la guida di Antonio Riccardi 


PORDENONE 


“Gli anni inquieti nella città lu- 
minosa. Carlo Michelstaedter 
elaGorizia d'inizio secolo”. Ri- 
partono i Viaggi d’Autore di 
Fondazione Pordenonelegge, 
escursioni nel tempo e nello 
spazio alla scoperta di luoghi e 
protagonisti, affidate alla gui- 
da degli scrittori. Oggi, dalle 
10 su Facebook e Youtube di 
pordenonelegge - e successiva- 
mente sui canali di PromoTuri- 


Loscrittore Antonio Riccardi 


smoFvg, si riparte con Carlo 
Michelstaedter e Gorizia. La 
nuova escursione digitale è af- 
fidata alla guida dello scrittore 
e poeta Antonio Riccardi, Di- 
rettore editoriale di Rai Libri e 
delle case editrici Sem e Abo- 
ca. Saràluiil“cicerone” a Gori- 
zia — insieme a Nova Gorica 
prossima Capitale Europea 
della Cultura nel 2025 - del 
viaggio sulle tracce di Carlo 
Raimondo Michelstaedter, il 
poeta e filosofo della Gorizia 


dell’inizio del secolo scorso, 
morto suicida a soli 23 anni. 
L’anima di Carlo Michelstaed- 
ter era già «nel primo giovanil 
tumulto» quando si iscrisse al 
corso di Lettere dell'Istituto di 
Studi Superiori a Firenze, città 
nella quale visse per quasi 
quattro anni e dove conobbe 
Gaetano Chiavacci, futuro cu- 
ratore delle sue opere. Nel 
1909 il fratello Gino Michel- 
staedter, emigrato a New 
York, morì per suicidio. Due 
anni prima si era suicidata una 
donna amata da Carlo Michel- 
staedter, Nadia Baraden. Il 17 
ottobre 1910, dopo un diver- 
bio con la madre, Michestaed- 
terimpugnòla pistola lasciata- 
gli dall'amico Enrico Mreule e 
si tolse la vita. Sul frontespizio 
della tesi di laurea mai discus- 
sa aggiunse in greco apesbés- 
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al 


Anteprima oggi, alle 18, allo Studio 
Tommaseo di I'M h"' di Paola Pisani e 
Ivan Penov. Nella galleria di via del 
Monte, 2/1 sarà proiettato a più ripre- 
se l'ultimo lavoro prodotto dall'artista 


triestina assieme al musicista mace- 
done. Alla proiezione saranno presenti 
gli autori. Il video di Pisani e Penov, in- 
centrato sulla percezione ossessiva, 
esplora iltema dell'inquinamento acu- 


stico urbano. Realizzato nel 2020, 
"I'Mh" nasce da una riflessione avve- 
nuta durante la prima ondata della 
pandemia, quando il rallentamento 
delle attività umane ha fatto emerge- 
re inaspettatamente il "silenzio" e 
conseguentemente ha accentuato i 


"rumori" della città. La lettera "H"rap- 
presenta il simbolo del quanto, la co- 
stante con cui Max Planck indicò l'azio- 
neminima dell'energia. Per poter assi- 
stere alla serata è necessario iscriver- 
si attraverso Eventbrite, scegliendo 
tralefasce orarie 18-19 e 19-20. — 


Inalto la foto di Alessandro Mamo per The Guardian; a sinistra 
Alessandro Penso per La Croix, a destra Stefano Schirato per Mind 


then, «io mi spensi». È sepolto 
nelcimitero ebraico di Valdiro- 
se, oggi nel comune di Nova 
Gorica. «Michelstaedter non 
potrebbe non essere goriziano 
— osserva Antonio Riccardi — 
perché appartiene pienamen- 
te a questa città di confine, so- 
spesatra diverse culture e terri- 
torialità, una sorta di cerniera 
di luoghi e identità, la patria 
perfetta per uno scrittore co- 
me Michelstaedter, uomo inbi- 
lico fra scelte espressive diver- 
se. E stato infatti poeta è stato 
filosofo e pittore, anche se ha 
scritto pochissimo. Come filo- 
sofo è importante per la cele- 
bre tesi di laurea nemmeno di- 
scussa, uscita postuma dopo 
quel fatidico 17 ottobre 1910 
nel quale, appena 23enne, de- 
cise di uccidersi a Gorizia, nel- 
lacasa di famiglia». — 
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Comunicazione agli abbonati postali 
all'edizione della domenica 


Gentile abbonato, 


per darti la possibilità di 
partecipare al concorso 
VINCICONSPECCHIO 

da domenica 9 maggio a 
domenica 27 giugno 2021 
potrai recarti in edicola 

e ritirare gratuitamente 
SPECCHIO portando 

la copia di oggi del tuo 


quotidiano in abbonamento, 
regolarmente etichettata 
con i tuoi dati. 


ecco il codice a te riservato 
per partecipare al concorso 


GBVRZ 


Regolamento, privacy e form contatti 
disponibili sul sito www.vinciconspecchio.it 


Buon divertimento e...VINCICONSPECCHIO 


UN WEEK END D'AUTORE 


Paola Calvetti e le rivali 
«Quando Coco Chanel 
dette fuoco alla Schiap» 


La scrittrice e giornalista oggi in Sala Luttazzi alle 11 
preceduta dalla giallista di Gemona Ilaria Tuti 


Elena Commessatti 


chiaparelli? 
AN! Quell’arti- 
<< sta italiana 


che fa vesti- 
ti...». Sonole parole di Made- 
moiselle Coco Chanel, nota 
per il gelido distacco. «Cha- 
nel è una noiosa piccolo-bor- 
ghese specializzata in cimite- 
ri», le fa eco un’eccentrica El- 
sa Schiaparelli, soprannomi- 
nata “Schiap”. Un duo di don- 
ne eccezionali e eccezional- 
mente rivali. Due stiliste im- 
prenditrici che hanno cam- 
biato il modo di vestire la 
donnanel Novecento. 

Oggi, alle 11, per la prima 
edizione di “Un Week End 
d’autore”, arriva al Magazzi- 
no 26, in Sala Luttazzi, Pao- 
la Calvetti con “Le rivali. 
Dieci donne di talento che 
hanno cambiato la Storia”, 
(Mondadori, 26 euro, 
pp.282), brillante reportage 
di costume e verità sulla vita 
intrecciata d’odio e maldi- 
cenze - e silenziosa ammira- 
zione—di cinque coppie di av- 
versarie che hanno lasciato il 
segno. Sarah Bernhardt e 
Eleonora Duse, Coco Chanel 
e Elsa Schiaparelli, Helena 
Rubistein 
e Elisabe- 
sa, th Arden, 

$ Hedda 
Hopper e 
Louella 
Parsons, 
Olivia de 
Havilland 
e Joan 
Fontaine. 
L'incontro sarà preceduto, al- 
le 10, da quello con la gialli- 
sta Ilaria Tuti e il suo “Figlia 
della cenere” (Longanesi). 

Paola Calvetti, lei è scrit- 
trice e giornalista. Qual è 
l’origine di questo accura- 
to lavoro, che mescola i ge- 
neri? 

«L’idea nasce tre anni fa. 
Sono abituata a cercare un 
punto di vista con le mie sto- 
rie. Con la biografia della re- 
gina Elisabetta II, ho fatto 
mio il punto di vista dei nu- 
merosi fotografi che negli an- 
ni l'hanno immortalata. Con 
questo nuovo libro ho pensa- 
to fosse arrivato il tempo di 
dedicarmi alla rivalità fem- 
minile». 

Perché quella maschile 
non c’è? 

«Certo, madilibri sugli im- 
prenditori nemici ce ne sono 
tanti. Invece sulle donne 


PAOLA CALVETTI 


LE\RIVALI 


Dios den 5) 


/ 


Paola Calvetti protagonista oggi di "Un Week End d'autore" 


mancavano. E poi non mi in- 
teressava la rivalità amoro- 
sa, tema complesso da soste- 
nere, e ambiguo. Io cercavo 
le pioniere, e il punto di vista 
è quello dell’antagonismo 
professionale. Mi sembrava 
un inizio interessante su cui 
investigare. Sono dieci don- 
ne capacissime che hanno ri- 
voluzionato nel loro campo 
il mondo di interpretare il la- 
VOro». 

C'è una coppia che le è 
congeniale? 

«Mi sono divertita a rac- 
contare la rivalità tra Hedda 
Hopper e Louella Parsons, 
note penne del ricco glam 
hollywoodiano, forse perché 
sono giornaliste. E il loro 
scambio di battute al vetrio- 
lo è perfido, sagace. Lo defi- 
nerei: irresistibile». 

Ela coppia più tragica? 

«Non c’è dubbio. Sono le 
sorelle: Joan Fontaine e Oli- 
via De Havilland. Pensate a 
cosa riuscì a dire la Fontaine 
nei confronti della mitica so- 
rella, la Melania di Via Col 
Vento: “Sono statala prima a 
sposarmi, la prima a vincere 
l'Oscar, la prima a diventare 
madre. Se mi toccasse di mo- 
rire per prima, l’avrò battuta 
anche in quello”. Nella loro ri- 
valità ci leggi una grandissi- 
masofferenza. E stato diffici- 
le occuparmi di loro, proprio 
perché più entravo dentro le 
fonti, più mi rendevo conto 
della fatica delle loro vite». 

Domanda da archivista: 


quanta fatica costa un lavo- 
ro editoriale come questo? 

«Molta. Le biografie a ri- 
guardo non sono in italiano, 
le riviste innumerevoli. Le in- 
formazioni anche; e io sce- 
gliendo il punto di vista an- 
che della giornalista avevo bi- 
sogno di fonti autorevoli ed 
esaustive». 

C’è una notizia che vince 
sulle altre? 

«Quanti sanno che in un 
afosoluglio del 1939, al“Bal- 
lo della foresta”’dentro la vil- 
la del fotografo di Vogue An- 
dré Durst, Coco balla con 
Schiap, che è vestita da quer- 
cia surrealista? E cosa fa l’al- 
gida seduttrice francese, te- 
nendo per mano l’eccentrica 
rivale italiana? La spinge, la 
spinge con grazia. E dove? 
Verso il candelabro... e la 
“corteccia” di Elsa prende 
fuoco! Autorevoli testimoni 
hanno felicemente racconta- 
to che il fuoco fu estinto con 
spruzzate di soda. Naturale 
vincere il premio di miglior 
gossip dell’anno». 

Cosa ha scoperto dopola 
stesura? 

«C'è una sorta di filo rosso 
che le accomuna. Ad esem- 
pio l'infanzia difficile. E poi 
tutte e dieci vivono una pas- 
sione viscerale per il proprio 
lavoro. Anche a costo di per- 
dere momenti d’affetto, che 
forse le avrebbero rese più 
empatiche certo, ma meno 
dive»—. 
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MUSICA 


Anzovino: «Nessuna tecnologia vale il pubblico» 


Stasera il pianista e compositore pordenonese al Rossetti nel concerto rimandato che ha l'emozione della ripartenza 


Elisa Russo 


«Questo concerto per me ha 
un valore davvero speciale: il 
15 giugno dello scorso anno il 
Rossetti mi scelse per riparti- 
re dopo i tre mesi intensi del 
primo lockdown, mi esibii 
senza pubblico e in quel gior- 
no annunciammo il concerto 
che si sarebbe dovuto tenere 
il 26 ottobre per l'inaugurazio- 
ne della stagione concertisti- 
cadelteatro, ma quello fu pro- 
prio il primo giorno del secon- 
do lockdown. Rieccoci dun- 
que qua, a più di sette mesi di 
distanza da quella fatidica da- 
ta». Ha un significato impor- 
tante perla ripartenza del set- 
tore spettacoli il concerto di 
Remo Anzovino, in program- 
ma stasera alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti. «Amo Trieste 
- aggiunge il pianista porde- 
nonese - è una città magica, 
ricca di storia e crocevia di di- 
verse culture. Per me è sem- 
pre una grande gioia tornar- 
ci». Considerato uno dei più 
originali compositori e piani- 
sti in circolazione, nonché 
nuovoerede della grande tra- 
dizione italiana nella musica 
da film, celebrato con il "Na- 
stro D'Argento 2019 - Menzio- 
ne Speciale Musica dell'Arte", 
Remo Anzovino è uno dei 
massimi esponenti della musi- 
ca strumentale, con oltre 10 
milioni di stream solo su Spo- 
tify. «Il live che voglio portare 
in scena al Rossetti - anticipa 
l'artista - sarà interamente 
giocato sul concetto della lu- 
ce e sul continuo alternarsi 
tra luce e buio, spazi immensi 
eimmense oscurità. La scalet- 
ta è pensata proprio su questi 
contrasti emotivi. In quella 
che sarà un'estate ricca di da- 
te, da nord a sud nel nostro 
paese, questo concerto rap- 
presenta un appuntamento 
molto sentito, l'unico in tea- 
tro, luogo simbolo della cultu- 
ra». 

A giudicare dalle prenota- 
zioni, il pubblico ha risposto 
con entusiasmo: «So che le 
prevendite stanno andando 
benissimo - continua - ci sono 
ancora pochi biglietti disponi- 
bili e praticamente nessuno 
di coloro che avevano com- 
prato il biglietto per ottobre 
ha chiesto il rimborso, perché 


citiene a vedermi dalvivoein 
presenza e questo per me è il 
segnale più importante, che 
mi rende molto felice e raffor- 
za ulteriormente lo splendi- 
do legame che ho con la vo- 
stra magnifica città e con que- 
sto teatro, uno dei più belli e 
importanti d'Italia». Durante 
il primo lockdown, Anzovino 
si è distinto per aver ideato e 
realizzato il "Diario Sonoro", 
un formatonline che attraver- 
so la fantasia, la musica e i 
suoi racconti, ha guidato il 
pubblicoinviaggiimmaginifi- 
ci nei luoghi che non si poteva- 
no vivere in quelle settimane 
e che, pagina dopo pagina, è 
diventato un appuntamento 
fisso per migliaia di persone: 
oltre 500 mila visualizzazioni 
epiù di 12 mila commenti. 
Aottobre 2020 l'Unesco ha 
scelto due sue musiche 
("Igloo" e "Tempo Tempe- 
sta") per XNoiSiamoOceano, 
la campagna volta alla tutela 
e alla valorizzazione del ma- 
re e degli oceani. A febbraio è 
stato pubblicato da Sony Clas- 
sical l'album della colonna so- 
nora originale de "Il Ladro di 
Cardellini", riuscita comme- 
dia napoletana diretta da Car- 
lo Luglio in concorso ai David 
di Donatello 2021. È inoltre 
uscito il featuring con Lo Sta- 


ann 
Unlive tutto giocato 
sul concetto 
dell’alternarsi 

di luce e buio 


to Sociale, che ha visto Anzo- 
vino scrivere la musica di "So- 
no libero"e produrre il brano, 
primo capitolo del nuovo pro- 
getto discografico della 
band. Ora Remo Anzovino si 
dichiara pronto a continuare 
il viaggio dell'immaginazio- 
nedalvivo, che il pubblico po- 
trà vivere in estate dal vero, a 
bordo del suo pianoforte, in 
un concerto che è un'esperien- 
za emozionale irripetibile e 
mai come ora capace di ren- 
dersi collettiva: «Nessuna tec- 
nologia - conclude - potrà mai 
sostituire il respiro del pubbli- 
co che fa correre la musica 
nell'aria». — 
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CINEMA 


Como Doccia l'intitolazione 
del lungolago ad Alida Valli 


COMAO 


Non ci sarà l'intitolazione ad 
Alida Valli sullungolago di Co- 
mo che la grande attrice, di cui 
ricorre il centenario della na- 
scita, ha frequentato per tutta 
l'infanzia dopo la fuga con la 
famiglia dall'Istria. Il nipote 
Pierpaolo De Mejo, che ha mes- 
so a disposizione i materiali 
privati e familiari perla realiz- 
zazione del documentario Ali- 
da di Mimmo Verdesca, fa sa- 
pere tutta la propria amarezza 


e delusione. «Siamo indigna- 
tissimi. La proposta di intitola- 
reuna passeggiata sul lungola- 
go a mia nonna è stata boccia- 
ta in consiglio. L'esito di que- 
sta votazione, che di fatto ne- 
gailricordo diuna delle nostre 
più grandi attrici, proprio 
nell'anno del centenario della 
sua nascita poi. Non solo: mia 
nonna - dichiara De Mejo - era 
anche legatissima alla città di 
Como, dove ha trascorso la 
sua infanzia e girato alcuni dei 
suoi film più belli». — 


Remo Anzovino davanti alla platea vuota del Rossetti. Stasera ci sarà il pubblico. Foto Simone Di Luca 


CONCERTI 


Ben Harper cancella 
il tour europeo 
Salta Palmanova 


Il tour europeo del cantauto- 
re americano Ben Harper è 
stato annullato perla pande- 
mia. I concerti in program- 
ma il 15 luglio a Palmanova 
eil 16 luglio a Perugianon si 
svolgeranno. «A causa degli 
attuali problemi dovuti alla 
pandemia in corso, abbia- 
mo preso la decisione annul- 
lare il nostro tour europeo 
previsto per quest’estate» 
spiegalo stesso Harper. 


Fino al 27 giugno Con 


ecchio 


vinci ogni domenica 


GRANDE CONCORSO: - 


}_ lettori hanno 
I_{ già vinto. E tu? 


I PREMI DI OGNI DOMENICA 


® l abbonamento 1 anno al quotidiano 
® 2 abbonamenti 6 mesi al quotidiano ® 3 tablet 
® 16 buoni spesa da € 50 
® 32 buoni spesa da € 25 


| PREMI DELL'ESTRAZIONE FINALE 


® 1 Skooter elettrico Askoll 


® 4 buoni spesa da € 500 
® 6 abbonamenti 1 anno al quotidiano 
® 20 buoni spesa da € 50 


(Cia 


Domenica tocca a te: e se vinci lo sai subito! 


form contatti disponibili sul sito WWW.VINCICONSPECCHIO.IT 


partner tecnici 


Concorso a premi valido dal 07/05/2021 al 27/06/2021. Estrazione finale entro il. Ricorda di conservare il quotidiano in accoppiata a CAST acquistato riportante il co- 
31/07/2021. Montepremi: 27.858 € iva inclusa ove prevista. iegdameno privacy e dice gioco. Per informazioni: Contact Center 011.188.98. 
ore 10.00/12.00 — 15.00/17.00 mail specchio@agenziamosaico.it 


pn 

=2£® Askoll > 
| nni 
secmzie Il valore della scelta l am electric 


85 da domenica a giovedì: 
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DOMANI IL SETTIMANALE IN ABBINAMENTO CON IL NOSTRO QUOTIDIANO. IL TEMA DI COPERTINA È DEDICATO ALLA BICI COME FENOMENO DI MASSA E ALLA VOGLIA DI PEDALARE IN LIBERTÀ 


“Specchio”, lo scatto giusto per vincere 


Sprint per il grande concorso che mette in palio tra i lettori premi istantanei, oltre a scooter e tablet nell'estrazione finale 


econdo l’Istituto nazio- NINO IGIUANONI 

nale delle ricerche turi- 

stiche, la scorsa estate 

4,7 milioni di italiani 
hannoinforcatola bicicletta do- 
po i lunghi mesi di lockdown, 
popolando strade, piste ciclabi- 
li, sentieri. Ma, se si considera 
l’impennata del 17% nei dati di 
vendita dei mezzi ecologici a 
due ruote nell’intero 2020, que- 
stanno si prevede che saranno 
molti di più. Alla voglia di peda- 
lare, ognuno con il proprio rit- 
mo e la bici che preferisce - che 
sia tradizionale o e-bike - è dedi- 


quella di domenica prossima so- 
no le ultime due che assegne- 
rannolevincite istantanee - buo- 
ni spesa da 50 e 25 euro e abbo- 
namenti al nostro giornale - ma 
rappresentano allo stesso mo- 
do l’occasione di lanciare la rin- 
corsa ai superpremi in palio 
nell’estrazione conclusiva: tra 
gli altri scootere tablet. Per spe- 
rare di essere tra coloro che ver- 
ranno estrattia sorte, si dovrà in- 
fatti rispondere correttamente 
alle domande del concorso per 
almeno cinque domeniche. E a 
chil’'ha già fatto pertre volte, re- 
stano gli ultimi due appunta- 
menti da non mancare. I quizri- 
guardano gli argomenti affron- 
tati nelle varie pagine di “Spec- 


Possono partecipare 
al gioco anche gli 
abbonati all’edizione 


chio”, che si tratti di un articolo 
ounarubrica, una foto o un det- 
taglio acorredodiunservizio. 
Possonopartecipare tutti, ab- 
bonati o lettori della versione 
cartacea o di quella digitale: ba- 
sta registrarsi sul sito www.vin- 
ciconspecchio.it, inserire il codi- 
ce pubblicato in una pagina de- 
dicata sul nostro quotidiano la 
domenica di concorso, essere in 
possesso di una copia del setti- 
manale e rispondere corretta- 
mente a una domanda. Anche 
gli abbonati postali all'edizione 
della domenica che non ricevo- 
noil quotidiano nel giorno festi- 
vo hanno la possibilità di vince- 
re: devono inserire uno specifi- 
cocodice pubblicato sull’edizio- 


cartacea o digitale 
Rei Fatica e bellezza 
catoiltemadi copertina del nuo- sui pedali 
vonumero di “Specchio”, il setti- Quest'estate gli italiani che useranno la bici in vacanza batteranno anche i 4,7 milioni del 2020 
manale per riflettere sui fatti in Classica o e-bike, dopo il Covid pedalare è sempre più fenomeno di massa. E il Paese ricomincia a correre 
edicola ogni domenica in abbi- LINUS 


namentoconilnostro giornale. Senza freni 
E, aproposito di andatura, sa- uns 

rà quella dello sprint per chi vuo- 

le partecipare al grande concor- 

so legato alla lettura di “Spec- 

chio”: l'edizione di domani e 


PAGINA Una bufala 


per l'estate 
LARA DELUNA 


Bianca, lucida, dal morso tenace e dal sapore indi- 
menticabile. Ha una storia antica alle spalle la 
mozzarella di bufala, eppure è contemporanea. 
La dop campana festeggia i 40 anni: un prodotto 
di qualità che conquista il mondo 


SASINZZI Wimbledon 


in 8 millimetri 
STEFANO SEMERARO 
Otto millimetri: è l'altezza dell’erba che un esercito di giardinieri, 


guidato da Neil Stubley, cura con amore tutto l’anno per farsi trova- 
re prontialvia deltorneo di tennis più famoso. Si parte il 28 giugno 


PAGINA 


Dopotanti chilometri e tanti acciacchi, ho comincia- 
to ad affiancare la bici alla corsa. Prima solo d’esta- 
te, adesso ormai senza soluzione di continuità. Per 
fortuna, esistono molti modi per andare in bicicletta 


Le parole 


ne del sabato e ritirare la dome- 
nicain edicola la copia di “Spec- 
chio”, dopo aver presentato il 
giornale del giorno prima rice- 
vutoinabbonamento. 

In questo numero il tema di 
primo piano, come detto, è dedi- 
cato al fenomeno bicicletta: la 
firma principale è quella di Li- 
nus, direttore artistico di Radio 
Deejay e direttore editoriale del 
poloradiofonico del gruppo Ge- 
di, cheunisce alla grande passio- 
ne per il podismo anche quella 
per i pedali. Proprio in questo 
periodo è impegnato in un giro 
d’Italia in bici, che mette insie- 
me le lunghe pedalate e le tra- 
smissioniin diretta su Deejay. 

Tra gli altri capitoli di “Spec- 
chio”, tantii personaggi da cono- 
scerepiù a fondo: da Claudio Ba- 
glioni, intervistato da Alberto In- 
felise, a Daniel Libeskind e Oh- 
ran Pamuk. E tante le storie 
dall’Italiaedalmondo. Vene an- 
ticipiamo una: Francesco Olivo 
è andato a Benidorm, in Spa- 
gna, località turistica di massa 
annichilita dal Covid. Ora rina- 
sce grazie ai Big Data, prima 
smart city balneare: una svolta 
“intelligente” tutta da scopri- 
re 
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ANSA 


di Baglioni 


ALBERTO INFELISE 


Il grande cantautore racconta i 70 anni appena 
compiuti: la lunga carriera di successi, le esperien- 
zeintv, ma anchela fatica di comporre musica e te- 
sti: «Scrivo percombattere la paura delle parole» 
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Classe C Berlina: Mild Hybrid WLTP Ciclo ponderato misto: Emissioni CO, (g/km): da 148 a 163. Consumo (1/100 Km) da 4,9 a 7,2. 


NUOVA CLASSE C. 


Preparati ad entrare nel mondo di Nuova Classe C: una rivoluzione di lusso, 

sportività e tecnologia. L'intera gamma è ora completamente elettrificata, 

con motorizzazioni Mild Hybrid e Plug-in Hybrid. All'esterno, il design 

sempre più sportivo ti conguisterà con le sue linee dinamiche, 

mentre all'interno ti lascerai trasportare dal sistema MBUX di seconda generazione, 
con schermo full touch da 11.9” sempre di serie. 


Nuova Classe C 


Scoprila da Autostar. 


Ax Autostar 


Autostar è un marchio di Autotorino S.p.A. 
Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza Mercedes-Benz 
MUGGIA (TS) Via Martinelli 10, tel. 040 2397101 


SABATO 19 GIUGNO 2021 


GIORNO&NOTTE 35 


ILPICCOLO 
APPUNTAMENTI 
Alle 17 va naturale della Val Rosan- vento” dell’artista Enrico Di S. Nicolò 11 (terzo piano)è vi- 
"Istante quattro" drainnotturna: è laproposta Maria.Lamostrarimarràvisi- Mostre sitabileda mercoledì avener- Domani 
di Arturo D'Ascanio della Coop Pavees (da alcu- tabile sino al 25 giugno coni Cambiamenti climatici dì dalle 16 alle 19.30. Sabato AVilla Revoltella 
ne settimane gestore del si- seguenti orari: feriali di Diego Salvador dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle fiorisce la solidarietà 
Prosegue ilprogetto dell’arti- to) perlaseratadioggi, quan- 10-12.30 e 17-19.30, vener- 9g 19.30. 


sta Arturo D’Ascanio, che 0g- 
gi alle 19.30, nella sede 
dell’associazione Little Beet- 
tle diVia Mazzini 5, inaugure- 
rà la sezione “Istante quat- 
tro”, nell’ambito della rasse- 
gna “Una. Nessuna. Centomi- 
la”.La mostra, ad ingresso li- 
bero, resterà aperta fino a sa- 
bato 26 quandosiesibirà il so- 
prano Maria Koslova. Dal 20 
agosto prevista una ripresa 
delle quattro sezioni. 


Alle 21 
Una serata 
in Val Rosandra 


Scoprire il fascino della Riser- 


do dalle 21 alle 23 si potrà 
partecipare— muniti di torcia 
frontale — all’escursione “Vo- 
ci della valle” , all’ascolto dei 
versi della fauna locale. E ri- 
chiesta la prenotazione, effet- 
tuabile inviando una mail 
all'indirizzo info@riservaval- 
rosandra-glinscica.it o con- 
tattando il numero 329 
1286325. 


Mostre 

"Tra mare e vento"' 

di Enrico Di Maria 

Alla galleria Rettori Tribbio 


di piazza Vecchia 6, è aperta 
la mostra “Trieste tra mare e 


dì 10-12.30, domenica e lu- 
nedì chiuso. Informazioni 
349-5427579. 


Mostre 
"Soggetti Interdetti"' 
di Stefania Dei Rossi 


Nella Sala Comunale d’Arte 
di Piazza dell’Unità d’Italia 4 
a Trieste, è aperta la prima 
mostra personale di Stefania 
Dei Rossi dal titolo “Soggetti 
Interdetti”. L'esposizione pre- 
senta una trentina di opere 
inedite dell’artista triestina. 
L’esposizione è visitabile si- 
no al 27 giugno dalle 10 alle 
13edalle 17 alle 20. 


Negli spazi dell'Hotel Dou- 
ble Tree by Hilton di Trieste 
(in piazza della Repubblica 
1), è allestita la mostra foto- 
grafica “Tracce — I cambia- 
menti climatici” di Diego Sal- 
vador. La mostra, a cura de 
Le Vie delle Foto, sarà visita- 
bile sino al 2 luglio. Perpreno- 
tare la visita scrivere a: levie- 
dellefoto@gmail.com. 


Mostre 

Torbandena Projects 
con Arturo Nathan 

La mostra “Arturo Nathan. 


Una retrospettiva” nelle sale 
di Torbandena Projects, via 


Ultimo giorno 
Collettiva di 29 incisori 
al Mercato Coperto 


Ancora oggi è aperta all’inter- 
no del Mercato Coperto di 
Trieste, la mostra Sposta- 
menti e Aperture, ideata dal 
maestro Franco Vecchiet. Si 
tratta di una grande opera 
collettiva formata da 400 car- 
toline realizzate da 29 artisti 
appartenenti al gruppo “Gra- 
fica d’arte e dintorni” di Trie- 
ste durante i periodi di confi- 
namento a causa della pande- 
mia. La mostra si può visitare 
dalle 8 alle 17. 


Domanisi terrà in Villa Revol- 
tella peril secondo anno “Fai 
fiorire la solidarietà”, iniziati- 
va benefica della Comunità 
di Sant'Egidio che permette- 
rà di aiutare le oltre 1.300 fa- 
miglie che si rivolgono alla 
struttura perricevere beni ali- 
mentari e aiuti di qualsiasi ti- 
po. Nella splendida cornice 
del parco cittadino dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 19 a tutti 
coloro che vorranno contri- 
buire alla raccolta alimenta- 
re, verranno offerte delle 
piantine in cambio della con- 
segna ai volontari di borse 
spesa contenenti generi di 
prima necessità. 


RASSEGNA 


Piazza Ponterosso 
Trieste ridiventa 
crocevia di culture 
fino al 27 giugno 


Parte oggi il festival di Altamarea Eventi 
con visite guidate, concerti e degustazioni 


Francesco Cardella 


Viaggio tra le comunità che 
hanno disegnato storia e svi- 
luppo di Trieste, tra retaggi ar- 
tistici, architetture e patrimo- 
ni culinari. Copione consolida- 
to quello di “Trieste crocevia 
di culture”, il progetto ideato e 
promosso da Altamarea Even- 
ti organizzato con il Comune 
di Trieste e conla collaborazio- 
ne di PromoTurismoFvg. 

La stagione è la numero 
quattro, in programma da 0g- 
gi al 27 giugno e che prevede 
l'epicentro in Piazza Ponteros- 
so e il coinvolgimento di alcu- 
ne sedi museali cittadine. So- 
no nove le giornate in cartello- 
ne, ognuna in grado di propor- 
re un segmento storico — cultu- 
rale che riapre capitoli che par- 
lano anche di religioni, tradi- 
zioni popolari, lingue e senso 


di appartenenza. E ripartenza 
dopola pandemia. «Volevamo 
sfatare in qualche modo il tri- 
ste periodo che forse abbiamo 
alle spalle-racconta Silvio Po- 
zenu, anima della manifesta- 
zione —. Una tristezza che cer- 
cheremo di dimenticare con 


tanti concerti dal vivo». La mu- 


sica emerge nella serata del 19 
giugno con l'esibizione del 
gruppo “Il Diavolo in noi”, ban- 
da tributo di Zucchero e prose- 
gue il 20 coni Bandomat, il 24 
coni CrampiElisi, il 25 conMa- 
gazzino Commerciale, il 26 
coni “Soliti Pooh” e domenica 
27 conl'ennesimabandatribu- 


to, i “Rewind”, incentrata su 
Vasco Rossi; tutto sempre dal- 


le20.30in Piazza Ponterosso. 
La parte dipinta dal respiro 
storico si inaugura alle 9.45 di 
domenica 20, con la visita gui- 
data (gratuita) al Cimitero 


La presentazione di "Trieste crocevia di culture" 


Ebraico divia della Pace 4, a cu- 
radiLivio Vasieri (info@glam- 
casher.com). Alle 16 invece la 
visita riguarda il Museo Revol- 
tella di via Diaz 27, con cicero- 
ne Luca Bellocchi (lucablo- 
ki@gmail.com). Il focus sulla 
comunità ebraica prosegue 
martedì 22 (16.30) conla visi- 
ta al Museo “Carla e Vera Wag- 
ner” di via del Monte e alle 
16.30 del 24, con il tour nella 
Sinagoga di via San France- 
sco, anche qui previo adesione 
scrivendo a info@glamca- 
sher.com. 

La comunità greco-ortodos- 
sa sale in cattedra il 23 e il 25 
giugno, con la visita alla chie- 
sa e al museo di Riva 3 Novem- 


bre (16.30). 

La novità dell'anno? Giunge 
dalla cucina della tradizione 
ebraica e la troviamo dalle 18 
di giovedì 24 con “Aperitivo 
Casher”, allestito nel lato fon- 
tana di Piazza Ponterosso, do- 
ve Gloriana Candussio prove- 
rà a distillare gusti e colori le- 
gati al Casher, dove sentori 
orientali si sposano con alcuni 
dettami del culto e dell'osser- 
vanza. Di scena anche la musi- 
ca della tradizione con gli arti- 
sti di “Musica Libera”. 

Lacomunità serba non pote- 
va mancare. L'appuntamento 
qui è il 26 giugno, alle 19, con 
l'esibizione canora del gruppo 
Pontes Mostovi. — 


DOMANI 


“Piacevolmente Carso” 
chiude la stagione a Duino 
nella grotta del Mitreo 


Tra panorami, storia e culto 
religioso. Si articola così l'ul- 
tima tappa di “Piacevolmen- 
te Carso”, il ciclo di escursio- 
ni a cura di “Curiosi di Natu- 
ra” che archivia la stagione 
primaverile nella giornata di 
domenica 20 giugno, dalle 
9.30 alle 13, in un contesto 
che avvolge Duino, il Monte 
Ermada e la grotta del Mi- 
treo. Una passeggiata di po- 
co meno di 6 km, entro un tra- 
gitto ombreggiato su strade 
sterrate e di un dislivello di 
150 metri. Poco affanno 
quindi e molti panorami. A 
iniziare dallo sfondo che ac- 
compagna la zona del monte 
Ermada, con visioni sul golfo 
e rocce carsiche. Il pezzo for- 
te dell'escursione si lega pro- 
babilmente alle suggestioni 
legate alla visita della grotta 
del Mitreo. Si tratta infatti di 
unsito scoperto nella zona di 
Duino nei primi anni '60 da- 
gli speleologi della Commis- 
sione Grotte “Eugenio Boe- 
gan”, dove in seguito a lavori 
di scavo e riqualificazione fu 
rinvenuto un piccolo tempio 
dedicato al dio Mitra, presu- 
mibilmente costruito verso 
laseconda metà del primo se- 
colo d.C. Il culto misterico 
del Mitraismo ha radici nel 


Lagrotta del Mitreo a Duino 


Medio Oriente ma si avvale 
poi di una certa diffusione 
all'interno dell'Impero Roma- 
no. La valenza del sito di Dui- 
nosi lega inoltre all'unica te- 
stimonianza accertata del Mi- 
traismo in Europa in campo 
ipogeo. Il ritrovo dell'escur- 
sione è fissata alle 9.10 nella 
zona del Conad Gran Duino 
(ex Bar Bianco) raggiungibi- 

leconilbus44da Trieste. 
Prenotazioni scrivendo a 
curiosidinatura@gmail.com 
o telefondano al numero 
340.55.69.374 (gratis per i 
minori di 6 anni, prezzo 10 

euro, 5 sottoi 14 anni). — 
F.C. 
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CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


Volevo nascondermi 16.00 


di Giorgio Diritti. Con Elio Germano. 


Valley ofthe Gods 
di L Majewski con John Malkovich. 


18.30, 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


La nostra storia 16.15, 18.40, 21,00 
di Fernando Trueba. Dal Festival di Cannes. 


Comedians —16.30,18.15,20.00, 2140 
dal premio Oscar 6. Salvatores. Girato a Trieste. 


I profumi di Madame Welberg 
16.10, 17.50, 19.40 
di Grégory Magne con Emmanuelle Devos. 


The father - Nulla è come sembra 
2130 
Anthony Hopkins Oscar miglior attore 2021. 


NAZIONALE MULTISALA 


www.triestecinema.it 


Spiritil ribelle 16.15,17.45,19.30 


Lavita che verrà 
16.00, 17.45,19.90, 2115 
di Phyllida Lloyd. Un film che va dritto al cuore. 


Spiral - L'eredità di Saw 
16.00, 17.45,19.30, 2115 
Disney - Crudelia 

Lassie torna a casa 


Milla Jovovich: Monster Hunter 
18.00, 19.45, 21.30 


Mandibules 
Due uomini e una mosca 
16.00,19.00, 20.20 


Futura 
The conjuring 


16.00, 18.30, 21.00 
16.15 


17.20, 21.45 
21.15 


THE SPACE CINEMA 


Spiritil ribelle 
Monster Hunter 


16.10, 18.20 
16.40, 19.10, 21.40 


Spiral - L'eredità di Saw 
17.30, 19.45, 22.00 


Run 2140 
Disney's - Crudelia 17.00,18.10, 21.00 


The conjuring 
Perordine del diavolo 
17.45,20.20, 21.20 


100% lupo 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Spiral - L'eredità di Saw (v.m.14) 
17.30,2110 


16.00 


ù esi n Spirit - Il ribelle 17.00, 18.40, 20.20 
entro comm.le Torri d'Europa - 1€ in meno su 

ogni biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Monster Hunter 18.00, 21.00 
Tutti i giorni, per tutti film. Lavita che verrà 17.00, 20.20 
Oggi e domani Comedians 19.00 


The conjuring 


Per ordine del diavolo 21.00 
Crudelia 17.45 
GORIZIA 

KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Spirit - Il ribelle 17.00, 18.40 
Comedians 20.20 
La nostra storia 17.20,20.00 
lo, lui, lei e l'asino 17.30, 20.10 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F. V. G. 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30: Remo Anzovino in 
concerto; 1h 20". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00: 
Cabaret- Sacco & Vanzetti; Ih10". 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


Lunedì alle 18.00 Cosa ti rode? sui canali 
social Youtube e Facebook della Contrada. 


TEATRO MIELA 


Oggi e domani, alle 19.30:''PROVE APER- 
TE -Compagnia di Paolo Rossi + | 
Virtuosi del Carso + il pubblico"' pro- 
ve aperte dell'Amleto di e con Paolo Rossi. Un 
manifesto di teatro popolare di rinascita e ri- 
cerca. Interi € 5,00, ingresso su prenotazione: 
www.vivaticket.it, tel. 040365119, bigliette- 
ria@miela.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 25 giugno Orchestra di Padova 
e del Veneto, Sonig Tchakerian violi- 
no, in programma musiche di Mozart. 


Sono in prevendita i biglietti di tutti gli appunta- 
menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
ket.it. 


Paolo Rossi al Miela 


EURO2020 Pez 


SABATO 19 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


VITTORIA 


bistrot - talacchi 


Trieste - Via Locchi, 38 - Tel. 040.304193 


DOMANI C'È IL GALLES: TERZA E ULTIMA GARA AZZURRA A ROMA. POI GLI OTTAVI DI FINALE A LONDRA 0 AD AMSTERDAM. ESAME PER BELOTTI E CHIESA: MANCINI STUDIA LE ALTERNATIVE 


GRAN 


Sara un'Italia diversa a cercare il primo posto nel girone 


Guglielmo Buccheri 


Nessun calcolo, ma una pic- 
cola rivoluzione sì. Roberto 
Mancini, ct azzurro, guarda 
al Galles e non al tabellone: 
domani pomeriggio chiede- 
rà ai suoi ragazzi di chiudere 
il girone al primo posto e po- 
co importa se finire primi ti 
può mandare a sbattere con- 
tro corazzate come Belgio o 
Francia prima dell’eventua- 
le, ultimo, atto. Diverso è il 
discorso legato agli interpre- 
ti che chiuderanno la nostra 
parentesi romana di questo 
Europeo: tre partite, due già 
vinte ed ottavi in tasca da 
mercoledì notte. La piccola 
rivoluzione può diventare 
grande perché grande è l’oc- 
casione che avranno quei 
giocatori rimasti nella rete 
di ballottaggi persi: Chiesa e 
Belotti. Mancini ha scelto il 
tridente più funzionale al 
suo gioco, mail ct della ripar- 
tenza è tutto tranne che un 
integralista: Berardi, Immo- 
bile ed Insigne, oggi, sono 
un passo avanti rispetto alla 
concorrenza, ma, alle loro 
spalle, è giusto aspirare ad 
un ruolo che non sia soltan- 
to da comparse a cominciare 
dal duello coni gallesi. 
Chiesa e Belotti, il loro Eu- 
ropeo può cominciare. Chie- 
sa si è affacciato all’evento 
itinerante con il miglior bot- 
tino possibile: dentro ad una 
stagione bianconera sulle 
montagne russe è stato il gio- 
vane attaccante la nota me- 
nostonata. «In Nazionale mi 


GIRONE A 
11 GIUGNO 


TURE PR de 


16 GIUGNO 
zi Turchia - Galles 
rd 


DOMANI 
| vi ITALIA - Galles 
Roma - ore 18 


LA CLASSIFICA 
ITALIA 
Galles 
Svizzera 
Turchia 


die DI 
de 


12 GIUGNO 


NINNIN © 


OSSERVATI 


L'attaccante della Juventus 
erala prima scelta di 
Mancini fino agli ultimi test 
pre Europeo. Poi, dalla sfida 
conla Repubblica Ceca 
del4 giugno a Bologna 
Berardiha compiuto 

lo scatto inavanti: il titolare 
delruolo è diventato lui 


Dopole prime due gare 
dalla tribuna, domani 

per Verratti potrebbe 
arrivare il momento 

del debutto ad Euro 2020 
Il centrocampista del Psg 

è uno dei nostri due play 
làinmezzo e in armonia 
conl'insostituibile Jorginho 


GIRONE B 
12 GIUGNO 


Galles - Svizzera ‘> 
ma + | 
16 GIUGNO 
ITALIA - Svizzera 
3-0 
21 GIUGNO 
Svizzera - Turchia [Ga 
Baku - ore 18 San Pietroburgo - ore 21 
V P S | LACLASSIFICA 
È 0 0 Belgio 
110 Russa 
0 1 O | Finlandia 
0 0 2 | Danimarca 
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IL GRAFFIO 


SÌ AICAMBI 
MA NIENTE 
CALCOLI 


PAOLO BRUSORIO 


il momento di fare 

turn over, ma non i 
calcoli. Perché è vero, c'è 
una parte di tabellone più 
semplice ed è quella dove 
finiremmo con il secondo 
posto (quindi perdendo 
con il Galles domani) e 
unainvece più tosta che ci 
aspetta da primi. Passati 
gliottavi potremmo trova- 
resecondologica e prono- 
stico, il Belgio e poi la 
Francia. migliori delran- 
kingeicampioni delmon- 
doincarica. Incrocida bri- 
vidima anche da squadra 
vera. E questa Italia lo è. 
C'era una volta una nazio- 
nale che vinse tutto bat- 
tendo Argentina e Brasile 
prima della semifinale. E 
solo dopo esserci riuscita 
sirese conto di essereinsu- 
perabile. Valela pena pro- 
varci.— 


Belgio - Russia 
3-0 


17 GIUGNO 


Copenaghen - ore 21 
G Vv P 


2 
1 
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porto la mentalità vincente 
della Juve: sono pronto, vo- 
glio lasciare il segno con la 
maglia dell’Italia», racconta 
l'ex ragazzo d’oro della Fio- 
rentina. Chiesa ha perso la 
volata con Berardi, mala cor- 
sa è ancora lunga: l’ha persa 
(per ora) perché l’esterno 
d’attacco del Sassuolo sa tro- 
vare una migliore armonia 
coni compagni e, soprattut- 
to, ha quel gusto del gol che 
allo juventino manca quan- 
dosiritrovainazzurro dove, 
su 27 gare, ha realizzato so- 
lo il nono gol del 9-1 contro 
l’Armenia. Belotti è rimasto 
un passo indietro all'amico 
Immobile non tanto per col- 
pe proprie, ma per meriti di 
Ciro: il laziale è uscito dal 
momento di appannamento 


Andrea Belotti, 27 anni, otto reti nella Nazionale a guida Mancini ct. Stesso bottino conquistato da Immobile 


vato la strada del gol nelle 
ore in cui il Gallo era ostag- 
gio della cattiva stagione gra- 
nata e di un forma frenata 
dal post-Covid. 

Mancini chiede il primo 
posto nel girone e cerca il 
giusto equilibrio tra deside- 


Il ct pronto al turnover 
Verratti comincia 

il suo Europeo dopo 

il recupero lampo 


rio di chiudere la prima fase 
in bellezza e la necessità di 
far rifiatare i titolari più tito- 
lari degli altri. Chiesa e Belot- 
ti, rispettivamente al posto 
di Berardi ed Immobile, po- 


Toloi si candida a sostituire 
Di Lorenzo ed Emerson il vi- 
vacissimo Spinazzola con 
Chiellini ai box in attesa de- 
gli ottavi di finale. In mezzo 
alcampo, riecco Verratti, re- 
cuperato a tempo di record 
inbase a quanto previsto dal- 
lo staff medico del Paris 
Saint Germain che ne aveva- 
no messo in dubbio la parte- 
cipazione agli Europei. E in 
mezzo al campo, uno tra Lo- 
catelli e Barella usciranno di 
scena. Cinque anni fa, dalla 
seconda alla terza gare del 
girone e con la qualificazio- 
ne conquistata, l’allora ct 
Conte affrontò la Repubbli- 
ca di Irlanda ad Euro 2016 
con ben otto giocatori diver- 
si: finì con un ko indolore. 
Mancini cambierà, ma non 


con l'Europeo alle porte e, trebbero non essere le uni-  cosìprofondamente. — 
improvvisamente, ha ritro- che novità, anzi: là dietro, © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Francia in Ungheria con il dubbio turnover 


«Giochiamo alle 15 e infatti dopo la Germania ci siamo sem- 
pre allenati alle 3 del pomeriggio per abituarci» ha detto Didier 
Deschamps. Pavard è disponibile, ma l'exbianconero farà tur- 
nover? «Vogliamo qualificarci subito per gli ottavi, dopo ci sa- 
ràilPortogallo. Vedrete sulcampo se cambierò formazione». 


Spagna-Polonia, confermato Morata 


A Siviglia la Spagna, dopo lo 0-0 con la Svezia, spera nel 
pubblico per battere la Polonia. E ilct Enrique conferma Mo- 
rata. Alvaro è titolare, sta dando il 100%». La punta ringra- 
zia: «Se mi fischiano non importa, dico ai tifosi di incitare la 
Spagna».Tornailcapitano Busquets, guarito dal Covid. 


Ibra operato: «Ok tra 8 settimane» 


Zlatan Ibrahimovicè stato operato in artroscopia al ginoc- _ 
chio sinistro al "Salvator Mundi" di Roma. Lo annuncia il 
Milan: «Zlatan sta bene e inizierà il percorso riabilitati- 
vo». In 4 settimane tornerà a correre, tra 8 potrà giocare. 
Potrebbe dunque essere pronto per inizio campionato. 


Delude Kane in una sfida senza gol: Scozia più pericolosa, passo falso dei Tre Leoni dopo il successo con la Croazia 


L'Inghilterra non riesce a vincere 


A Wembley meglio l'orgoglio scozzese 


ano © 
su_ 


INGHILTERRA (4-2-3-1): Pickford; Ja- 
mes, Stones, Mings, Shaw; Rice, Phil- 
lips; Foden di st Crealish), Mount, Ster- 
ling; Kane (29' st Rashford). (13 Ram- 
sdale, 23 Johnstone, 6 Maguire, 8 Hen- 
derson, 12 Trippier, 16 IE 17 San- 
cho, 18 Calvert-Lewin, 21 Chilwell, 26 
Bellingham). All: Southgate. 


SCOZIA (3-5-2): Marshall; VU, 
Hanley, Tierney; O'Donnell, McGinn, Gil- 
our (31 st Armstrong), McGregor, Ro- 
bertson; Dykes, Adams (40' st Nisbet). 
(12 Gordon, 21 McLaughlin, 11 Christie, 
14 Fleck, 16 Cooper, 20 Fraser, 22 Pat- 
terson, 24 Hendry, 25 Forrest, 26 Mc- 
Kenna). AI: Clarke. 


Note: ammoniti McGinn, O'Donnell per 
gioco falloso. 


Giulia Zonca 
INVIATA A LONDRA 


on è stata la storia 
a spingere la Sco- 
zia alpari che lala- 
scia dentro questo 
Europeo, ma un presente 
costruito con intelligenza. 
Pronti via e si parte con 
una ginocchiata di Dykes a 
Shaw, elettricità rimasta in 
circolo dall’inno cantato da- 
gli scozzesi fino all’ultimo 
respiro. La Scozia non cerca 
orgoglio, l’ha trovato pri- 
ma, con una nazione dalla 
politica meno schizofreni- 
ca di quella inglese e una vi- 
sione europea decisamente 
più lungimirante. E anche 
con una generazione di cal- 
ciatori che si sono presi la 
prima qualificazione in un 
grande torneo dal 1998 e 
non intendono affatto but- 
tare l'occasione. Dopo l’e- 
sordio da brivido con la Re- 
pubblica Ceca che li ha infi- 
lati da 45 metri, sono ordi- 
nati, attenti, coraggiosi e 
più passano i minuti meno 
sisentono inferiori. 
L'Inghilterra centra il pa- 
lo con Stones quasi subito 
ma per il secondo brivido 


GIRONE E 
14 GIUGNO 


Un contrasto tra l'inglese John Stones e lo scozzese Che Adams (adestra nella foto) 


La delusione di Harry Kane 


ja- i = j li a 
pasa Picena (1 E lo | 


IERI OGGI 
MUSSI Svezia - Slovacchia Spagna - Polonia 
ci 1-0 = Siviglia - ore 21 
23 GIUGNO 
MESS Svezia-Polonia Slovacchia - Spagna 
San Pietroburgo - ore 138 el Siviglia - ore 18 BE 
LA CLASSIFICA Pt G V P 
Svezia — INC 1 
Slovacchia SASA 
Spagna 1 0 
Polonia 1 0 


1 
0 
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deve aspettare il momento 
nostalgia Beckham ormai 
quasi al 20° del secondo tem- 
po: entra il richiestissimo 
Graelish portatore di fanta- 
sia e sguardi magnetici che 
dondola le meches. Il Bec- 
kham vero è in tribuna con 
il figlio e i voti qui li può da- 
re solo lui. Ma quel che è cer- 
to è che la seconda partita 
degli inglesi è anche la se- 
conda delusione per il suo 
attaccante di riferimento: 
Kane nonvede palla. 

E la Scozia che scopre di 
aver superato l’età dell’umi- 
liazione e trova il modo di 
ovviare a ogni pericolo, ac- 
cetta l’inevitabile pressione 
senza scomporsi e invece di 
andare in affanno prende le 
misure. Regge un urto che 
l’Inghilterra non riesce a 
concretizzare. L’esordio 
con la Croazia l'aveva mo- 
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LA CLASSIFICA 


Portogallo 
Francia 


Ungheria 


Budapest - ore 21 
Pt V P 
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strata più bella, qui il primo 
tempo somiglia molto a 
quello, una lunga fase di stu- 
dio intervallata da un paio 
di folate annunciatrici però 
il secondo è totalmente di- 
verso. 

Brutta giornata, con il 
caos per le strade di Lon- 
dra, il rischio di perdere la fi- 
nale in favore di Budapest e 
uno 0-0 contro che ne mo- 
stra tutti i limiti. Southgate 
ha tentato di mantenere cal- 
miisuoi davanti alla partita 
più antica del mondo, forse 
avrebbe dovuto motivarli 
di più perché gli scozzesi 
hanno il futuro in prospetti- 
va: rendere la propria gen- 
te fiera di questo Europeo, 
loro che puntano all’Euro- 
pa, mentre l'Inghilterra ha 
proprio l’aria di non sapere 


LE ALTRE GARE 


Svezia prima 
nel girone E 
Pari tra Croazia 
e Rep. Ceca 


u__ 
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SVEZIA (4-4-2): Olsen, Lustig, Linde- 
lof, Danielson, Augustinsson (43' st 
Bengtsson e Olsson (19' ) 


Claesson), Ekdal (43° st Svensson), 
Forsherg; Beri i ‘st Quaison), Isa 
12 Johnsson, 26 Nordfeldt,14 Helan- 
der, 15 Sema, 16 Krafth, DI Jansson, 
21 Kulusevski, 26 Cajuste). Ct: An- 
dersson. 


SLOVACCHIA don Dubravka, 
Pekarik (20'st Haraslin), Satka, Skri- 
niar, Hubocan (39' st Hancko); Kucka, 
Hrosovs 13 ' st Duris); Koscelnik, 
Hamsik (32° st Benes], Mak (82' st 
Wetss) Duda (lo Kuciak, 23 Roddk, 4 
Valjent, 6 Gregus, 9 Bozenik, 22 Lobo- 
tka, 25 Hromada). Ct: Tarkovic, 


Marcatore: nel st 32' Forsberg((rig.) 
Note: ammoniti Olsson, Dubravka, Du- 
da, Weiss per gioco falloso. 


CROAZIA (4-2-3-1): Livakovic; Vr- 
saljko, Lovren, Vida, Gvadiol; Modric, 
Kovacic i) st Broz 1 Perisic 

o st Vlasic), Loi 
Ì Petkovic 


Kramaric } 
; Rebic (1' st Ivanusec). 


12 Kalinic, 23 Sluga, 5 Caleta-Car, 
2 Juranovic, 24 FaGai 15 Pasa- 


lic, 18 Orsic, 19 Badelj. AII: Dalic. 


REPUBBLICA CECA (A-2-9-1).Va- 
clik; Coufal; Kalas, Celustka, Boril; 
Holes (18' st Hlozek), Soucek: Masu- 
pu 08 st td) Darida (È st Ba- 
n) ankto (29° st Sevcik); Schick 
G "st Kimencl (16 Mandous, 17 
ima, 23 Koubek, 2 Kaderabek, 4 
Brabec, 20 Vydra, 24 Pekhart). 


Marcatori: nel pt 37' Schick (rigore); 
nel st 2' Perisic. 
Note: ammoniti Lovren, Masopust, 
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ALLARME COVID 


Variante delta 
Così la finale 
può traslocare 
a Budapest 


Unsolo Paese senza la possibi- 
lità di giocarsi la green card 
dentro questo Europeo itine- 
rante ed è quello che ha più 
partite e ospita semifinali e fi- 
nali. Londra si è svegliata con 
il mal di testa. Gli scozzesi, in 
maggioranza privi di bigliet- 
to, hanno invaso le strade e 
rotto gli equilibri. «Dispersal 
order», polizia in strada a ripri- 
stinare il distanziamento: ope- 
razione non riuscitissima. Il 
sindaco Khan si è consapevol- 
mente consegnato a violente 
critiche dopo aver detto in ra- 
dio: «Non vogliamo che la fi- 
nale vada a Budapest». Se chi 
gestisce la città dichiara la 
priorità in modo così esplicito 
nel giorno in cui l’Uefa minac- 
cia di spostare la consegna del- 
la coppa in Ungheria («abbia- 
mo un piano B») significa che 
il livello delle concessioni sul 
tavolo è alto. E buona parte 
del Regno Unito non l’ha pre- 
sa benissimo. Per dare segnali 
di buona volontà il governo 
ha dato il via libera a Wem- 
bley pieno a metà, forse un fi- 
lo oltre, però c'è il rischio che 
il pubblico sia locale, nel caso 
l'Inghilterra arrivi fino a lì po- 
trebbe stare interamente dal- 
lastessa parte. 

Londra chiede la quarante- 
na e un percorso molto vinco- 
lante che scoraggerebbe qual- 
siasi straniero. L’Uefa ha già 
spostato la finale di Cham- 
pions a Lisbona per sistemare 
i propri ospiti, pretende che la 
sua lista da 2.500 persone sia 
ammessa in un corridoio privi- 
legiato, sempre con test alla 
frontiera e allo stadio, sia chia- 
ro, ma senza il confinamento. 
Esistono già permessi per la- 
vori particolari, non garanti- 
scono libertà assoluta ma con- 
cedono di raggiungere e fre- 
quentare posti imitati. Si lavo- 
ra a un protocollo simile solo 
che nel frattempo alcuni Pae- 
si, vedi Italia, chiedono la qua- 
rantena pure al ritorno. Avere 
una green card e non poterla 
usare proprio quando serve. 
Brutto affare. E a differenza di 
tanti divieti che tutti abbiamo 
dovuto accettare, questo non 
loha ordinato il dottore. Lava- 
riante delta ha bloccato l’aper- 
tura, la variante Brexit mette 
fuori gioco i vaccinati. E Lon- 
dra continua a chiamare. Biso- 
gna vedere se qualcuno la 
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O MAL IU! 
PER UN'ESTATE A (KM)ZERO PENSIERI 


Ypsilon Hubrid 


Panda Hupbrid 


prezzo listino prezzo KMO prezzo offerta esclusiva prezzo listino prezzo KmO prezzo offerta esclusiva 


500 Hupbrid 500X Benzina 


prezzo listino prezzo KmO prezzo offerta esclusiva prezzo listino prezzo KMO prezzo offerta esclusiva 


O fferta valida fino al 30 giugno! 


Trieste Gorizia D E B O NA 


Via Flavia, 120 | Tel. 040 9570200 Via Flavia, 120 | Tel. 0481043200 


If Min) debona.it 


A DMITane con finalità promozionale. FIAT PANDA MY21 1.0 70cv Hybrid PANDA. Prezzo di listino € 13.900,00. Prezzo parma € 8.990,00. Prezzo vincolato a finanziamento ZERO PENSIERI. Esempio rappresentativo di finanziamento: Anticipo € 0,00; 72 rate mensili da € 221,50 (incl. spese incasso SEPA € 3,50/rata). TAN 6,98% (tasso fisso) 

- TAEG 9,70% (tasso fisso). Spese comprese nel TAEG oltre agli interessi, istruttoria € 325,00 incasso rata € 3,50 cad. a mezzo SDD: comunicazione periodica annuale € 2 cad.: Bollo contrattuale 16,00. Marchiatura identicar € 200,00. polizza pneumatici € 49.72. Assicurazioni facoltative (pertanto non inclusa nel Taeg) F&l Extra Protection € 1.295,48 
e CPI Pubblici / non lavoratori - assicurazione sul credito € 1.017,47. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.fcabank.it sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Fca bank. Prima della sottoscrizione delle suddette coperture assicurative loggere il set 
TIR consultabile presso le filiali Fca bank e i concessionari e disponibile sul sito internet ww.fcabank.it sez. Trasparenza. Emissioni CO2, WLTP misto (g/km): 115. Consumo carburante, WLTP misto (1/100km):5.Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 31/01/2021 e indicati 
a fini comparativi. 
Gamma 500 Hybrid Consumo di carburante ciclo misto 500 Cult 1.0 70 CV Hybrid Euro éd (V100 km): 5,3 - 5.0; emissioni CO2 (g/km): 122 - 114. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP cagione al 31/05/2021 e indicati a fini comparativi. Gamma Panda Dai Consumo di carburante ciclo misto Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d (1/100 km): 5,5 - 
5,2: emissioni CO2 (g/km): 124-119. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 31/05/2021 e indicati a fini comparativi. Gamma 500X Consumo di carburante ciclo misto 500X Cult 1.0 120cv Euro bd ((/100 km]: 6,9 — 6,2; emissioni C02 (g/km): 157 - 140. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 31/05/2021 e indicati a 
fini comparativi.Consumo di carburante Lancia Ypsilon Hybrid Euro 6d-Final (1/10 km): 5,3 - 5,1; emissioni C02 {g/km}: 120 - 117. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione nel ciclo misto WLTP. aggiornati al 31/05/2021 e indicati a fini comparativi. 
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LO RICORDANO COSÌ 


Cri 

JOHN ELKANN 
PRESIDENTE DI EXOR 
STELLANTIS E FERRARI 


Affetto e gratitudine per le 
emozioni che ha regalato 


agli juventini e a tutti 


gli appassionati di calcio 


Cri 

ANDREA AGNELLI 
PRESIDENTE 
DELLA JUVENTUS 


Negli anni Ottanta scopro 
Boniperti, terzo elemento 
di Juve che entra inme 
Leggenda per tutti 


TPIANE 


Giampiero Boniperti, 188 gol nella Juve 


EX CAMPIONE 


DELLA JUVENTUS 


MICHEL PLATINI 


Era la Juventus 
uomo azienda 

forte e molto freddo. 
Cercava di avere 

in squadra gente 
capace di vincere 


ALESSANDRO DEL PIERO 


EX CAMPIONE 
DELLA JUVENTUS 


L'ultimo viaggio di Boniperti 
bandiera della Juventus 


Da giocatore e poi da presidente ha regalato vittorie indimenticabili. Non tollerava | capelli lunghi 


Giampiero Boniperti, bandiera della Juventus di cui 

è stato calciatore e presidente, è scomparso 

giovedì notte nella sua casa sulla collina torinese. 
Avrebbe compiuto 93 anni il 4 luglio. | funerali 

si svolgeranno in forma privata per volere della famiglia 


Antonio Barillà /TORINO 


Gli occhi chiari di Gampiero 
Boniperti si sono spenti per 
sempre in una notte di inizio 
estate, adesso sorridono den- 
tro un album bianconero da 
sfogliare con un filo di sogge- 
zione: una leggenda, e non è 
modo di dire, il Santiago Ber- 
nabeu italiano, simbolo della 
Juventus e monumento del 
calcio oltre le barriere del ti- 
fo. Un calcio romantico, or- 
mai appannato ricordo, dove 
le mani strette valevano più 
di una firma e i campioni non 
erano così distanti dalla gen- 
te, dove i presidenti erano pa- 
pà e il business non contami- 
navale emozioni. 

Ilprimo contratto conla Ju- 
ventus lo firmò il 22 maggio 
°46, dentro il sottopassaggio 
dello stadio Comunale che 


dalprato portava agli spoglia- 
toi. L’allenatore Felice Borel, 
dopo essere rimasto ben im- 
pressionato in un provino, 
volle vederlo ancora in un te- 
sttrale Riserve e il Fossano: fi- 
nì 7-0 e lui segnò 7 reti, gli al- 
lungarono la penna appena 
uscito dal campo. Cominciò 
un’epopea fatta di dribbling e 
virtuosismi, soprattutto di 
gol: per ognuno, come pre- 
mio, s'era accordato d’avere 
una mucca che andava a sce- 
gliere personalmente nei po- 
deri degli Agnelli, e i fattori si 
lamentavano perché portava 
sempre via quelle gravide. Co- 
minciò da centravanti, chiuse 
da centrocampista, vinse cin- 
que scudetti e due coppe Ita- 
lia, interpretò conJohn Char- 
les e Omar Sivori uno dei tri- 
denti più affascinanti di sem- 
pre, s'impose come talento in- 


Giampiero Boniperti, avrebbe compiuto 98 anni il 4 luglio 


ternazionale (migliore in 
campo nel Resto del mondo 
dove fu convocato, unico ita- 
liano, per festeggiare i 90 an- 
ni della federazione inglese), 
resistette alle lusinghe di altri 
grandi club. 


Lo corteggiò anche il Toro, 
su suggerimento di Valentino 
Mazzola, lui accettò l’invito 
del presidente Ferruccio No- 
vo per gentilezza però nem- 
meno ascoltò la proposta: 
«Sono della Juve, non posso» 


disse semplicemente. Vestì 
così la maglia granata una so- 
lavolta, inuna partita di bene- 
ficenza nel ricordo del Gran- 
de Torino, il resto furono stra- 
cittadine feroci eppure corret- 
te: «Se potessi le abolirei - di- 
ceva -, il derby mi consuma: 
amotroppolaJuveeho cosìri- 
spetto peril Toro che non può 
essere altrimenti». 

Lasciò il calcio giocato nel 
1961, dopo il famoso 9-1 
sull’Inter scesa in campo coni 
ragazzini per protesta. A fine 
gara, senza preavviso, si sfilò 
gli scarpini e li consegnò al 
magazziniere: «Tieni, a me 
non servono più». Rimase nei 
quadri dirigenziali e nel‘71 di- 
ventò presidente, costruì una 
grandissima Juve e vinse per- 
fino più che da calciatore, in- 
segnò una disciplina ferrea 
(«Presentarsi con i capelli cor- 
ti e ordinati» raccomandava 
nelle lettere di convocazio- 
ne) e puntò con forza sullo sti- 
le e sull'immagine del club. 
Arrivarono nove scudetti, 
due coppe Italia e i primi tro- 
feiinternazionali della storia: 


Caro presidente, 
nessuno è stato 

la Juventus come lei 
e nessuno lo sarà 

Le devo tutto o quasi 
da calciatore e uomo 


Coppa dei Campioni, Uefa, 
Supercoppa Uefa e Coppa del- 
le Coppe. Proverbiali, come 
le tribune abbandonate a fine 
primo tempo e i procuratori 
lasciati fuori dalla porta, le 
trattative coni calciatori sugli 
ingaggi: per respingere le ri- 
chieste d’aumento, mostrava 
a volte le foto di modesti av- 
versari con cui era capitato di 
perdere oppure ritagli di gior- 
nale che raccontavano presta- 
zioni opache, e così, in un col- 
po, faceva gli interessi societa- 
riepungolava i suoiragazzi. 

Si dimise nel’90, quando la 
Juventus tentò un nuovo cor- 
so e una rivoluzione estetica, 
naufragata in fretta, con Gigi 
Maifredi, ma dopo una breve 
esperienza come capodelega- 
zione azzurro ai Mondiali 90 
tornò come amministratore 
delegato per un triennio, vin- 
cendo ancora una coppa Ue- 
fa. Fuori dalla Juve nell’epo- 
cadi Antonio Giraudo e Lucia- 
no Moggi, riapparve come 
presidente onorario dopo Cal- 
ciopoli. 

Non smise mai, però, di es- 
sere custode della juventinità 
e un episodio commovente lo 
racconta. Nel 2000, quando 
morì Carlo Parola, Boniperti 
volle annodargli al collo la 
cravatta della sua vecchia di- 
visa sociale: «L'ho fatto - rac- 
contò — anche se non avevo 
ruoli operativi, ma lui alla Ju- 
ventus aveva portato signori- 
lità, eleganza e gloria». An- 
che Boniperti, anzi di più: 
nell’ultimo viaggio lo immagi- 
niamo con una cravatta bian- 
conera bellissima. — 
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Storia del rapporto tra il grande presidente della Juve e Gianni Agnelli 
Le sveglie all'alba e un'amicizia lunga una vita dandosi sempre del Lei 


Quando all’Avvocato chiedeva 
una mucca per ogni sol segnato 


LASTORIA 


Piero Bianco /TORINO 


utto cominciò con 

una mucca. «Ero da 

poco alla Juve — rac- 

contava divertito Bo- 
niperti — e segnavo parec- 
chio. L'Avvocato mi chiese 
cosa volessi in premio. Una 
mucca per ogni gol, risposi, 
ma la scelgo io». Dopo qual- 
che mese la pacchia finì: 
«Giampiero, adesso basta: 
mistai distruggendo l'alleva- 
mento, le scegli tutte gravi- 
de». Gianni Agnelli aveva im- 
parato ad apprezzare il suo 
giovane campione, ma ave- 


va anche capito che non bril- 
lava solo in campo: sfoggia- 
va l'astuzia contadina di chi 
sa monetizzare le risorse, 
qualità che in seguito ne 
avrebbe fatto un altrettanto 
abilemanager. 

Avevano soltanto 7 anni di 
differenza, ma Boniperti ha 
continuato sempre a dare 
del lei all'Avvocato, anche 
quandoilsodalizio è diventa- 
to molto stretto e il rapporto 
(quasi) paritetico. Il copione 
era scritto, a cominciare dal- 
le telefonate puntuali alle 6 
del mattino, quasi tuttiigior- 
ni. Un incubo per Boniperti, 
che doveva farsi trovare sve- 
glio, ma soprattutto già infor- 
mato. Agnelli è sempre stato 


curioso e detestava le banali- 
tà: chiedeva di tutto, non so- 
lo notizie sulle condizioni 
dei giocatori. Conosci quel 
talentino brasiliano? Chi è il 
miglior giovane in Germa- 
nia? Chi marcherà Marado- 
na? A volte metteva giù sen- 
za attendere la risposta. Si 
consumava unrituale. 
Proprio il Pibe era stato 0g- 
getto di grandi discussioni 
fra i due. Agnelli si divertiva 
astuzzicare il presidente del- 
laJuve: «Te l'avevo detto che 
era un fenomeno e non l'hai 
preso». «Ci ho provato ma il 
capo della Federcalcio argen- 
tina, Grondona, ha messo il 
veto». In compenso sono arri- 
vati tanti campioni che han- 


Agnelli e Boniperti nel 1971 a Villar Perosa. Tra loro ilmister Vycpalek 


no esaltato l'Avvocato, vin- 
cendo tutto. Anche Platini ri- 
schiò di diventare un caso: 
l'Avvocato concluse i prelimi- 
nari dell'ingaggio mentre Bo- 
niperti doveva ancora siste- 
mare Brady (alla Samp). Sul 
talento del francese, però, 
nessuno aveva dubbi. Su Tar- 
delli e Scirea invece Agnelli 
era un po' scettico («sembra- 
no così fragili») ma il presi- 
dente l'aveva stroncato: «Av- 
vocato, lei faccia il suo me- 
stiere che io so bene come fa- 


reilmio». 

Quando non telefonava, 
Agnelli si presentava di per- 
sona. Sempre all'alba, sgom- 
mando con la sua Croma 
blindata nel giardino della 
villa bonipertiana sulla colli- 
na torinese. «Non stavi mica 
dormendo?». Un altro incu- 
bo. 

E in trasferta spesso piom- 
bava a sorpresa nella suite di 
Boniperti, come quella volta 
a Washington quando la Ju- 
ve stava per essere ricevuta 


alla Casa Bianca da George 
Bush: «Ti spiace se mi faccio 
una doccia?». Con pochi 
suoi manager l'Avvocato di- 
mostrava una simile familia- 
rità. In questo gioco delle par- 
ti, Giampiero Boniperti era 
anche l'unico che poteva con- 
traddire Agnelli. Lo faceva 
con garbo, ma con grande de- 
terminazione. E l'Avvocato 
lo rispettava, perché lo stima- 
va. Nona caso nel 1991 lo ri- 
chiamò a salvare la patria, 
dopo un anno di gestione in- 
felice e avventurosa: «Ho 
sbagliato a lasciarti andar 
via, rimettiti allavoro». 

Su un argomento trovaro- 
no sempre sintonia: la forza 
dei grandi. «Avvocato, sare- 
mo sempre amati oppure 
odiati — gli diceva Boniperti - 
ma la storia parla per noi, 
nessuno ha vinto così tanto. 
E conta solo vincere». Boni- 
perti citava spesso una battu- 
ta di Gianni Agnelli: «A chi 
gli chiedeva un pronostico, 
l'Avvocato rispondeva così: 
vincalaJuve o vinca il miglio- 
re? Sono fortunato, spesso le 
due cose coincidono». — 
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CALCIO SERIE C 


Unione, il 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Il rigore sbagliato dal Padova 
nella finale di giovedì ha di fat- 
to riempito l’ultimo tassello 
che ancora mancava per ave- 
re un quadro completo dei gi- 
roni della serie C del prossimo 
campionato. I biancoscudati 
restano quindi avversari della 
Triestina in quello che sarà il 
girone A, praticamente il rag- 
gruppamento del nord vista il 
nuovo criterio orizzontale nel- 
lasuddivisione delle squadre. 

A meno di sorprese, il giro- 
ne è in pratica già composto. 
Sei le squadre trivenete in liz- 
za, oltre a Triestina e Padova 
cisaranno Sudtirol, Virtus Ve- 
rona, Legnago e il neopromos- 
so Trento. Spazio poi a un plo- 
tone di compagini lombarde: 
alle solite Feralpisalò e Manto- 
va, si aggiungono Albinoleffe, 
Gozzano, Lecco, Pergolette- 


v 


girone 


Guido Gomez 


se, Pro Patria, Pro Sesto, Sere- 
gno, e si rivedono nuovamen- 
te Giana Erminio e Renate. 
Completano il girone le tre 
squadre piemontesi: Juven- 
tus Under 23, Novara e Pro 
Vercelli. 

Almeno sulla carta, la Trie- 
stina ci ha indubbiamente 
guadagnato. Se guardiamo al 
blasone e alle tradizionali am- 
bizioni di certe piazze, non in- 
crociare più Modena, Cesena 
o Sambenedettese, ed evitare 
la Reggiana retrocessa dalla 
serie B, non può che essere 
una buona notizia. Come an- 
che quella di non andare più 
nei tradizionalmente ostici 
campi marchigiani. A patto 
però che anche le tante picco- 
le realtà lombarde non si tra- 
sformino in un altro Vietnam 
per l'Unione, che dovrà distri- 
carsi su campi della provincia 
milanese e brianzola, in mez- 


zoanebbiae umidità. 

Certo, non ci fosse stato 
nemmeno il Padova, la Triesti- 
na sarebbe stata davvero in 
pole per nome e prestigio, an- 
che se poi è sempre il campo a 
parlare. I biancoscudati han- 
no una squadrone che già que- 
st'anno avrebbe meritato la se- 
rie B, vorranno riprovarci, ma 
non è detto che aver perso 
una promozione prima per la 
differenza reti conil Perugia e 
poi all’ultimo rigore della fina- 
le con l'Alessandria, non porti 
degli strascichi. Come del re- 
sto sa bene la Triestina dopo 
la finale persa con il Pisa. Di 
certo quello dell’Unione sem- 
bra davvero il girone con me- 
no squadroni al via. Se già il B 
ha diverse squadre importan- 
ti, il girone C del sud assomi- 
glia quasi a una serie B viste le 
potenze in campo. Basti pen- 
sare a Bari e Palermo, Pescara 


ormai chiaro: 5 trivenete e tante lombarde 


e Foggia, Catanzaro e Avelli- 
no, Messina e Catania, e anco- 
ra aFoggia e Juve Stabia, giu- 
sto per citare metà delle squa- 
dreinlizza. 

AMMENDA. Intanto la Trie- 
stina è fra le squadre (le altre 
sono Sudtirol, Piacenza e Ba- 
ri) che ieri sono state multate 
per violazione dei protocolli 
sanitari su segnalazione della 
Procura federale. Per quanto 
riguarda l'Unione le violazio- 
nisono state registrate tra ago- 
sto e novembre del 2020. Co- 
me dice il comunicato Figc, vi- 
stalarichiesta di applicazione 
della sanzione ex art. 126 del 
Codice di Giustizia Sportiva, 
dopo l’accordo le sanzioni per 
Mauro Milanese e per il re- 
sponsabile sanitario Marcello 
Tence sono di poco meno di 
3mila euro a testa, mentre per 
la Triestina è di 3675 euro di 
ammenda. — 


DILETTANTI - ECCELLENZA 


Tra il San Luigi e Sandrin 


è riscoppiato l' 


amore 


«C'è un accordo triennale» 


Il presidente Peruzzo e l'allenatore Sandrin Foto Matteo Nedok 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Oraè ufficiale: Luigino San- 
drin torna ad allenare a 
Trieste. Il tecnico friulano, 
dopo la breve esperienza al 
Brian Lignano, ha siglato 
l'accordo con quella che 
erastatala sua ultima squa- 
dra triestina, il San Luigi. 
«Ci eravamo lasciati in 
buonissimi rapporti e dopo 
l'annuncio di Ravalico di 
non voler più rimanere con 
noi, il nostro ds Maurizio 
Cespaciha proposto il ritor- 
no di Luigino: personal- 
mente sono davvero felice 
di riaverlo tra noi», il com- 
mento del presidente bian- 
coverde Ezio Peruzzo. 
Classe 1972, dopo aver 
portato il Vesna alla conqui- 
sta della Coppa Italia d’Ec- 
cellenza, Sandrin era ap- 
prodato in biancoverde nel- 
lastagione 2017-18 conqui- 
stando subito la Coppa Ita- 
lia e la Supercoppa. Nella 
stagione successiva la (pri- 
ma) storica promozione 
del San Luigi in serie D, ac- 
compagnata dalla nuova 
vittoria in Coppa Italia. Do- 
pola retrocessione a tavoli- 
no, causa campionato inter- 
rotto dalla pandemia, San- 
drin, di comune accordo 
conla società, aveva optato 
per chiudere il ciclo acca- 
sandosi al Brian Lignano. 
«Ho fatto una bella chiac- 


chierata con lui e l’ho visto 
motivato e felice di tornare 
— analizza ancora Peruzzo 
—il progetto che assieme ab- 
biamo deciso di sposare 
avrà una durata triennale. 
Ciò significa che Sandrin 
non torna al San Luigi con 
l’assillo di dover conquista- 
resubitolaserie D. La socie- 
tà e l’allenatore vogliono 
poter operare in serenità 
per far crescere i nostri gio- 
vani. Ecco perché dar vita 
adunprogettotriennale». 

Lo staff di Sandrin sarà 
composto dal riconferma- 
to Luca Vascotto nel ruolo 
diviceallenatore, a cui si ag- 
giungeranno Gabriele Ber- 
nabich, al posto di Andrea 
Loigo, nelle vesti di prepa- 
ratore dei portieri, e Tom- 
maso Suttora come prepa- 
ratore atletico. «Vascotto, 
Bernabich e Suttora sono 
tre ex giocatori del San Lui- 
gie il fatto di averli con noi 
ora nello staff della Prima 
squadra non può che ren- 
derci orgogliosi», puntua- 
lizza Peruzzo. 

Qual è stata la reazione 
dei giocatori al rientro di 
Sandrin? «Luigino aveva la- 
sciato un bel ricordo - con- 
clude il presidente - quindi 
la stragrande maggior par- 
te dei giocatori ha risposto 
positivamente al suo ritor- 
no». — 
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Leragazze alabardate prima dell'inizio di un incontro Foto Triestina 


Alabardate, è il gran giorno: 
alle 18.30 vanno in campo 


al Rocco 


La Triestina affronta il Vittorio 
Veneto, ammessi fino a mille 
spettatori. L'allenatore 
Melissano: «Sarà un'emozione 
giocare finalmente allo stadio» 


Guido Roberti /TRIESTE 


È arrivato il momento atteso, 
quello in cui un gruppo di ra- 
gazze accompagnate dall’alle- 
natore e uno staff affiatato co- 
roneranno un sogno, far capo- 
lino dal tunnel degli spogliatoi 
perentrare sull’erba del Nereo 
Rocco, voltarsi il tempo di un 
minuto peri saluti di inizio ga- 
ra e buttare un occhio in tribu- 
na Pasinati, lì dove dopo otto 
interminabili mesi torneran- 
noadassieparsi— almeno spiri- 
tualmente—centinaia ditifosi. 

Poi, dalle 18.30 al fischio ini- 


ziale, sarà una battaglia come 
ce ne sono state 23 alle spalle 
nel campionato della Triesti- 
na, sesta da neopromossa in C, 
potenzialmente quinta in caso 
di successo odierno abbinato 
ad un k.o. del Padova contro 
Trento. Triestina-Vittorio Ve- 
neto chiude come un sogno la 
stagione della femminile, l’al- 
lenatore Fabrizio Melissano 
nonnasconde l'emozione. «Da 
bambino, quando hoiniziato a 
giocare sognavo il Rocco, era 
in costruzione e ci siimmagina- 
va questo gioiello della città. 
Alla fine ci sono arrivato, in ve- 
ste di allenatore. Sarà una 
emozione forte, una gioia diffi- 
cile da descrivere, ci crederò 
quando l’arbitro fischierà l’ini- 
zio». 

Da neopromossa, la Triesti- 


riaperto al pubblico 


nahadisputato un ottimo cam- 
pionato, iltecnico traccia un bi- 
lancio. «E un premio per loro 
giocare qui. Hanno vissuto 
una stagione dura tra tampo- 
ni, rischi quarantena, lo stop 
forzato di novembre. Abbia- 
mo onorato alla grande il tor- 
neo migliorandoci con costan- 
za». La squadra si è espressa 
praticamente sempre con il 
modulo caro all’allenatore, il 
4-2-3-1incuilabomberZanet- 
ti con 16 gol è la terza miglior 
marcatrice del girone. 

Giocare al Rocco, campo 
grande per dimensioni, non 
preoccupa lo staff, tutt'altro. 
«Con i movimenti che siamo 
abituate a fare e tenendo le di- 
stanze credo non lo soffrire- 
mo, anzi, potrebbe essere un 
vantaggio, siamo una squadra 


pericolosa in campo aperto» 
confessa il tecnico. Ciò che ar- 
ricchisce l'ultimo atto del cam- 
pionatoèla riapertura - parzia- 
le - del Rocco, attraverso il ser- 
vizio di sola prevendita oggi 
l'ingresso sarà consentito ad 
un massimo di 1000 spettato- 
ri, l'auspicio è di arrivarci mol- 
to vicini. Il perché scaturisce 
dalla passione che accompa- 
gna questo gruppo, la C infatti 
non è categoria professionisti- 
ca. «Dietro c'è grande passio- 
ne, io per primo lavoro in fab- 
brica, le ragazze lavorano o 
studiano, la sera c'è chi si fa 50, 
80, 100 km per allenarsi. Una 
ragazza gioca a calcio perché è 
veramente innamorata di que- 
sto sport. Da parte loro c’è 
gran voglia di rompere i luo- 
ghi comuni, stiamo andando 
verso una giusta direzione» 
conclude Melissano. 

«Mi te digo cossa far, ma do- 
po in campo te ghe va ti» sole- 
va dire invece Paròn Rocco. 
Oggi, su quel campo aluititola- 
to, alle mule nostrane l'augu- 
rio di vivere una giornata di 
sorrisi, con il pubblico ritrova- 
to. Biglietti ancora disponibili 
online al prezzo di 5€, U12 a 
3€E.— 
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BASKET 


Allianz, sul fronte straniero la priorità è il play 


Raccolte informazioni su registi Usa con esperienze europee come Hooker. Imminente la firma del lungo Lever 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Inattesa di sistemare la pri- 
ma casella in entrata con la 
firma di Alessandro Lever e 
dopo l’uscita dal contratto 
da parte di Davide Alviti, 
l'Allianz comincia a sonda- 
re il mercato dei play-ma- 
ker. L'obiettivo, un america- 
no con esperienza nei cam- 
pionati europei che abbia, 
se possibile, già giocato le 
coppe. 

In questi giorni i profili 
sul tavolo di coach Franco 
Ciani si stanno accumulan- 
do, Trieste ha preso infor- 
mazioni su Quinton Lee 
Hooker, regista del Syntai- 
nics Mbc formazione che 
milita nella Bundesliga. 
Giocatore del 1995, 183 


centimetri per 93 chilo- 
grammi, Hooker ha chiuso 
la scorsa stagione con 14 
punti, tre rimbalzi e cinque 
assist di media a partita. 
Nella sua esperienza in Eu- 
ropa una stagione con gli 
ungheresi del Falco KC nel- 
la quale si era diviso tra cam- 
pionato e Basketball Cham- 
pions League. Primi sondag- 
gi, sul ruolo di play, in atte- 
sadi verificare la reale possi- 
bilità di giocare in Europa 
nella prossima stagione. 
L'Allianz ha regolarmen- 
te formalizzato la domanda 
di iscrizione alla Cham- 
pions League e tra poco più 
di una settimana riceverà 
dalla Fiba una risposta sulla 
possibilità di partecipare 
all'edizione 2021/2022. 


Molto dipenderà da quello 
che farà Treviso o dalla pos- 
sibilità di ampliare da tre a 
quattro le formazioni iscrit- 
te alla prossima BCL. Se la 
De' Longhi opterà per l'Eu- 
rocup, assieme all’Happyca- 
sa Brindisie a Sassari ci sarà 
sicuramente Trieste in base 
al ranking dell’ultimo cam- 
pionato. 

Nel caso in cui, invece, 
Treviso dovesse optare per 
la Basketball Champions 
League ecco che diventereb- 
be fondamentale l'allarga- 
mento della manifestazio- 
ne al quarto club italiano. 
In ogni caso, i biancorossi 
sono dietro solamente a 
Treviso. Nessuna chance 
per la Fortitudo Bologna 
che aveva si firmato nella 


passata stagione una licen- 
za triennale ma che, secon- 
do le regole volute dalla Fi- 
ba, deve rispettare il ran- 
king dell'ultimo campiona- 
to e dunque si trova alle 
spalle dei biancorossi. La 
possibilità di giocare una 
coppa condizionerà il mer- 
cato aprendo la porta a gio- 
catori che in questo momen- 
to non sembrano poter en- 
trare nel mirino dell'Al- 
lianz. La prossima settima- 
na, intanto, porterà in dote 
la prima firma della nuova 
stagione. Trieste sta defi- 
nendole condizioni contrat- 
tuali che legheranno Lever 
all'Allianz, restano da siste- 
mare i dettagli ma sull'ac- 
cordo non sembrano esser- 
cipiù dubbi. — 


Franco Ciani 


BASKET 


E anche il Poz 
dice sì: sposa Tanya 
a Formentera 


E alla fine è arrivato il giu- 
gno del matrimonio per 
Gianmarco Pozzecco. 

Impegnato nel giugno 
2019 coni play-off scudet- 
to con il Banco di Sarde- 
gna Sassari, sfumata la da- 
ta dell’anno scorso a causa 
dell’emergenza Covid, nel 
2021ilPozha dovuto capi- 
tolare dicendo sì alla sua 
bella Tanya con una ceri- 
monia ristretta a Formen- 
tera. — 


BOXE 


Michele Broili 


‘Derby triestino 

tra Broili e Maccaroni 
sul ring di Opicina 

in attesa dei tricolori 


La riunione organizzata dall'Ardita 
con la Rui ospita oggi una decina 
di altri incontri. Domani verrà 
invecedato spazio alla Light Boxe 
e al pugilato femminile 


TRIESTE 


Un derby pugilistico triesti- 
no prima dei rispettivi assalti 
altitolo italiano. Succede sta- 
sera alla Polisportiva di Opi- 


cina di via degli Alpini, tea- 
tro di una sfida tra Michele 
Broili e Luca Maccaroni, ri- 
spettivamente superpiuma e 
peso leggeri, protagonisti di 
unasorta di “sparring” ma uf- 
ficiale, sulla distanza delle 
sei riprese da tre minuti. Un 
match concepito per dare ul- 
teriori indicazioni a due pugi- 
li professionisti che entro l'e- 
state, e in diverse categorie 


tenteranno l'assalto al titolo 
italiano. 

Michele Broili, la “freccia 
di Camelot” cresciuto nell'Ar- 
dita Boxe, dovrebbe giocarse- 
la il 10 settembre a Sequals 
contro Mario Alfano, mentre 
Maccaroni, allievo di Adria- 
no Krapez della “Pino Cu- 
lot”, il 16 luglio a Grosseto af- 
fronterà Lenti, campione Pro 
Leggeri. 

Il progetto della riunione 
si espande nell'arco del fine 
settimana, organizzato dalla 
Ardita Boxe guidata da De- 
nis Conte, in collaborazione 
con la Rui Boxe Trieste del 
tecnico Gianni Degrassi. La 
giornata aprirà i battenti ver- 
sole 16 (ingresso a pagamen- 
to) con una decina di incon- 
tri, tutti sulle 3 riprese da tre 
minuti, con in lizza altre so- 
cietà della provincia - Auda- 
ce, Fearless Boxing Team - e 
pugili dal resto della regio- 
ne, Veneto e Piemonte. La 
scuola triestina è rappresen- 
tata da Massidda, Pacinie Mi- 
locchi (Ardita), Krsmanovic, 
German e Rizzi (Rui Boxe), 
Merlo (Fearless) e Brandi 
(Audace). Domani ingresso 
libero dalle 10 con la Light 
Boxe, la versione che abiura 
il ko prediligendo la scher- 
ma. Dalle 16 campionato In- 
terregionale femminile con 
Sara Lombardi (54 kg, Ardi- 
ta) e Asia Negro (57, Rui). — 

FRANCESCO CARDELLA 


BASKET FEMMINILE 


cage SUN 


Nevio Giuliani, coach dell'Interclub 


Interclub, non c'è scelta 
battere di 9 in casa 

il Marano Vicentino 

per non scivolare in C 


Nel girone Oro il Futurosa 
Bluenergy si congeda ricevendo 
l'Abano Terme all'Allianz Dome. 
Volpe sotto i ferri per la lesione 
del crociato anteriore 


TRIESTE 


Dopo il responso della scorsa 
settimana che ha infranto i 
sogni del Futurosa Bluener- 
gy nel girone Oro, oggi i ver- 


detti spettano al girone Ar- 
gento. Tra le protagoniste in- 
vischiate c’è l’Interclub Mug- 
gia ultima del suo raggruppa- 
mento, chiamata a battere di 
9 punti Marano Vicentino 
nello scontro diretto del Pala- 
quilinia (oggi alle 18) perevi- 
tare sulcampola retrocessio- 
neinserie C. 

In questa stagione tormen- 
tata l’Interlcub cerca quindi 


il colpo di reni e dovrà supe- 
rarsi. «Ci servirà la partita del- 
la vita specialmente in attac- 
co - conferma coach Giuliani 
-econtiamodi sfruttare il gio- 
co vicino a canestro dove do- 
vremmo avere qualcosa in 
più. Marano non ha una pan- 
china molto lunga e, compli- 
ce il risultato dell’andata, 
avrà interesse a controllare 
la partita. La mia squadra ha 
lavorato bene in settimana 
ma saremo senza Murabito 
perun colpo al menisco rime- 
diato martedì, e Biagi. Bric è 
ancora a mezzo servizio, Giu- 
stolisiin buon recupero». 

Nel girone Oro scende in 
campo oggi per l’ultima di 
campionato anche il Futuro- 
sa, che alle 19 ospita all’Al- 
lianz Dome Abano Terme in 
una gara ormai ininfluente. 
Arenderla tale è stata la scon- 
fitta delle rosanero di sette 
giorni fa in casa della capoli- 
sta Rovigo, che oggi si gioche- 
rà con Treviso l’accesso agli 
spareggi nazionali per salire 
in A2. Peril Futurosa si tratta 
di onorare con una buona 
prestazione (davanti al pro- 
prio pubblico) una stagione 
convincente, condizionata 
però da un nuovo infortunio. 
Dopo Nicole Leghissa, anche 
Volpe ha subìto la lesione del 
crociato anteriore del ginoc- 
chio e dovrà sottoporsi a in- 
tervento chirurgico. — 

MARCO FEDERICI 


PALLA DI CRISTALLO 


Una Nazionale dall’identità nuova 


GIOVANNIMARZINI 


se avesse avuto ragio- 
ne Roberto Mancini, 
quando mesi or sono 
sosteneva che questa 
Italia può e vuole vincere l’Eu- 
ropeo? Diciamo la verità: in 
molti hanno pensato che era 
un modo come un altro per ga- 
sare l’ambiente e dare la carica 
non solo alla sua squadra, ma 


ad un intero Paese stremato 
da un annoterribile. Ed invece 
il Mancho aveva capito che il 
gruppo sul quale stava lavoran- 
do da mesi (per carità, già con 
grandi risultati!) era prima di 
tutto una Squadra, conla Sma- 
iuscola. Un gruppo solido, con 
idee chiare ed un progetto di 
gioco che mai prima di adesso 
aveva avuto la nostra Naziona- 
le. Nemmeno quella “magica” 
di Bearzot 40 anni fa; nemme- 
no quella di grande qualità por- 
tata da Lippi al trionfo in Ger- 
mania, dopo mesi di scandali e 


critiche. Gli splendidi successi 
di Madrid e Berlino erano stati 
figli della classe di molti azzur- 
ri e della sagacia tattica dei lo- 
ro Mister. Quello che stiamo 
vedendo ora nelle ritrovate 
“notti magiche” azzurre pare 
invece il frutto di un progetto e 
diunarivoluzionata mentalità 
destinatia ribaltare il concetto 
italiano dicalcio. 

Sembra infatti quasi stride- 
re quello che pare uno strapo- 
tere azzurro in questo torneo, 
con la pochezza del nostro 
football nelle competizioni in- 


ternazionali a livello di club. 
In azzurro non abbiamo le su- 
perstar che possono vantare la 
Francia, il Portogallo, la Ger- 
mania, l'Inghilterra. Però ab- 
biamo un gruppo, prima anco- 
ra che una squadra: abbiamo 
una mentalità di gioco, idee 
che il ct ha fatto sposare e con- 
dividere ad una nazionale che 
è un giusto mix tra l’esplosività 
di calciatori emergenti e l’espe- 
rienza di vecchi volponi. Lo 
sfrenato ottimismo della vigi- 
lia- come temevala Palla - non 
era allora solo un’operazione 
di marketing promozionale. 
Era consapevolezza, non solo 
di Mancini ma dell’intera sua 
banda, cheha iniziato a suona- 
re da subito un rock travolgen- 


te, capace di contaminare an- 
che i più scettici. 

Poi, si sa, il pallone è roton- 
doe già in passato abbiamo vi- 
sto splendide nostre nazionali 
scivolare sulla classica buccia 
di banana: quella del’78 in Ar- 
gentina e del ’90 in Italia non 
erano meno belle di questa. Ep- 
pure uscirono sconfitte. Potrà 
forse capitare anche alla sfac- 
ciata Italia dei Locatelli e Berar- 
di, degli Insigne e Spinazzola, 
ma nessuno potrà accusarli di 
nulla, perché ci hanno già con- 
vinto, cancellando in queste 
due prime serate lo stereotipo 
dell’Italia squadra femmina, 
che si adatta, un po' subisce e 
poi colpisce di rimessa. Questa 
Italia invece vuole comandare 


e comanda! Detta i tempi, cor- 
re dal primo all’ultimo minu- 
to, con gliocchi datigre e la vo- 
glia addosso. Come puoi non 
amarla? Ma soprattutto, come 
puoi non capire che tutto ciò 
nonè nato per caso, ma è figlio 
di un'idea e di un progetto che 
dovrebbe essere alla base di 
ogni avventura, di ogni percor- 
so. Non solo nello sport. Sem- 
plicemente ...nella vita. Vale 
per tutti, dalla squadra più 
amata d'Italia alle realtà di ca- 
sa nostra. A proposito, i primi 
segnali che arrivano anche qui 
paiono andare nella giusta di- 
rezione. Lasciateci allora gode- 
re ancora un po' queste notti 
magiche e poi avremo tempo 
perriparlarne. — 
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IL PICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


ROSINI 


CALZATURE 
promofuoritutto 


Spagna - Polonia 
RAI 1, 20.30 

La Spagna di Luis Enrique incontra la Polonia 
allo Stadio La Cartuja Sevilla. Le due squadre 
si ritrovano per la prima volta dal 2010 alla se- 
conda giornata del Gruppo E, che vede super 


favorita la Spagna. 


[MFRNNNNIS: | 


6.00 Ilcaffè di Raiuno 
Attualità 

TG1 Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Spettacolo 

Lavita è meravigliosa 
Spettacolo 

Linea Verde Life 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Linea Blu Documentari 
TecheTecheTè 
Spettacolo 

A Sua Immagine 
Attualità 

TG1 Attualità 
PrixItalia 2021 
Spettacolo 

Portogallo - Germania 
Calcio 

20.00 Telegiornale Attualità 


20.30 Spagna - Polonia Calcio 


23.10 TglSeraAttualità 
23.15 Notti Europee Attualità 


o» DI 


14.00 Gotham Serie Tv 
20.10 ModernFamily Serie Tv 


20.50 Getaway - Via di fuga 
Film Azione ('13) 
Formula E 2021: Puebla- 
Mexico. Pregara Rubrica 
Formula E: 
Puebla-Mexico 
Formula E: 
Puebla-Mexico. Podio 
The Nice Guys Film 
Azione ('16) 

Game of Silence 

Serie Tv 


7.00 
7.05 


8.00 
8.30 


10.25 
12.00 
13.30 
14.00 
15.00 
15.30 


16.15 
16.30 


17.30 


22.45 
23.00 
0.05 
0.25 
2.35 


17.30 CaroGesù, insiemeai 
bambini Attualità 

18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.50 Meteo Attualità 

20.52 Soul Attualità 


21.20 Baby BoomFilm 
Commedia ('87) 

23.20 Nelmezzo del cammin 
Attualità 


RAI 2 Rai [98 


7.20 HomicideHills Serie Tv 
8.10 Cedar Cove Serie Tv 
10.20 Andiamo a 110 Attualità 
10.40 TheUnbreakable 
Documentari 

Tg Sport Attualità 
Felicità - La stagione 
della rinascita Attualità 
Fatto damammaLif. 
Tg2 - Giorno Attualità 
Dribbling Europei Calcio 
Marie Brande l'amore 
fatale Film Giallo (18) 

Il commissario Heller 

- La vera Winnie Film 
Poliziesco 

Bellissima Italia Doc. 
Amore tra irami Film 
Commedia ('16) 
19.40 Blue Bloods Serie Tv 
20.30 T9220.30 Attualità 
21.05 Il dolce suono del 
tradimento (1° Tv) Film 
Thriller (19) 
Detectives - Casi risolti e 


irrisolti Documentari 
23.30 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


16.00 Marvel's Runaways 
Serie Tv 

17.35 MacGyver Serie Tv 

19.55 Blood &Treasure Fiction 

21.20 The Roommate 
Il terrore ti dorme 
accanto Film 
Thriller (11) 

23.00 |bambini di Cold Rock 
Film Giallo ('12) 

0.50 Summerof'84Film 
Horror ('18) 

2.40 TheMonsterFilm 
Drammatico ('16) 


LA7 D 29 7d 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

L'ingrediente perfetto 

Lifestyle 

Inseparabili - Storiea 4 

Zampe Attualità 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

21.00 Italia vs Belgio 
Pallavolo 

23.20 Lieto me Serie Tv 

100 TheDr.0zShow 
Attualità 


11.00 
11.15 


12.10 
13.00 
13.30 
14.00 
15.95 


17.10 
18.10 


22.45 


18.15 
18.20 


19.00 
20.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Euro 2020 

Portogallo - Germania 
20.05 Ascolta, si fa sera 
21.00 Euro 2020 

Spagna - Polonia 
23.05 Radiol musica 


RADIO 2 


13.48. Tutti Nudi 

16.00 TrePer2 

18.00 Radio2 a Ruota Libera 
19.45 Radio2 Hits 


21.00 Late Show 

24.00 LeLunatiche 

RADIO 3 

19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 Il Cartellone: Orchestre 
de l'Opéra de Rouen 
Normandie 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Deejay Time 

15.00 Deejay Summertime 
17.00 Megajay 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


10.00 |sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


15.00 m2oChart 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00 Latin Chart 


19.00 Vittoria Hyde 


22.00 OneTwo OneTwo 
Selecta 


Il dolce suono del tradimento 
RAI 2, 21.05 

La violinista Danielle 
torna nella sua città 
natale per lo spettaco- 
lo del tour. E fidanzata 
con un direttore d’or- 
chestra, sposato, la cui 
moglie consapevole 
dei suoi tradimenti de- 
cide di vendicarsi. 


RAI 3 


8.00 PresaDiretta Attualità 
9.55 Il posto giusto Attualità 
10.50 Timeline - Focus 
Attualità 

Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 

TGR -Il Settimanale 
Attualità 

TGR Speciale Periferie 
Attualità 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L..S. Attualità 
Divorzio all'italiana Film 
Commedia ('61) 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.30 Checifaccio qui Att. 


21.20 Ricordati di me Film 
Drammatico ('03) 

23.30 TG Regione Attualità 

23.35 T63 MondoAttualità 

24.00 T93 Agenda del mondo 
Attualità 


15.10 Resa dei contia Little 
Tokyo Film Azione ('91) 

16.55 Dredd-Laleggesonoio 
Film Fantascienza (95) 

19.00 1997: Fuga da New York 
Film Fantascienza ('81) 

21.00 The Good Shepherd - 

L'ombra del potere Film 

Drammatico ('06) 

Colpevole d'omicidio 

Film Thriller ('02) 

Seta Film 

Drammatico ('07) 

4.25 CiaknewsAttualità 


As» sì 


15.10 Maria Montessori - Una 
vita peri bambini Film 
Drammatico ('07) 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Inga Lindstrom - 
Screzi D'Amore Film 
Drammatico ('18) 
Before We Go Film 
Commedia ('14) 
X-Style Attualità 

Maria Montessori - Una 
vita peri bambini Film 
Drammatico ('07) 


Rai 


11.10 
12.00 
12.25 
13.00 
14.00 
14.20 
14.45 
14.50 
15.00 
16.45 


19.00 
19.30 


0.30 
2.40 


19.10 


21.10 


23.00 


0.45 
1.20 


SKY CINEMA 


21.00 Greenland Film 

Sky Cinema Action 
F.B.I. - Due agenti 
impossibili Film 

Sky Cinema Comedy 
Natale con Bob Film 
Sky Cinema Drama 
Superpapà: operazione 
vacanze Film Sky 
Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Unknown...FilmCinemal 
21.15 Nonèmaitroppotardi 
Film Cinema 2 

Il ciclone Film Cinema 8 
Tiamointutte le lingue del 
mondo Film Cinema 8 
Magic Mike XXL Film 
Cinema 2 

Bastille Day - Il colpo del 
secolo Film Cinema l 


21.00 


21.00 
21.00 


21.15 
22.95 


23.00 
23.15 


Ricordati di me 

RAI 3, 21.20 

Giulia fa l'insegnante, 
ma voleva diventa- 
re attrice. Il marito è 
funzionario di una so- 
cietà, ma la sua aspi- 
razione era scrivere. I 
due sono stati costretti 
ad accantonare i loro 
sogni per i figli... 


RETE 4 4 


6.55 Staseraltalia Attualità 

7.45 |Misteri Di Cascina 

Vianello Miniserie 

Brutti di notte Film 

Comico ('68) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 

Lasignoraingiallo Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Delitto inCamarque Film 

Drammatico (15) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore Soap 

Stasera Italia Weekend 

Attualità 

21.20 Unavita(1°Tv) 
Telenovela 

23.35 Cake Film Dramm.('14) 


145 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raik; 


16.20 Yerma(1978)Teatro 
18.15 Visioni Documentari 
18.50 Rai News - Giorno 
Attualità 

Osn Chauhan Spettacolo 
Save The Date Doc. 
Italian Stand Up Spett. 
Essere attori. 

Al lavoro con Luca 
Ronconi Documentari 
Rumori dal '900 
Spettacolo 

Rai News - Notte 
Attualità 


REAL TIME 31 Reot Time | 


15.25 Fattoincasa per voi 

Lifestyle 

L'atelier delle meraviglie 

Documentari 

Il boss delle cerimonie 

Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

Lovelsland Italia (12 Tv) 

Spettacolo 

21.25 Viteallimite: e poi 
Documentari 

23.10 Viteallimite: e poi 
Documentari 


9.55 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 


15.39 
16.45 
16.50 


19.00 
19.45 
19.50 
20.30 


18.55 
20.45 


21.15 
22.30 


23.00 
0.05 


16.00 
17.00 
19.05 
20.25 


SKY UNO 


16.15 Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 

Matrimonio a prima vista 
Australia Spettacolo 
Bruno Barbieri - 4 
Hotel Spettacolo 

Un sogno in affitto 
Lifestyle 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.20 Thelast ship Serie Tv 
16.00 Childhood's End Serie Tv 
18.05 The 100 Serie Tv 

19.40 The Brave Serie Tv 
21.15 Supergirl Serie Tv 
22.50 Supernatural 

Serie Tv 

23.40 The100 Serie Tv 

1.20 AgentSerieTv 


18.45 


21.15 


22.30 
23.30 


2.05 Supergirl Serie Tv 


Una vita 

RETE 4, 21.20 

Ursula propone ad Al- 
fredo di usare Marcia 
come informatrice ob- 
bligandola a origliare 
le conversazioni che 
avvengono in casa di 
Felipe. Rosina non rie- 
sce a perdonare il tra- 
dimento del marito... 


CANALE 5 °5 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Vesuvio e Campi Flegrei: 
tra scienza e mito Doc. 
Magnifica Italia 
Documentari 
Magnifica Italia Doc. 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Una vita Telenovela 
Verissimo Le storie 
Spettacolo 

Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


21.20 The Winnerls 
Spettacolo 


100 TgoNotteAttualità 
135 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


12.25 Ilragazzo dal kimono 
d'oro Film Avv. ('87) 

Un paese quasi perfetto 
Film Commedia ('16) 
Tutta colpa dell'amore 
Film Commedia ('02) 
Una spia al liceo Film 
Commedia (112) 
Laruota delle meraviglie 
Film Drammatico (n 


Words And Pictures 
Film Drammatico ('13) 


Ritorno a Tara Road Film 
Drammatico ('05) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.45 Cherif Serie Tv 

15.05 Tandem Serie Tv 
17.10 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Jack Taylor Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

A Crime to Remember 
Documentari 

A Crime To Remember 
Documentari 


10.50 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


15.10 
16.00 


18.45 
19.59 


14.00 
15.45 
17.40 
19.20 


21.10 


23.10 


19.10 
21.10 


23.10 
1.10 
3.15 


9.05 


SKY ATLANTIC 


14.25 Omicidio a Easttown 
Serie Tv 

Luck Serie Tv 
Omicidio a Easttown 
Serie Tv 

Cobra - Unità Anticrisi 
Serie Tv 


Intergalactic Serie Tv 


Omicidio a Easttown 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.30 Law &Order True Crime 
Serie Tv 

Murderinthe First Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Strike - Il Richiamo Del 
Cuculo Serie Tv 

The Closer Serie Tv 


The Mysteries of Laura 
Serie Tv 


15.25 
17.15 


19.15 


21.15 
23.00 


16.10 
17.50 


19.30 


21.15 
22.55 


The Winner Is 

CANALE 5, 21.20 

Talent show musicale 
dal meccanismo origi- 
nale che mette in gio- 
co la capacità di auto- 
valutarsi e il coraggio 
di rischiare. Otto aspi- 
ranti cantanti si sfida- 
no in scontri diretti. 
Conduce Gerry Scotti 


ITALIA 1 < 


6.15 HowlMetYour Mother 
Serie Tv 
Me, Myself And Serie Tv 
Mila E Shiro - Due Cuori 
Nella Pallavolo Cartoni 
animati 
Occhi di gatto Cartoni 
Animati 
Riverdale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Giù in60 secondi - 
Adrenalina ad alta quota 
Spettacolo 
Dc's Legends Of 
Tomorrow (1 Tv) Serie Tv 
Supergirl (1° Tv) Serie Tv 
17.50. The Goldbergs Serie Tv 
18.15 Camera Café Serie Tv 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
21.20 Shrek2 Film 
Animazione ('04) 
23.15 |Simpson 
Cartoni Animati 
0.80 Duncanville (1° Tv) 
Cartoni Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 Unpassodal cielo 
Fiction 

Uniche Lifestyle 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Una coppia modello 
Film Commedia ('14) 
21.20 Neroa meta Fiction 


23.15 Dio Mio Lifestyle 

23.45 Un'estate a Lanzarote 
Film Commedia ('16) 

1.30 ragazzi del muretto 
Fiction 

2.80. MiriamFilm Horror ('80) 


TOP CRIME 39 


14.35 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

15.30 The Closer Serie Tv 

16.30  Bluff City Law Serie Tv 

20.15 The Closer Serie Tv 

21.10 Poirot Serie Tv 

23.20 Chicago P.D. Serie Tv 

105 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

2.35 MurderInTheFirst 
Serie Tv 

3.10 Tgcom24Attualità 


7.00 
8.00 
8.50 
9.40 
12.25 
13.05 
13.45 
14.20 


16.05 


15.15 
15.45 


19.30 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.30: Macete (st. 2020/2021) 
07.00: Sveglia Trieste! 
10.00: Sveglia Trieste - 
SIUSI dolce 
10.20: Sveglia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
12.35: Macete (st. 2020/2021) 
13.00: Il notiziario straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13.20 
13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.45: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: Il notiziario - meridiano -r 
17.30: Trieste in diretta 
18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


olce 

18.55: Macete (st.2020/2021) 

19.10: La parola del Signore 

19.25: Tg confartigianato (2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il Rossetti - La stagione 
2020-2021 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.05: Film: Il Presidente 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Ring- 20211 

01.30: Il notiziario - r 


FUORI TUTTO! 


SCONTI DAL 
20% aL 70% 


Via Dante, 1 - Corso Italia, 6/A 
[EA = 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo Att. 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira- Diario 
Estate Attualità 
Inseparabili- Storie a 4 
zampe Documentari 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

I segreti della corona 
Documentari 

The Queen - La regina 
Film Drammatico 106) 
Elisabetta Il - Una 

vita da sovrana Film 
Documentario ('05) 
Parenti serpenti Film 
Commedia ('92) 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo - Sabato 
Attualità 


21.15 DowntonAbbey Serie Tv 
0.30 TgLa7 Attualità 


9.40 
11.00 


12.20 
12.50 


13.30 
14.15 


15.00 
16.43 


18.00 


20.00 
20.35 


CIELO ze (ci(-)(s] 


15.00 Fuga d'amore Film 
Commedia ('09) 
Tsatsiki e la guerra delle 
olive Film Comm. ("15) 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 


Non commettere atti 
impuri Film 
Commedia ('71) 
Mary Millington: le 
confessioni di una 


DMAX 52 | BMAI 


14.30 Battlebots: botte da 
robot Spettacolo 

15.30 Acaccia ditesori 
Lifestyle 

17.30 LifeBelowZero 
Documentari 

19.30 Operacaofronteira 
America Latina Doc. 

21.25 Animal Fight Club (1? 
Tv) Documentari 

23.15 Cacciatoridifantasmi 
(12 Tv) Documentari 

0.10 Lockup: sorvegliato 
speciale Attualità 


16.50 
18.30 
19.15 


20.15 
21.15 


23.15 


CAPODISTRIA 


06.00 infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera TgrFvg 

14.20 Lamacroregione 
danubiana 

14.30 Le parole piu' belle 

15.00 DINE esale - Omaggio 
aMina e Celentano 

17.10 Mosaico Adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena 0 Zivalihin 
judeh 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica, 
rubrica religiosa 

19.40 Videomotori 

19.55 Il settimanale 

20.25 Vicende istriane 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 lo che amo solo te 

21.45 Una vita da cantare 

22.50 Oramusica Disco 

22.55 Lana TEn 
collezione 


e 
23.35 Tuttoggi Il edizione /r/ 


18.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

19.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.00 Pre qualifiche 
Automobilismo 

21.30 GPFrancia 
Automobilismo 

22.45 Postqualifiche 
Automobilismo 

23.15 L'Immortale Film Azione 
(10) 

1.15 Taxxi2FilmAzione('00) 


NOVE NOVE 


14.00 Hovissutoconunkiller Doc. 

16.00 TheltalianJob Film 
Azione ('03) 

18.00 Ilvento del perdono Film 
Drammatico ('05) 

20.00 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

21.25 L'assassinio di Melania 
Rea Attualità 


24.00 Morire per amore 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


15.00 Radio Rebel Film 
Commedia ('12) 
Serendipity - Quando 
l'amore è magia Film 
Commedia ('01) 
Senti chi parla Film 
Commedia ('89) 
Senti chi parla 2 Film 
Commedia ('90) 
The Medallion Film 
Azione ('03) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 


17.10 


19.00 
21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30"Byblos": 
Marina Lalovic con "La cicala di 
Belgrado" e la casa editrice 
Bottega Errante di Udine; 12.30 
GrFVG; 14.30 Gr FVG; 18.30 Gr 
FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: le convulse giornate 
dell'occupazione titina di Zara: la 
testimonianza di Luigi Faienza. 
A seguire il nuovo brano musica- 
le della giovane ligure Chiara 
Atzeni dal titolo Esodo 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; 7.20: 
Calendarietto; 7.25: Primo tur- 
no: Magazine del mattino; 

8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Primo turno: Avveni- 
menti culturali; segue Music 
box; 9.15: A 70 anni dall'inizio 
della OF a Gorizia; 10: Notiziario; 
10.10: Oberkrainer Awards; 11: 
Music Magazine: Musica del 
Nuovo Mondo; 12: Trasmissione 
dalla Val Resia; 12.30: 30 minu- 
ti di musica country; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Terzo turno: 
Un bellissimo sabato d'estate; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le;17.10:Jazz e dintorni; 

18: Piccola scena; 18.59: Segna- 
le orario; 19: GR della sera; se- 
gue Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: beltempo, caldo e afainaumen- 
tosututte leregioni. Nel pomeriggio iso- 
lati rovesci sulle Alpi orientali, in rapido 
esaurimento. Centro: bel tempo per | 
l'intera giornata. AI pomeriggio innocui 
annuvolamentiin Appennino, senza pre- 
cipitazioni, Sud: Sole e caldo per l'intera 
giornata. Nel pomeriggio, sono attesi lo- 
caliannuvolamenti in Appennino, senza 
precipitazioni. 

DOMANI 

Nord: velato, dal pomeriggio rovesci e 
temporali su Alpi, Piemonte e settori oc- 
cidentali della Lombardia. Centro: sta- 
bilema connubi di passaggio, talora an- 
che estese e compatte. Sud: soleggia- 
to e caldo. Nel pomeriggio annuvola- 


Cielo sereno o poco nuvoloso con 
venti a regime di brezza e caldo afoso 
in pianura. Al pomeriggio sarà possi- 
bile qualche isolato rovescio tempora- 
lesco sulla zona montana, specie sui 
settori più interni. 


mentiin Appennino, senza piogge. 

o i ii Fr 

TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
È - | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ {MIN ! MAX { UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 17 26 Ancona 21 30 
i T 21 28° fost 7T_30 
Trieste! 231/254! 51% !15km/h Pordenone ' 205! 291! 69% 'I9km/h Barcellona 1 30° Bai ——19 30 
Monfalcone ' 184! 277! 77% '17km/h Tariso = * 129: 251! 80% '22km/h = Belgrado 19 28° Bologna 18 36 
RETTA ! RESSE i B 21 33 Bol g_9) 
TEMPERATURA _: PIANURA Gorizia © 181'295! 67% ‘21km/h Lignano: 296! 269! 67% ‘28km/h Rem Dl Di 

minima : 18/21 ! 20/28 asstonai ggni TO Cotn 
l Udine 1 197'283! 65% !I6kmvh Gemona 1 1961293! 65% {93kmh Budapest 19 31 Catania 2 2 
massima 1 30/33 ; 27/29 Grado : 2301258! 76% :16km/h Piancavallo ! 1311182! np. :Ilkm/h Franco orte 16 29° Genova 20 25 
media a 1000m 22 \ Cervignano ! 175285! 69% '16km/h FomidiSopra: 141251: 85% © 27km/h ca L di Laga ci s 
media a 2000 m 16 Lisbona L ca Mln ; Ò 
ondra lapoll 
Lubiana 1631 Palermo 2029 
ILMARE Madrid 7 25 Perugia 14 3I 
Frs CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Paidi ——18 28° Rotolo 29 29 
DOMANI INFVG Trieste quasiclmo * 239 0,10m Prata D di Roma È 5 
l Monfalcone quasicamo + 284 0,10m stoccata 14 27 Tano 731 
Sututte le zone cielo sereno o poco Grado : — quasicalmo ! 241 0,10m Vorsivo I_W0 lio N 
nuvoloso con caldo molto afoso, 1 Lignano quasiclmo |! 243 | Q10m Zagabria 30 Veni 
Forni di , specie in pianura al pomeriggio; venti 

Sopra aregime di brezza. Dal pomeriggio, — wu l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


sulla zona montana probabili tempo- 
rali sparsi, localmente anche forti e 
successivamente qualche temporale 
potrà svilupparsi anche in pianura. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Stringere a sé - 11 Farfalla notturna - 12 La 
machine al casinò - 13 La Kahlo pittrice - 15 Piace goderseli - 16 
Prefisso che vale contro - 17 Mitica figlia di Urano e Gea - 19 La 
lingua dei trovatori - 20 Il Degan attore israeliano - 21 Le calza il 
nuotatore subacqueo - 23 Un po' ebbro - 24 Un indizio che si se- 
gue - 26 Marco imperatore romano - 28 Articolo per stilista - 31 La 
tangente dei ricattatori - 32 Il Diesel attore - 33 Lo dice chi non ha 
capito - 35 Annibale li godette a Capua - 36 Si svolge fra due con- 
tendenti - 37 Lo lanciano i naufraghi - 39 Monete messicane - 40 ll 
martinetto dell'autista - 42 Un passaggio all'attaccante - 43 Piromane. 


Tendenza per lunedì: Cielo sereno o 
poco nuvoloso, sulla zona montana 
cielo variabile al pomeriggio con pos- 
sibili temporali sparsi. Vento da sud 
moderato sulla costa. 


VERTICALI: 1 Vantaggiosa operazione commerciale - 2 Il Santo primo 
vescovo di Milano - 3 Fulminea azione militare - 4 | vitelli più piccoli 
- 5 Indicazione da ricette - 6 Circa... in breve - 7 Il centro di Pisa - 8 
Un arto pennuto - 9 Catasta ardente - 10 È la filosofia della morale - 
14 Un brandello di stoffa - 17 Fanno guada- 
gnare in Borsa - 18 Il Marzio re di Roma - 21 


TEMPERATURA | PIANURA ! Costo - 22 Esercito Italiano - 24 Complessino 

= È i canoro - 25 Si combatte con una mentina - 
ALLE i 19/02 | 21/04 27 || pick veicolo - 29 Incapace di frodare - 
massima + 32/95 + 28/31 30 Segno zodiacale - 32 Ministro del sultano - 


34 Un Capo... americano - 36 Ferita, danneg- 
giata - 38 Così per Cicerone - 39 Il partito di 
Turati - 41 Sigla di Caserta - 42 Anno Domini. 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Molto bene, ma dovreste essere più decisi e 
veloci, impostare e concludere prima che gli 
astri diventino negativi. Approfittate di un'in- 
credibile opportunità in amore. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Anche se avrete degli ostacoli da superare, te- 
nete presente che potete contare sull'aiuto de- 


gli astri. Avrete infatti un pizzico di fortuna în 
ogni cosa, Un nuovo amore. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Troverete molte porte aperte, ma ricordate- 
vi di agire sempre con molta circospezione 
senza oltrepassare i limiti di sicurezza. Or- 
ganizzate qualche cosa per la sera. Relax. 


CANCRO pe 
22/8-22/7 Que 


Giornata abbastanza positiva. Il lavoro non 
vi dara problemi diversi da quelli usuali e i 
risultati saranno soddisfacenti. In serata vi 
sentirete informa. Un incontro. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Con gli astri favorevoli, continuate ad avere 
tante idee e buona volontà per realizzarle. 
Notevole entusiasmo nella vita privata. Colti- 
vate i vostri interessi culturali. Relax. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Vi sentirete in buona forma fisica e questo 
fatto vi permettera di dedicarvi al lavoro con 
tutta la serietà e l'impegno necessari. Per la 
sera è previsto un importante incontro. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


La situazione nella quale vi trovate non è del- 
le più semplici. Evitate per il momento di 
prendere decisioni e aspettate che le cose si 
chiarifichino un po'. Comprensione. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- 
ra bene non arrovellarsi troppo il cervello. 
Puntate su quel che è più importante. Il re- 
sto si risolverà poco per volta. Serenità. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Non forzate la situazione. Cercate di usare una 
certa diplomazia. Un certo nervosismo potreb- 
he complicare un poco i vostri rapporti con il 
prossimo. Sforzatevi di essere meno diffidenti. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Avrete la possibilità di approfondire un 
campo nuovo, grazie ad una conoscenza re- 
cente. Siete molto curiosi ed interessati a 
cambiare. Un invito vi gratifichera. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Con l'odierna posizione degli astri vi sentire- 
te in ottime condizioni di spirito e saprete 
affrontare bene i diversi impegni. Molta la 
gioia di vivere e la spensieratezza. 


PESCI 

20/2 -20/3 bas 
Riceverete diverse proposte, ma non lascia- 
tevi incantare. Nontutti gli astri vi sono favo- 


revoli, fate ogni cosa con la massima atten- 
zione. Prudenza anche in amore. 
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NUOVA YARIS HYB RID 


“3.500 WERSIR 


—  —____ualunque sia il tuo usato 


DI EXTRA BONUS CARINI 
t € 600 E PRIMA RATA A NOVEMBRE 


CARINI CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tavagnacco (UD) -\V/ia Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 Tel. 0434 578855 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 cariniauto.toyota.it 


carini. toyota. it 


Toyota Yaris 1.5 Hybrid Trend Sp. Prezzo di listino € 23.000. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con Hybrid Bonus + Extra Bonus Carini, € 18.900 (esclusa |.P.T.) e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, 
ex DM n. 82/2011 di € 5,17 + IVA), con il contributo della casa e del concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2021 per vetture immatricolate entro il 31/10/2021, in 
caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni 
su toyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,3 (/100 km, emissioni Co2 98 g/km, emissioni NOx 0,0095 g/km. -84,1% rispetto ai 
livelli di emissione di NOx previsti dalla normativa Euro 6. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


